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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1029

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 -
Azione 6.1.2.Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e
s.m.i. Delibera di approvazione del Progetto
Definitivo. Soggetto proponente: MINERMIX
S.r.l.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Incentivi alle PMI e confermata dal Diri-
gente del Servizio Competitività riferisce quanto
segue il Presidente Vendola:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del

24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R., n. 161 22 febbraio 2008con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1  di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;
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- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-

grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente MINERMIX S.r.l. ha pre-

sentato in data 19/01/2009 istanza di accesso
(Prot. n. 38/A/278 del 22/01/2009);

- Con D.G.R n. 885 del 26/05/2009 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente MINERMIX
S.r.l. con sede legale Contrada Matarano, 3/A -
72015 Fasano (Br), P. IVA 01339910745, per un
investimento complessivo di € 5.409.224,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_044/6015 del 28/05/2009 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa  proponente  ha  presentato, nei  termini
di  legge,  il  progetto  definitivo, successivamente
rimodulato nella spesa e variato nella localizza-
zione;

21734
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- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 10/04/2013
prot. 2797/BA, (prot. n. AOO_158/0002945 del
11/04/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria, redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A., emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 1.124.491,80, interamente
a valere sulla linea di intervento 6.1 - azione
6.1.2;

- la spesa di € 1.124.491,80 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente MINERMIX S.r.l. con sede legale
Contrada Matarano, 3/A - 72015 Fasano (Br), P.
IVA 01339910745 e di procedere alla sottoscrizione
del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.124.491,80
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione
e dal Dirigente del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
10/04/2013 prot. 2797/BA, (prot. n.
AOO_158/0002945 del 11/04/2013) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e successivamente variato da
MINERMIX S.r.l. per la realizzazione del pro-
getto industriale dell’importo complessivo di €
3.134.787,01, conclusasi con esito positivo e alle-
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale, intera-
mente in Attivi Materiali, da realizzarsi negli anni
2009-2013, presentato da  MINERMIX  S.r.l.  per
un  importo  complessivo  ammissibile  di  €
3.134.787,01 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 1.124.491,80 e con la pre-
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
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incremento occupazionale non inferiore a n. 3
unità lavorative (ULA);

- Di dare atto che i Dirigenti del Servizio Competi-
tività e del Servizio Ricerca e Industriale e Inno-
vazione, procederanno alla sottoscrizione del
Disciplinare e che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-

nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di notificare, a cura del Servizio Competitività, il
presente provvedimento all’impresa MINERMIX
S.r.l.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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Allegato “A”
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1030

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 -
Azione - 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 -
Azione 2.4.2 - Asse VI Linea di Intervento 6.1 -
Az 6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08, pubbli-
cato sul BURP n. 191 del 10.12.08 e s.m.i.Deli-
bera di approvazione del Progetto
Definitivo.Soggetto proponente: F.lli Barile S.r.l.
- P. IVA 04804670729.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle Pmi e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività riferisce quanto segue il
Presidente Vendola:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1  di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente F.lli Barile S.r.l. ha presen-

tato in data 05/03/2011 istanza di accesso (Prot. n.
AOO_158/2811 del 21/03/2011);

- Con D.G.R n. 1642 del 19/07/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente F.lli Barile S.r.l.
con sede legale Via Cortili Favale n. 15 - 70038
Terlizzi (BA), P. IVA 04804670729, per un inve-
stimento complessivo di € 3.330.500,00;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/8225 del 29/08/2011 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro-
posta alla presentazione del progetto definitivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 10/04/2013
prot. 2783/BA, (prot. n. AOO_158/0002944 del
11/04/2013) ha trasmesso la Relazione istruttoria
del progetto definitivo presentato dall’impresa
proponente;

Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
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l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 632.927,74, è intera-
mente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- la spesa di € 632.927,74 a valere sulla Linea d’in-
tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente F.lli Barile S.r.l. con sede legale
Via Cortili Favale n. 15 - 70038 Terlizzi (BA), P.
IVA 04804670729 e di procedere alla sottoscrizione
del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 632.927,74
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal
Dirigente del Servizio Competitività, che ne atte-
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
10/04/2013 prot. 2783/BA, (prot. n.
AOO_158/0002944 del 11/04/2013) relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato da F.lli Barile S.r.l. per la realizzazione
del  progetto  industriale  dell’importo  comples-
sivo  di  €  2.712.604,68, conclusasi con esito
positivo e allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011-2013, presentata da F.lli
Barile S.r.l. per un importo complessivo ammissi-
bile di € 2.712.604,68 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 632.927,74 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe-
riore a n. 5 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato:

- programma di investimento in Attivi Materiali da
realizzarsi negli anni 2011-2013, per un importo
complessivo ammissibile di Euro 2.712.604,68
comportante un onere a carico della finanza pub-
blica di Euro 632.927,74 e con la previsione di
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realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 5 unità lavorative
(ULA).

- Di dare atto che i Dirigenti del Servizio Competi-
tività e del Servizio Ricerca e Industriale e Inno-
vazione, procederanno alla sottoscrizione del
Disciplinare e che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-

nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competi-
tività a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di notificare il presente provvedimento all’im-
presa F.lli Barile S.r.l. a cura del Servizio propo-
nente;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321774

Allegato “A”



21775Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321776



21777Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321778



21779Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321780



21781Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321782



21783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321784



21785Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321786



21787Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321788



21789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321790



21791Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321792



21793Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321794



21795Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321796



21797Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1031

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az
- 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2
- Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az 6.1.2.
Avviso D.D. n. 589 del 26.11.08, pubblicato sul
BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i.Del di appro-
vazione del Prog Definitivo.Sog proponente:
C.M.C. S.r.l. P. IVA 05194870720.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle Pmi e dall’Ufficio Ricerca Industriale
e Innovazione Tecnologica, e confermata dal Diri-
gente del Servizio Competitività e dal Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue il Presidente Vendola:

Visti:
- Il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (B.U.R.P. n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1  di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività  con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.08.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La D.G.R n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009 e dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011, con Determinazione n. 1510 del 13
settembre 2011 pubblicata sul BURP n. 147 del
22.09.2011 e con Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R n. 516 del 28/02/2010 e ss.mm.ii. con la
quale è stato approvato lo schema di Disciplinare
e adempimenti consequenziali;

- La D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (BURP n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

Considerato che
- L’impresa proponente C.M.C. S.r.l. ha presentato

in data 23/07/2011 istanza di accesso (Prot. n.
AOO_158/7740 del 27/07/2011);

- Con D.G.R n. 2562 del 22/11/2011 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente C.M.C. S.r.l. con
sede legale in SP 231 Km. 1+900 (già S.S. 98 Km.
79,380) - 70026 Modugno (Ba), P. IVA
05194870720, per un investimento complessivo
di € 6.091.418,97;

- Il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/12451 del 29/11/2011 ha comuni-
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini-
tivo;

- L’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo;

- Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 22/03/2013
prot. 2240/BA, (prot. n. AOO_158/2518 del
25/03/2013) ha  trasmesso la  Relazione istrut-
toria del  progetto  definitivo presentato dall’im-
presa proponente;
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Rilevato che:
- Con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
1.1 - azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 1.4 - azione 1.4.1 e €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi € 1.302.951,60, di cui:
- € 983.469,39 a valere sulla linea di intervento

6.1 - azione 6.1.2;
- € 294.482,21 a valere sulla linea di intervento

1.1 - azione 1.1.2;
- € 25.000,00 a valere sulla linea di intervento

1.4 - azione 1.4.1.
- la spesa di € 983.469,39 a valere sulla Linea d’in-

tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di € 294.482,21 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di € 20.000.000,00 sul capi-
tolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

- alla spesa di € 25.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 1.4 - azione 1.4.1 si farà fronte con
l’impegno di spesa di € 8.000.000,00 sul capitolo
1151040 assunto con Determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentato dall’im-
presa proponente C.M.C. S.r.l. con sede legale in

SP 231 Km. 1+900 (già S.S. 98 Km. 79,380) -
70026 Modugno (Ba), P. IVA 05194870720 e di
procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.302.951,60
sono coperti con le risorse impegnate con Determi-
nazioni del Dirigente del Servizio Ricerca e Com-
petitività n. 589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
del Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e dei Dirigenti del Ser-
vizio Competitività e del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
22/03/2013 prot. 2240/BA, (prot. n. AOO_158
/2518 del 25/03/2013) relativa all’analisi e valuta-
zione del progetto definitivo presentato da
C.M.C. S.r.l. per la realizzazione del progetto
industriale dell’importo complessivo di €
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4.399.817,54, conclusasi con esito positivo e alle-
gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (Allegato A);

- Di approvare la proposta di progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz-
zarsi negli anni 2011-2014, presentata da C.M.C.
S.r.l. per un importo complessivo ammissibile di
€ 4.399.817,54 comportante un onere a carico
della finanza pubblica di € 1.302.951,60 e con la
previsione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n.
10,52 unità lavorative (ULA), come di seguito
specificato:
- programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2011-2014, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
3.850.702,94, di un investimento in Servizi  di
Consulenza  da  realizzarsi  negli  anni  2012-
2013,  per  un  importo complessivo ammissi-
bile di Euro 49.353,60, di un investimento in
Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli anni
2011-2013 per un importo complessivo ammis-
sibile di Euro 447.561,00, di un investimento in
E-Business da realizzarsi negli anni 2012-2013
per un importo complessivo ammissibile di
Euro 52.200,00 comportante un onere a carico
della finanza pubblica di Euro 1.302.951,60 (di
cui € 958.792,59 per l’investimento in Attivi
Materiali, € 24.676,80 per l’investimento in
Servizi di Consulenza, € 294.482,21 per l’inve-
stimento in Ricerca e Sviluppo ed € 25.000,00
per l’investimento in E-Business) e con la pre-
visione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n.
10,52 unità lavorative (ULA).

- Di stabilire che l’erogazione del finanziamento

sarà subordinata alla dimostrazione, da parte della
società proponente C.M.C. S.r.l, dell’avvenuta
cancellazione delle iscrizioni ipotecarie e trascri-
zioni di pignoramento e di ogni altra situazione
pregiudizievole gravanti sull’immobile acquisito
mediante aggiudicazione d’asta giudiziaria dalla
C.M.C. S.r.l. e oggetto della realizzazione dell’i-
niziativa;

- Di delegare i Dirigenti del Servizio Competitività
e del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
alla sottoscrizione del Disciplinare;

- Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della con-
cessione provvisoria delle agevolazioni la tempi-
stica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai
sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio-
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

- Di autorizzare i Dirigenti del Servizio Competiti-
vità e del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione a concedere eventuali proroghe al termine
di cui al punto precedente in caso di motivata
richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- Di dare atto che con successivi provvedimenti
dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto
di concessione provvisoria delle agevolazioni e
alle eventuali liquidazioni;

- Di notificare, a cura del Servizio Competitività, il
presente provvedimento all’impresa C.M.C.
S.r.l.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1032

Costituzione Tavolo tecnico con le funzioni di
individuare i requisiti delle “Strutture di Riabili-
tazione”, ivi compresi quelli relativi alle attività
di “Medicina Fisica e Riabilitazione”

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita-
zione - Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosani-
tarie”, dal Dirigente dell’Ufficio 3 e confermata dal
Dirigente del Servizio P.A.O.S., riferisce quanto
segue:

Con Regolamento regionale 13 gennaio 2005,
n.3 sono stati stabiliti i requisiti per l’autorizzazione
e l’accreditamento delle strutture sanitarie.

Con Legge regionale 31 dicembre 2007, n.40,
all’art.3, comma 29 si è disposto di sospendere i
requisiti organizzativi previsti dal R.R. n.3/2005
per l’accreditamento delle strutture residenziali e
semiresidenziali, nelle more della ridefinizione
delle prestazioni di assistenza riabilitativa intensiva
ed estensiva per le persone disabili giovani e adulti
e dei relativi standard di personale. Nello stesso
comma 29 si è disposto che dal 1° gennaio 2008 le
strutture che erogano le predette prestazioni siano
provvisoriamente accreditate sulla base degli stan-
dards indicati nella nota circolare del Ministero
della Sanità del 7 giugno 1984, recepita dalla
Regione Puglia con deliberazione 9 febbraio 1989,
n. 533.

Con Legge regionale 19 febbraio 2008, n.1,
all’art.5, comma 1, lettera m) si è disposto di
aggiungere al predetto comma 29 che dal 1° gen-
naio 2008 le strutture che erogano le prestazioni di
assistenza riabilitativa intensiva ed estensiva per le
persone disabili giovani e adulti, istituzionalmente
accreditate con i requisiti organizzativi di cui al
R.R. n. 3/2005, possono adottare per i requisiti
organizzativi gli standard indicati nella stessa circo-
lare ministeriale del 7 giugno 1984, recepita dalla
Regione Puglia con DGR n. 533/89, pur mante-
nendo lo status di struttura accreditata istituzional-
mente.

Con successivo Regolamento regionale 5 feb-
braio 2010, n.3 ad oggetto “ Modifiche ed integra-
zioni al Regolamento regionale 13 gennaio 2005,
n.3 ‘Requisiti per autorizzazione ed accreditamento
delle strutture sanitarie” sono stati approvati i requi-
siti delle Strutture che erogano prestazioni di assi-
stenza specialistica abrogandone le precedenti
sezioni presenti nel precedente Regolamento n.
3/2005. All’art. 3 del suddetto Regolamento regio-
nale n.3/2010 si è disposto di definire con succes-
sivo provvedimento i requisiti delle strutture di Ria-
bilitazione, all’interno dei quali ricomprendere i
requisiti relativi alle attività di “Medicina Fisica e
Riabilitazione” abrogati con l’art.1 dello stesso
Regolamento.

La Legge regionale 25 febbraio 2010, n.4, al
comma 3 dell’art. 5 “Abrogazione di norme in
materia di riabilitazione e provvedimenti conse-
quenziali” ha statuito quanto già espesso dal pre-
detto art. 3 del R.R. n.3/2010 di procedere alla
modifica e/o integrazione del R.R. n.3/2005 in rela-
zione al processo di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture di riabilitazione.

Inoltre, la stessa Legge regionale n.4/2010,
all’art. 5 “Abrogazione di norme in materia di riabi-
litazione e provvedimenti consequenziali” ha
disposto, rispettivamente ai commi 1, 2 e 4, di abro-
gare il comma 29 dell’art.3 della L.R. n. 40/2007 e
le lettere l), m), n) e o) del comma 1 dell’art. 5 della
L.R. 19 febbraio 2008, n.1 a partire dal trentesimo
giorno successivo alla data di approvazione del
regolamento di cui al succitato comma 3.

Per tutto quanto innanzi riportato, si propone di
istituire un Tavolo tecnico con le funzioni di indivi-
duare i requisiti delle strutture di Riabilitazione, ivi
compresi quelli relativi alle attività di “Medicina
Fisica e Riabilitazione” abrogati con l’art.1 del
Regolamento regionale n. 3/2010.

Detto Tavolo deve essere composto da professio-
nisti della Riabilitazione, sia ospedalieri che del ter-
ritorio, da rappresentanti dei Dipartimenti di Pre-
venzione, nonché da un dirigente dell’organismo
Unità di Valutazione Appropriatezza Ricoveri e da
rappresentanti dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e delle pari Oppor-
tunità e dell’ARES Puglia.

La partecipazione ai lavori del predetto Tavolo
tecnico deve intendersi a titolo gratuito.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semi-
residenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che
quivi si intendono integralmente riportate

- di istituire il Tavolo tecnico con le funzioni di
individuare i requisiti delle strutture di Riabilita-
zione, ivi compresi quelli relativi alle attività di
“Medicina Fisica e Riabilitazione” abrogati con
l’art.1 del Regolamento regionale n. 3/2010;

- di stabilire che il predetto Tavolo tecnico deve
essere composto da professionisti della Riabilita-
zione, sia ospedalieri che del territorio, da rappre-
sentanti dei Dipartimenti di Prevenzione, nonché
da un dirigente dell’organismo Unità di Valuta-

zione Appropriatezza Ricoveri e da rappresen-
tanti dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle pari Opportunità e
dell’ARES Puglia;

- di nominare quali Componenti del predetto
Tavolo tecnico le seguenti professionalità:

Papini Silvia
Dirigente del Servizio Programmazione Assi-

stenza Ospedaliera e Specialistica e del Servizio
Accreditamento e Programmazione Sanitaria -
Assessorato al Welfare

Candela Anna Maria
Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e

Integrazione Sociosanitaria - Assessorato al
Welfare

Parisi Vito
Dirigente dell’Ufficio Organizzazione Assistenza

Ospedaliera e Specialistica - Assessorato al
Welfare

Memeo Elena
Alta Professionalità “Riabilitazione - Strutture

residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie” -
Assessorato al Welfare

Carbone Vito
Alta Professionalità “Gestione e monitoraggio

degli accordi contrattuali rivenienti dall’art. 8 -
quinquies del D.L.vo 502/92” - Assessorato al
Welfare

Piazzolla Vito
Dirigente del Servizio Integrazione Ospedale Ter-

ritorio - Ares Puglia

De Candia Lorenzo Antonio
Direttore della Unità Operativa Complessa di

Medicina Fisica e Riabilitazione della ASL BA;
Fiore Piero
Dirigente medico Unità Operativa Medicina

Fisica e Riabilitazione - Policlinico di Bari

Multari Vincenzo
Dirigente medico Unità Operativa Medicina
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Fisica e Riabilitazione - IRCCS Fondazione
S.Maugeri di Cassano Murge;

Picciarello Michele
Dirigente medico assegnato alla struttura UVAR -

ASL BA;

Matera Riccardo
Direttore Servizio Igiene e Sanità Pubblica -

Dipartimento di Prevenzione ASL BT

Mastronuzzi Luigi
Dirigente medico Dipartimento di Prevenzione

ASL TA

Aprile Valerio
Dirigente medico Dipartimento di Prevenzione

ASL LE

- di stabilire che la partecipazione ai lavori da parte
dei Componenti del Tavolo tecnico deve inten-
dersi a titolo gratuito;

- di notificare il presente provvedimento ai Compo-
nenti del predetto Tavolo tecnico a cura del Ser-
vizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1035

Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e Direttore Sanitario delle
Aziende e Enti del SSR, ai sensi dell’art. 9 della
Legge Regionale n. 25/2006.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione,

organizzazione e verifica organi Aziende ed Enti
SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 all’art.
9, co. 1, ha previsto l’istituzione presso l’Assesso-
rato alle Politiche della Salute degli Albi regionali
degli idonei alla nomina di Direttore Amministra-
tivo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Regionale.

Lo stesso art. 9 della Legge regionale 25/2006, ai
successivi commi 2 e 3, dispone inoltre che la
Giunta Regionale definisce, con apposito atto, i
requisiti e le modalità per l’iscrizione agli Albi di
cui al comma 1, assicurando l’aggiornamento
annuale degli Albi stessi, e che i Direttori Ammini-
strativi e Sanitari sono scelti dal Direttore Generale
fra gli iscritti agli Albi Regionali di cui ai commi 1
e 2.

Considerato che l’ultimo aggiornamento degli
Albi in oggetto è stato operato a seguito di avviso
pubblico approvato con DGR n. 2320 del
18/10/2011 (Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n.174 del 9/11/2011) e successivamente ret-
tificato con DGR n. 2438 dell’8/11/2011 (Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 179 del
17/11/2011), le cui risultanze istruttorie sono state
approvate:
- per l’Albo dei Direttori Amministrativi con la

Determinazione Dirigenziale n. 17 del
20/02/2012, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 32 dell’1/03/2012;

- per l’Albo dei Direttori Sanitari con la Determi-
nazione Dirigenziale n. 79 del 13/07/2012, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 106 del 19/07/2012.

Occorre pertanto procedere ad un nuovo aggior-
namento degli Albi degli idonei alla nomina di
Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio-
nale attraverso l’approvazione di apposito avviso,
allegato A) al presente schema di provvedimento
quale sua parte integrante e sostanziale, contenente
indicazione dei requisiti e criteri metodologici per
l’istruttoria delle istanze nonchè delle modalità per
la presentazione delle istanze stesse.
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In occasione dell’aggiornamento dei predetti
Albi si procederà, ai sensi dell’art. 3, co. 7 del
D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i, alla cancellazione dei
nominativi di coloro che abbiano compiuto il ses-
santacinquesimo anno di età alla data di pubblica-
zione del presente schema di provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ovvero
nel corso dell’istruttoria e comunque prima dell’ap-
provazione del provvedimento finale di aggiorna-
mento degli elenchi.

Inoltre, atteso che con recente D.Lgs. n. 39/2013
sono state dettagliatamente definite le cause di
inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi di
Direttore generale, amministrativo e sanitario delle
Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, e consi-
derato il necessario carattere di immediata fruibilità
degli Albi regionali di idonei alla nomina di Diret-
tore Amministrativo e Sanitario nelle Aziende ed
Enti del SSR (da aggiornarsi annualmente) di cui
all’art. 9 L.R. 25/2006, si ritiene opportuno preve-
dere quale requisito per l’inserimento nei predetti
Albi regionali l’insussistenza - al momento delle
presentazione dell’istanza - di cause di inconferibi-
lità dell’incarico, sia permanenti che temporanee.

Resta fermo il successivo obbligo del Direttore
generale che proceda alla nomina del Direttore
Sanitario e/o Amministrativo attingendo dal pre-
detto Albo di verificare, con le modalità indicate dal
citato D.Lgs. n. 39/2013, l’assenza di cause di
incompatibilità ovvero l’impegno dell’interessato
alla rimozione delle stesse entro il termine peren-
torio di 15 giorni dal conferimento dell’incarico,
nonché il permanere dell’insussistenza di cause di
inconferibilità dell’incarico.

Con specifico riferimento agli aspiranti alla
nomina di Direttore Sanitario, occorre far presente
tuttavia che l’art. 15, co. 13, lett. f-bis) del D.L. n.
95 del 6/7/2012, come integrato e modificato dalla
Legge di conversione n. 135 del 7/8/2012, ha modi-
ficato l’articolo 3, comma 7 del D.Lgs. 502/1992
s.m.i. prevedendo che: «Nelle aziende ospedaliere,
nelle aziende ospedaliero- universitarie di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre
1999, n. 517, e negli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici, costituiti da un unico
presidio, le funzioni e i compiti del direttore sani-
tario di cui al presente articolo e del dirigente
medico di cui all’articolo 4, comma 9, del presidio
ospedaliero sono svolti da un unico soggetto avente
i requisiti di legge».

Si consideri, a tale proposito, che:
- Il direttore sanitario aziendale, ai sensi del pre-

detto art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992 s.m.i., “è un
medico che non abbia compiuto il sessantacin-
quesimo anno di età e che abbia svolto per almeno
cinque anni qualificata attività di direzione tec-
nico-sanitaria in enti o strutture sanitarie, pub-
bliche o private, di media o grande dimensione”,
il quale “dirige i servizi sanitari ai fini organizza-
tivi ed igienico-sanitari e fornisce parere obbliga-
torio al direttore generale sugli atti relativi alle
materie di competenza”.

- I requisiti per l’accesso all’incarico di direzione
sanitaria aziendale sono dettagliatamente discipli-
nati dal successivo D.P.R. n. 484/1997, che
all’art. 1, commi 1, 2 e 3, prevede espressamente
quanto segue:
“1. L’incarico di direzione sanitaria aziendale è

riservato ai medici di qualifica dirigenziale
che abbiano svolto per almeno cinque anni
attività di direzione tecnico-sanitaria in enti o
strutture sanitarie, pubbliche o private, di
media o grande dimensione e che abbiano
conseguito l’attestato di formazione manage-
riale di cui all’articolo 7 previsto per l’area di
sanità pubblica. Costituisce titolo preferen-
ziale il possesso della specializzazione in una
delle discipline dell’area di sanità pubblica.

2. Per gli effetti di cui al comma 1, la direzione
tecnico-sanitaria in enti o strutture sanitarie
deve aver comportato la diretta responsabilità
delle risorse umane e strumentali affidate al
dirigente.

3. L’attività quinquennale di direzione tecnico-
sanitaria per il conferimento dell’incarico di
direzione sanitaria aziendale deve essere stata
svolta nei sette anni precedenti il conferi-
mento dell’incarico”.

- Il direttore medico di presidio, ai sensi dell’art. 4,
co. 9 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., è il “responsa-
bile delle funzioni igienico-organizzative” del
presidio ospedaliero.

- I requisiti per l’accesso alla Direzione medica di
Presidio ospedaliero sono dettagliatamente disci-
plinati dall’art. 5 del D.P.R. n. 484/1997, che
espressamente riserva l’accesso al secondo livello
dirigenziale a “coloro che sono in possesso dei
seguenti requisiti:
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a) iscrizione all’albo professionale, ove esi-
stente;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina o in una
disciplina equipollente ovvero anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina;

c) curriculum ai sensi dell’articolo 8 in cui sia
documentata una specifica attività professio-
nale ed adeguata esperienza ai sensi dell’arti-
colo 6;

d) attestato di formazione manageriale “.

A tale riguardo, atteso che i requisiti per l’ac-
cesso alla Direzione Sanitaria aziendale risultano
differenti da quelli previsti per l’accesso alla Dire-
zione Medica di Presidio, il Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, con
nota prot. AOO_151-9763 del 12/9/2012, ha
chiesto al Ministero della Salute di chiarire a quali
“requisiti di legge” il disposto normativo di cui alla
L. 135/2012 faccia riferimento e, dunque, quale dei
due incarichi (Direttore sanitario aziendale; Diret-
tore medico di presidio) debba considerarsi preva-
lente rispetto all’altro.

Benchè non sia pervenuto, ad oggi, alcun
riscontro al predetto quesito da parte del Ministero,
l’orientamento di quest’ultimo è desumibile dalla
risposta del Ministro della Salute pro tempore ad
una interrogazione parlamentare (n. 3-03145) del
Senatore Gramazio (PdL) fornita durante la seduta
della 12ª Commissione Permanente del 13/12/2012,
in base alla quale “l’unico soggetto che deve
assommare le funzioni e i compiti sia del Direttore
sanitario che del Dirigente medico di presidio (…)
dovrebbe possedere i requisiti previsti, per il Diret-
tore sanitario aziendale, dall’art. 3, co. 7 del D.Lgs.
30 dicembre 1992, n. 502 s.m.i. e dall’art. 1 del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, e per il Direttore
medico di presidio dall’art. 5 dello stesso D.P.R. n.
484/1997. Inoltre, per quel che concerne l’indivi-
duazione della figura prevalente tra le due, non si
può non rilevare che la collocazione sistematica
della nuova disposizione normativa è stata indivi-
duata nell’ambito dell’art. 3, co. 7, che in via priori-
taria disciplina la figura del Direttore sanitario, sia
per il ruolo specifico richiesto che tiene conto dei
requisiti di professionalità e conoscenza comples-
siva delle problematiche sanitarie, sia in quanto

figura di supporto al Direttore generale in virtù di
una determinante componente di natura fiduciaria,
di controllo e verifica del raggiungimento degli
obiettivi da parte dei dirigenti di struttura”.

Pertanto, si ritiene necessario prevedere che, per
le Aziende Ospedaliero-Universitarie e gli IRCCS
costituiti da un unico presidio, il Direttore Sanitario
venga nominato dal Direttore generale fra gli iscritti
all’Albo regionale degli idonei alla nomina di
Direttore Sanitario di cui all’art. 9 della L.R.
25/2006 che risultino contemporaneamente in pos-
sesso dei requisiti previsti per l’accesso alla Dire-
zione Medica di Presidio dal D.P.R. 484/1997.

Sarà opportuno, all’uopo, che l’Albo regionale
degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario al cui
aggiornamento è finalizzato l’avviso allegato al
presente schema di provvedimento preveda l’e-
spressa indicazione dei nominativi di coloro che
risultino contemporaneamente in possesso dei
requisiti previsti per l’accesso alla Direzione
Medica di Presidio dal D.P.R. 484/1997, al fine di
consentire eventuali nomine a Direttore Sanitario di
Aziende Ospedaliero-Universitarie ed IRCCS
costituiti da un unico presidio in applicazione del-
l’art. 3, co. 7 D.Lgs. 502/1992 come modificato
dalla L. 135/2012.

Si fa presente infine che il Servizio regionale
competente, per esigenze di semplificazione ammi-
nistrativa e contenimento dei costi, ha ritenuto di
avvalersi - ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
(“Codice dell’Amministrazione digitale”)  -  di  una
procedura telematica, appositamente predisposta
sulla piattaforma on-line del portale
http://www.sanita.puglia.it, per la presentazione sia
delle istanze di nuova iscrizione che delle istanze di
conferma.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n.28/01 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di approvare lo schema di avviso pubblico, alle-
gato A) al presente provvedimento quale sua parte
integrante e sostanziale, al fine di procedere
all’aggiornamento degli Albi regionali degli
idonei alla nomina di Direttore Sanitario e Diret-
tore Amministrativo delle Aziende ed Enti del
SSR della Regione Puglia ai sensi dell’art. 9 della
L.R. 3 agosto 2006, n. 25.

- Di precisare che l’Albo regionale degli idonei alla
nomina di Direttore Sanitario - ai fini di una even-
tuale nomina a Direttore Sanitario di Aziende
Ospedaliero-Universitarie ed IRCCS costituiti da
un unico presidio, in applicazione dell’art. 3, co. 7
D.Lgs. 502/1992 come modificato dalla L.
135/2012 - dovrà recare espressa indicazione dei
nominativi di coloro che risultino contempora-
neamente in possesso dei requisiti previsti per
l’accesso alla Direzione Medica di Presidio dal
D.P.R. 484/1997.

- Di stabilire che l’istruttoria per l’aggiornamento
degli Albi regionali degli idonei alla nomina di
Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo
delle Aziende ed Enti del SSR della Regione

Puglia, per la quale si dà mandato all’Ufficio
Rapporti Istituzionali del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
deve essere effettuata sulla base dei requisiti pre-
visti dall’art. 3, co. 7 del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i.
nonché sulla base dei criteri e principi metodolo-
gici approvati con D.G.R. n. 1665 del 10/11/2006,
successivamente integrata con D.G.R. n.1943 del
20/12/2006, degli avvisi approvati con D.G.R. n.
1976 del 28/10/2008, D.G.R. n. 2674 del
28/12/2009, D.G.R. n. 469 del 23/02/2010,
D.G.R. n. 2320 del 18/10/2011, D.G.R. n. 2438
dell’8/11/2011, e sulla base di quanto disposto
dall’avviso allegato al presente provvedimento,
fatte salve eventuali successive modifiche della
normativa nazionale e regionale in materia.

- Di stabilire che l’istruttoria finalizzata all’indica-
zione, nell’ambito dell’Albo regionale degli
idonei alla nomina di Direttore Sanitario, dei
nominativi di coloro che risultino contempora-
neamente in possesso dei requisiti previsti per
l’accesso alla Direzione Medica di Presidio, per la
quale si dà mandato al medesimo Ufficio Rap-
porti Istituzionali di cui sopra, deve essere effet-
tuata sulla base dei requisiti previsti dall’art. 5 del
D.P.R. 484/1997.

- Di stabilire altresì, atteso che con recente D.Lgs.
n. 39/2013 sono state dettagliatamente definite le
cause di inconferibilità ed incompatibilità degli
incarichi di Direttore generale, amministrativo e
sanitario delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale, e considerato il necessario carattere di
immediata fruibilità degli Albi regionali di idonei
alla nomina di Direttore Amministrativo e Sani-
tario nelle Aziende ed Enti del SSR (da aggior-
narsi annualmente) di cui all’art. 9 L.R. 25/2006,
di prevedere quale requisito per l’inserimento nei
predetti Albi regionali l’insussistenza - al
momento delle presentazione dell’istanza - di
cause di inconferibilità dell’incarico, sia perma-
nenti che temporanee.

- Di disporre l’adozione, per esigenze di semplifi-
cazione amministrativa e contenimento dei costi,
di una procedura telematica per l’acquisizione
delle istanze e per tutte le comunicazioni relative
al procedimento in oggetto, appositamente predi-
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sposta sulla piattaforma on-line del portale
http://www.sanita.puglia.it.

- Di stabilire che, ai fini della conferma dell’inseri-
mento nell’Albo degli idonei alla nomina di
Direttore Sanitario, coloro che risultino già iscritti
nel predetto Albo devono presentare, attraverso la
medesima procedura telematica, un curriculum
professionale aggiornato dal quale si evinca chia-
ramente la permanenza del requisito dei cinque
anni di attività di direzione tecnico-sanitaria nei
sette precedenti la pubblicazione dell’avviso,
nonché - eventualmente - il possesso dei requisiti
per la nomina di Direttore Medico di Presidio
Ospedaliero.

- Di disporre altresì che con l’aggiornamento degli
Albi regionali degli idonei alla nomina di Diret-
tore Sanitario e Direttore Amministrativo delle

Aziende e degli Istituti del S.S.R. della Regione
Puglia si provvederà, ai sensi dell’art. 3, co. 7 del
D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., alla cancellazione dei
nominativi di coloro che abbiano compiuto il ses-
santacinquesimo anno di età alla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ovvero nel corso
dell’istruttoria e comunque prima dell’approva-
zione del provvedimento finale di aggiornamento
degli elenchi.

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994, ed ai soli fini pubblicitari
sul sito www.regione.puglia.it e sul sito 
www.sanita.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1036

D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i., art. 3-bis, co. 6 - Avvio
del procedimento di verifica di metà mandato
per i Direttori Generali delle AA.SS.LL. BA, BR,
BT, LE e TA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione,
organizzazione e verifica organi Aziende ed Enti
SSR”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n. 502/1992, come recen-
temente novellato dalla L.189/2012 di conversione
del D.L. n. 159/2012 (c.d. Decreto Balduzzi),
all’art. 3-bis, comma 6, stabilisce che “trascorsi
diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore
generale, la regione verifica i risultati aziendali
conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui
al comma 5 e, sentito il parere del sindaco o della
conferenza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma
14, ovvero, per le aziende ospedaliere, della Confe-
renza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, procede o
meno alla conferma entro i tre mesi successivi alla
scadenza del termine “.

Lo stesso art. 3-bis del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., al
precedente comma 5, ha previsto inoltre che: “Al
fine di assicurare una omogeneità nella valutazione
dell’attività dei direttori generali, le regioni concor-
dano, in sede di Conferenza delle regioni e delle
province autonome, criteri e sistemi per valutare e
verificare tale attività, sulla base di obiettivi di
salute e di funzionamento dei servizi definiti nel
quadro della programmazione regionale, con parti-
colare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla
sicurezza, all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al
rispetto degli equilibri economico-finanziari di
bilancio concordati, avvalendosi dei dati e degli
elementi forniti anche dall’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali. All’atto della nomina di
ciascun direttore generale, esse definiscono e asse-
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con riferi-
mento alle relative risorse, ferma restando la piena
autonomia gestionale dei direttori stessi”.

A tale proposito il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, non essendo
a conoscenza di alcuna iniziativa adottata al
riguardo dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, con nota prot. A00_151-3900
dell’11/4/2013 ha chiesto notizie in merito al Presi-
dente della suddetta Conferenza, rappresentando
che - nelle more di tale definizione condivisa dei
criteri di valutazione dell’attività dei direttori gene-
rali - la Regione Puglia procederà con gli strumenti
finora utilizzati, disciplinati da specifici provvedi-
menti della Giunta Regionale nonché richiamati dai
contratti sottoscritti dai singoli Direttori generali
secondo lo schema approvato per le ASL con la
D.G.R. n. 2341 del 24/10/2011, successivamente
modificata con la D.G.R. n. 2467 del 27/11/2012, e
per le AOU con la D.G.R. n. 1969 del 12/10/2012.

Atteso che ad oggi tale nota assessorile non ha
ricevuto alcun riscontro dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome, si ritiene di
dover procedere con gli strumenti finora utilizzati
di cui innanzi.

La Giunta Regionale:
- con la Deliberazione n. 2501 del 15/11/2011 ha

nominato il dott. Angelo Domenico Colasanto
quale Direttore Generale dell’ASL BA per un
periodo di tre anni decorrenti dalla data di inse-
diamento, avvenuto in data 17/11/2011 giusta
nota D.G. ASL BA prot. n. 190831 del
18/11/2011, contestualmente assegnando al pre-
detto Direttore generale gli obiettivi di mandato. I
diciotto mesi dalla nomina del dott. Colasanto
quale D.G. ASL BA e dal relativo conseguente
insediamento, pertanto, scadono in data
17/5/2013.

- con la Deliberazione n. 2502 del 15/11/2011 ha
nominato la dott.ssa Paola Ciannamea quale
Direttore Generale dell’ASL BR per un periodo di
tre anni decorrenti dalla data di insediamento,
avvenuto in data 28/11/2011 giusta nota DG ASL
BR n.71400 del 29/11/2011, contestualmente
assegnando al predetto Direttore Generale gli
obiettivi di mandato. I diciotto mesi dalla nomina
della dott.ssa Ciannamea quale D.G. ASL BR e
dal relativo conseguente insediamento, pertanto,
scadono in data 28/5/2013.
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- con la Deliberazione n. 2505 del 15/11/2011 ha
nominato il dott. Giovanni Gorgoni quale Diret-
tore Generale dell’ASL BT per un periodo di tre
anni decorrenti dalla data di insediamento, avve-
nuto in data 18/11/2011 giusta deliberazione DG
ASL BT n. 1 del 18/11/2011, contestualmente
assegnando al predetto Direttore Generale gli
obiettivi di mandato. I diciotto mesi dalla nomina
del dott. Gorgoni quale D.G. ASL BT e dal rela-
tivo conseguente insediamento, pertanto, scadono
in data 18/5/2013.

- con la Deliberazione n. 2504 del 15/11/2011 ha
nominato il dott. Valdo Mellone quale Direttore
Generale dell’ASL LE per un periodo di tre anni
decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in
data 21/11/2011 giusta nota del Direttore U.O.C.
AA.GG.II. ASL LE prot. n. 171270 del
22/11/2011. I diciotto mesi dalla nomina del dott.
Mellone quale D.G. ASL LE e dal relativo conse-
guente insediamento, pertanto, scadono in data
21/5/2013.

- con la Deliberazione n. 2503 del 15/11/2011 ha
nominato il dott. Vito Fabrizio Scattaglia quale
Direttore Generale dell’ASL TA per un periodo di
tre anni decorrenti dalla data di insediamento,
avvenuto in data 18/11/2011 giusta nota DG ASL
TA prot. n. 1919 del 22/11/2011. I diciotto mesi
dalla nomina del dott. Scattaglia quale D.G. ASL
TA e dal relativo conseguente insediamento, per-
tanto, scadono in data 18/5/2013.

Successivamente al conferimento delle predette
nomine, in data 29/11/2011, i Direttori Generali
delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA hanno
inoltre sottoscritto appositi contratti di diritto pri-
vato, redatti in conformità allo schema approvato
con la D.G.R. n. 2341 del 24/10/2011 e successiva-
mente modificato e integrato con la D.G.R. n. 2467
del 27/11/2012.

In particolare, il predetto contratto prevede - agli
artt. 4 e 5 - quanto di seguito riportato:

- Art. 4 - “Obiettivi”_
“(…) Gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
di cui all’Allegato 1.1 sono sottoposti al monito-
raggio periodico dei competenti Servizi dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari opportunità nonchè di altri
Servizi regionali competenti per singole materie,

i quali riferiscono eventuali inadempienze al
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari opportu-
nità ed all’Assessore alla Sanità. In tal caso, l’As-
sessore propone alla Giunta Regionale, ai sensi
della L. 241 del 1990 s.m.i., l’avvio del procedi-
mento di decadenza e, laddove le controdeduzioni
dell’interessato risultino non esaustive, sottopone
alla Giunta Regionale il provvedimento di deca-
denza”.

- Art. 5 - “Valutazione di metà mandato” _
“1. Il Direttore generale è sottoposto alla valuta-

zione di metà mandato di cui all’art. 3-bis,
comma 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., finalizzata
alla conferma o meno dell’incarico dello stesso
fino alla sua naturale scadenza.

2. La valutazione di metà mandato viene effet-
tuata, sulla base dei dati forniti dagli Uffici e
Servizi dell’Assessorato per quanto di compe-
tenza e dall’ARES, da una Commissione di
esperti appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

3. Le modalità di svolgimento della verifica di
metà mandato sono quelle previste dagli atti
deliberativi di Giunta Regionale in vigore,
salvo successive modifiche degli stessi”.

Com’è noto, le modalità di svolgimento della
verifica di metà mandato per i Direttori generali
delle Aziende ed Enti del S.S.R. sono quelle stabi-
lite dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.
1494/2003, integrata e modificata con le Delibera-
zioni n. 623/2004 e n. 510/2007 nonchè con succes-
sive deliberazioni di avvio di vari procedimenti di
verifica di metà mandato (DD.GG.RR. nn.
389/2009, 369/2010, 1174/2010, 2162/2010 e
2566/2010). 

In sintesi:
- La valutazione viene effettuata da una Commis-

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse
umane, appositamente nominata dalla Giunta
Regionale.

- Ai componenti della Commissione di esperti non
spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il
rimborso delle spese eventualmente sostenute per
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l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad
avvenuta dettagliata rendicontazione.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elencati
nella D.G.R. di nomina), previa verifica del
rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di deca-
denza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti Uffici
e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia Regio-
nale Sanitaria (ARES), delle relazioni eventual-
mente pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale
(NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che - ai
sensi della vigente normativa - hanno titolo a
provvedere.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di
mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1)
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intenderà negativa
nel caso in cui gli obiettivi di mandato non rag-
giunti risultino in misura superiore al 20% del
totale di quelli assegnati.

Inoltre, la valutazione potrà tenere conto - limita-
tamente all’arco temporale di riferimento della veri-
fica - delle relazioni di accompagnamento ai rendi-
conti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo azien-
dale redatte dai Collegi Sindacali delle Aziende
Sanitarie interessate, messe a disposizione dal com-
petente Servizio Gestione Accentrata Finanza Sani-
taria Regionale (GAF), nonché del report sull’atti-
vità dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali
da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori
generali sono interessati dalla verifica, messo a
disposizione dal competente Servizio Controlli.

Per quanto sopra, si propone di avviare - ai sensi
dell’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. - il
procedimento di verifica dei primi diciotto mesi
dell’incarico dei Direttori Generali delle
AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA, da espletarsi
secondo le modalità procedurali innanzi esposte.

A tal fine, sarà quindi necessario:
- Richiedere alle Conferenze dei Sindaci dell’ASL

di riferimento l’espressione, in relazione alla veri-
fica in oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis,
co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.;

- Disporre la  costituzione  di  una  Commissione,
composta  da  tre  esperti  in  materia  di program-
mazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi,
gestione finanziaria e bilancio, gestione delle
risorse umane, rinviando a successivo provvedi-
mento della Giunta Regionale la nomina della
predetta Commissione, ad avvenuta verifica, a
norma della D.G.R. n. 2770/2010, dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità sia di diritto che
di fatto, dell’assenza di cause penali ostative alla
nomina di cui alla L. 55/1990 nonché ad avvenuta
acquisizione - in ossequio alle previsioni dell’art.
53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. - del curriculum
vitae di ciascuno dei componenti designati, ai fini
dell’attestazione della relativa professionalità
specifica, e delle eventuali necessarie autorizza-
zioni da parte delle Amministrazioni di apparte-
nenza.

- Precisare altresì che ai componenti della Com-
missione di esperti non spetti alcun compenso,
fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente
sostenute per l’espletamento dell’incarico, da
liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendiconta-
zione.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n.28/2001

La presente deliberazione comporta una spesa a
carico del Bilancio regionale per l’esercizio finan-
ziario 2013 per un importo massimo di € 2.000,00,
da finanziare con le disponibilità del capitolo
712050 - UPB 5.6.1. Con successivo atto dirigen-
ziale si provvederà ad impegnare la predetta somma
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera d) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O.,
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

- Di avviare - ai sensi dell’art. 3-bis, co. 6 del
D.Lgs. 502/1992 s.m.i. - il procedimento di veri-
fica di metà mandato dei Direttori Generali di
seguito elencati:
- Direttore Generale dell’ASL BA, dott. Angelo

Domenico Colasanto, nominato con Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 2501 del
15/11/2011 e per il quale, data la scadenza dei
diciotto mesi dalla nomina e relativo insedia-
mento in data 17/5/2013, ricorrono le condi-
zioni previste dalla citata normativa;

- Direttore Generale dell’ASL BR, dott.ssa
Paola Ciannamea, nominata con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 2502 del 15/11/2011
e per la quale, data la scadenza dei diciotto mesi
dalla nomina e relativo insediamento in data
28/5/2013, ricorrono le condizioni previste
dalla citata normativa;

- Direttore Generale dell’ASL BT, dott. Gio-
vanni Gorgoni, nominato con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 2505 del 15/11/2011
e per il quale, data la scadenza dei diciotto mesi
dalla nomina e relativo insediamento in data
18/5/2013, ricorrono le condizioni previste
dalla citata normativa;

- Direttore Generale dell’ASL LE, dott. Valdo
Mellone, nominato con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 2504 del 15/11/2011 e per
la quale, data la scadenza dei diciotto mesi dalla
nomina e relativo insediamento in data
21/5/2013, ricorrono le condizioni previste
dalla citata normativa;

- Direttore Generale dell’ASL TA, dott. Vito
Fabrizio Scattaglia, nominato con Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 2503 del

15/11/2011 e per la quale, data la scadenza dei
diciotto mesi dalla nomina e relativo insedia-
mento in data 18/5/2013, ricorrono le condi-
zioni previste dalla citata normativa.

- Di stabilire che ai fini della predetta valutazione
di metà mandato, in assenza di una definizione
condivisa dei criteri di valutazione dell’attività
dei direttori generali da parte della Conferenza
delle regioni e delle province autonome ai sensi
dell’art. 3-bis, co. 5 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., la
Regione Puglia procederà con gli strumenti finora
utilizzati, disciplinati da specifici provvedimenti
della Giunta Regionale nonché richiamati dai
contratti sottoscritti dai singoli Direttori generali
secondo lo schema approvato, per le ASL, con la
D.G.R. n. 2341 del 24/10/2011 successivamente
modificata con la D.G.R. n. 2467 del 27/11/2012,
secondo le seguenti modalità procedurali:
- La valutazione viene effettuata da una Commis-

sione di esperti in materia di programmazione
sanitaria, acquisizione di beni e servizi,
gestione finanziaria e bilancio, gestione delle
risorse umane, appositamente nominata dalla
Giunta Regionale.

- La valutazione deve riguardare gli obiettivi di
mandato attribuiti al Direttore generale (elen-
cati nella relativa D.G.R. di nomina), previa
verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a
pena di decadenza di cui all’Allegato 1 del rela-
tivo contratto.

- La valutazione viene effettuata sulla base degli
atti e documenti in possesso dei competenti
Uffici e Servizi assessorili nonché dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (ARES), delle relazioni
eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo
Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli
organi che - ai sensi della vigente normativa -
hanno titolo a provvedere.

- L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo
di mandato, prevede esclusivamente due
opzioni: 1) Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo
non raggiunto.

- La valutazione complessiva s’intenderà nega-
tiva nel caso in cui gli obiettivi di mandato non
raggiunti risultino in misura superiore al 20%
del totale di quelli assegnati.

- La valutazione potrà tenere conto - limitata-
mente all’arco temporale di riferimento della
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verifica - delle relazioni di accompagnamento
ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consun-
tivo aziendale redatte dai Collegi Sindacali
delle Aziende Sanitarie interessate, messe a
disposizione dal competente Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale (GAF),
nonché del report sull’attività dei Collegi Sin-
dacali e sulle criticità gestionali da questi ultimi
rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono
interessati dalla verifica, messo a disposizione
dal competente Servizio Controlli.

- Di richiedere alle Conferenze dei Sindaci del-
l’ASL di riferimento l’espressione, in relazione
alla verifica in oggetto, del parere previsto dal-
l’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.

- Di disporre, per l’espletamento del procedimento
in oggetto, la costituzione di una Commissione,
composta da tre esperti in materia di programma-
zione sanitaria, acquisizione di beni e servizi,
gestione finanziaria e bilancio, gestione delle
risorse umane.

- Di designare i componenti della Commissione di
esperti di cui al punto precedente come di seguito:
1. Dott. Anna Maria CANDELA, nata a Conver-

sano (BA), il 07/11/1970, Ente di apparte-
nenza Regione Puglia; Ruolo ricoperto Diri-
gente Servizio Programmazione Sociale ed
Integrazione Socio-Sanitaria;

2. Dott. Caterina Maria ANGIOLILLO, nato a
Alberobello (BA), il 29/09/1953, Ente di
appartenenza Regione Puglia; Ruolo rico-
perto Dirigente Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale;

3. Dott. Lucia BISCEGLIA, nato a Matera, il
05/07/1974, Ente di appartenenza ARES
Puglia; Ruolo ricoperto Dirigente Servizio
Analisi della domanda e dell’offerta sanitaria
e Valutaz. Delle Dinamiche Epidemiologiche;

- Di rinviare a successivo atto della Giunta Regio-
nale la nomina della predetta Commissione di
esperti, ad avvenuta verifica, a norma della
D.G.R. n. 2770/2010, dell’insussistenza di cause
di incompatibilità sia di diritto che di fatto, del-
l’assenza di cause penali ostative alla nomina di
cui alla L. 55/1990 nonché ad avvenuta acquisi-

zione - in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del
D.Lgs. 165/2001 s.m.i. - del curriculum vitae di
ciascuno dei componenti designati, ai fini dell’at-
testazione della relativa professionalità specifica,
e delle eventuali necessarie autorizzazioni da
parte delle Amministrazioni di appartenenza.

- Di stabilire altresì che ai componenti della Com-
missione di esperti non spetti alcun compenso,
fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente
sostenute per l’espletamento dell’incarico, da
liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendiconta-
zione.

- Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione  Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per ogni adempimento con-
seguente all’adozione del presente provvedi-
mento, ivi comprese le verifiche preliminari alla
nomina dei componenti della Commissione di
esperti a norma della D.G.R. n. 2770/2010 e del
D.Lgs. 165/2001 s.m.i.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/1994;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio proponente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1037

Assegnazione quote vincolate per le spese per la
profilassi obbligatoria ed il risanamento veteri-
nario mediante impiego della quota corrente
vincolata del fondo sanitario. Dichiarazione di
accertamento per maggiori entrate. Variazione
al bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42
della L. R. n. 28/2001.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’uf-
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ficio di Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La Legge 14 agosto 1991, n. 281 stabilisce che lo
Stato promuove e disciplina la tutela degli animali
da affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di
essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di
favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e
di tutelare la salute pubblica e l’ambiente;

Con tale Legge, lo Stato ha stabilito i principi
secondo i quali devono agire le Regioni, i Comuni
ed i Servizi Veterinari delle AA.UU.SS.LL. nel per-
seguimento degli scopi previsti. Tra di essi, vanno
sottolineati l’istituzione delle anagrafi canine e l’i-
stituzione delle strutture di rifugio per animali
vaganti o abbandonati;

La Legge 281/91 conferisce, inoltre, un ruolo di
primo piano alle Regioni, alle quali viene affidato il
compito di provvedere ad adottare norme regionali
idonee e di gestire i fondi ad esse trasferiti dallo
Stato;

La Regione Puglia ha provveduto, con la L.R.
12/95, a dotarsi di proprio specifico atto normativo
di indirizzo in materia;

Il Settore Ragioneria - Area Finanza e Controlli -
della Regione Puglia con nota prot. n. AOO 116
3785/ETR del 14/03/2013 ha comunicato l’avve-
nuto accredito, con quietanza della Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato di Bari, di € 203.778,40 sul c/c
31601 con la seguente causale: “Randagismo”,
reversale n 6061/2011 e con comunicazione del
05/04/2013 ha comunicato l’avvenuto accredito,
con numero provvisorio 1160, della somma di €
20.258,70;

Pertanto, in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di € 224.037,10 ai sensi dell’art. n. 42
della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 28
dicembre 2012 n. 46, si rende necessario effettuare,
in termini di competenza e  cassa, nell’U.P.B. 5.7.1
Es. Finanziario 2013 una variazione in aumento
come indicato in copertura finanziaria per un
importo di € 224.037,10.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI-
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.”

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2013, con l’istituzione in termini di
competenza e cassa:
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale facendo presente che tale competenza dell’organo di dire-
zione politica all’adozione dello stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente del
Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa che qui si intende interamente riportato
b) di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 28  dicembre 2012 n. 46, la seguente variazione al  bilancio di

previsione esercizio finanziario 2013, ammontante a € 224.037,10 e precisamente:

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad adottare gli atti di impegno ed erogazione della somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_____________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1038

Accordo Stato-Regioni in materia sanitaria.
Anno 2013. Recepimento.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’uf-
ficio di Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La legge costituzionale 18 Ottobre 2001, n. 3 ha
notevolmente esteso l’autonomia regionale, sia per
quanto riguarda la potestà legislativa che quella
amministrativa.

In particolare, per la tutela della salute umana, la
Regione ha il potere di introdurre discipline norma-
tive autonome, nei diversi settori, sulla base dei
principi generali fissati dalla legislazione statale.

L’art. 1, comma 173, della legge n. 311 del 30
dicembre 2003, ai fini del finanziamento integra-
tivo a carico dello Stato a favore delle Regioni, ha
imposto una specifica intesa, ai sensi dell’art. 8,

comma 6, della legge n. 131/5 giugno 2003, che
preveda determinati adempimenti, nel contesto
degli obiettivi di finanza pubblica, finalizzata al
contenimento della spesa.

L’individuazione dei predetti adempimenti da
parte delle Regioni per l’accesso dei fondi di cui
innanzi è stata sancita con l’intesa della Conferenza
Stato-Regionie P.A. nella seduta del 23 marzo 2005
con il n. 2271 di repertorio.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) della
intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti
in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto,
in Conferenza Stato-Regioni, sia pure per quelli
ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Nel corso dell’anno 2013, la Conferenza Unifi-
cata e la Conferenza Stato-Regioni, hanno sancito,
ai sensi della vigente normativa, il seguente
Accordo/Intesa in materia di Sanità:
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Al riguardo, va considerato che il Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 29 Novembre
2001 e successive integrazioni definisce i Livelli
Essenziali di Assistenza, vale a dire le prestazioni e
i servizi che il SSN  è tenuto a fornire a tutti citta-
dini, con le risorse pubbliche raccolte attraverso  la
fiscalità generale, organizzati in tre grandi Aree:
- l’assistenza sanitaria collettiva in ambiente divita

e di lavoro;
- l’assistenza distrettuale;
- l’assistenza ospedaliera.

Si ritiene, pertanto, di dover recepire il suddetto
Accordo anche allo scopo di assicurare l’immediata
applicazione sul territorio regionale delle prescri-
zioni in essi contenute, ai fini del rispetto dei prin-
cipi ed obiettivi della legislazione statale e comuni-
taria sopra richiamata a tutela della salute pubblica.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui
alla L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di recepire i seguenti Accordi/Intese sanciti in
Conferenza Stato-Regioni e in Conferenza Uni-
ficata:
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2. di demandare al Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione di
assumere tutte le iniziative necessarie per garan-
tire, da parte dei Servizi competenti, l’uniforme
applicazione dei predetti Accordi/Intese.

3. di disporre l’inserimento dei predetti Accordi /
Intese nel sito Internet della Regione Puglia;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1039

POIn Turismo - seguito DGR 332/2010 - appro-
vazione mod. operative, ratifica Prot. Intesa
AdG Pres. Consiglio, DISET, Regione Puglia
trasferimento O.U.I.MiBAC funzioni delegate
OI Rete offerta “Appro di Turistici del Mediter-
raneo” approvazione schema accordo attuazione
e conferimento mandato al direttore d’Area Pro-
mozione Territorio Saperi e Talenti alla sotto-
scrizione e alle procedure attuative.

Il Vice Presidente, prof.ssa Angela Barbanente
con delega ai Beni culturali, unitamente all’Asses-
sore al Mediterraneo Attività culturali e Turismo,
prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
condotta dal Responsabile monitoraggio e controllo
Asse IV dott. Giuseppe Tucci di intesa con il Diri-
gente del Servizio Beni culturali, avv. Silvia Pelle-
grini, e confermata dal Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione del Territorio dei Saperi e dei
Talenti dott. Francesco Palumbo, riferisce quanto
segue.

Premesso:
- che il Programma operativo interregionale “At-

trattori culturali, naturali e turismo” (POI Attrat-
tori o Programma) è stato approvato con deci-
sione C(2008) 5527 del 06 ottobre 2008 della
Commissione europea, da ultimo modificata dalla
Decisione C(2012) 9884 del 19 dicembre 2012, e
che in adempimento al disposto dell’art. 59 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 era stato origi-
nariamente conferito il ruolo di Autorità di
Gestione alla Regione Campania;

- che con deliberazione n. 180 del 17 febbraio 2009
la Giunta Regionale ha formalmente preso atto
per quanto di competenza del predetto pro-
gramma POIn (FESR) 2007/2013 e con succes-
siva deliberazione n. 830 del 13 maggio 2009 ha
provveduto ad approvare le candidature dei Poli e
delle Reti;

- che nella seduta del 3 dicembre 2009 il CTCA ha
approvato la proposta formulata dall’ADG per la
designazione delle Amministrazioni Capofila
delle Reti interregionali di offerta, con individua-
zione della Regione Puglia nel ruolo di Orga-

nismo Intermedio responsabile delle funzioni di
programmazione, di attuazione e di gestione delle
operazioni inerenti la Rete “Gli approdi turistici
del Mediterraneo”;

- che l’individuazione delle Reti e dei Poli, con la
correlata definizione delle relative caratteristiche
è stata approvata nella II seduta del Comitato di
sorveglianza del 18 dicembre 2009;

- che con deliberazione n. 332 del 10 febbraio 2010
la Giunta regionale ha dato avvio alle attività ope-
rative del POIn definendone le modalità attuative
e conferendo mandato al responsabile della Strut-
tura di progetto “SP gestione tecnica, procedu-
rale, finanziaria e progettuale POIn PAIn” Diret-
tore dell’Area Politiche per la promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti a porre in
essere tutte le iniziative ed attività dirette all’at-
tuazione del POIn;

- che la summenzionata struttura, sulla base del
mandato ricevuto ha avviato un articolato per-
corso partenariale di condivisione e concerta-
zione del Programma, all’esito del quale gli enti
locali ricadenti nei territori dei Poli hanno tra-
smesso le schede progetto di interventi candida-
bili (vedi nota prot. 810 del 18.06.2010);

- che in data 30 luglio 2010 è stata sottoscritta la
Convenzione ex art. 42 Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio, tra l’ADG e la Regione
Puglia, Area Politiche per la promozione del terri-
torio, dei saperi e dei talenti per l’espletamento
delle funzioni di Organismo Intermedio delega-
tario delle funzioni di programmazione e di attua-
zione delle operazioni di valorizzazione ai fini
turistici del patrimonio di attrattori dei Poli di cui
alle Rete di offerta “Gli Approdi turistici del
Mediterraneo”;

- che con Delibera di Giunta Regionale n. 354
dell’8 marzo 2011, sulla base del percorso parte-
nariale effettuato ed all’esito del processo istrut-
torio condotto dalla struttura di progetto con il
supporto della società Puglia Sviluppo S.p.A.
incaricata delle funzioni di Assistenza tecnica
(convenzione approvata con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 904 del 25.03.2010) si è for-
malmente preso atto dei Piani summenzionati;

- che in più occasioni la Regione Puglia, per il tra-
mite del Responsabile della Struttura di progetto
come sopra individuato, ha provveduto a trasmet-
tere all’ADG gli elenchi di interventi coerenti con
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il Programma, sia al fine di assicurare l’avvio
della spesa e facilitare la rendicontazione nel
rispetto del criterio del N+2, sia per l’individua-
zione di nuova progettualità selezionata sulla base
del percorso di concertazione territoriale avviato;

- che la Direzione stessa ha formulato e sottoposto
all’ADG una proposta di semplificazione delle
responsabilità tecnico-operative e delle modalità
di gestione del Programma che garantisse al con-
tempo la massimizzazione dell’interregionalità e
maggiori livelli qualitativi e quantitativi di spesa;

- che in data 17 febbraio 2011 è stata sottoscritta
una Intesa, resa esecutiva successivamente con
DPCM 20 maggio 2011, tra il Ministro per i rap-
porti con le Regioni e la Coesione Territoriale e i
Presidenti delle Regioni dell’Obiettivo Conver-
genza, avente ad oggetto, tra l’altro, il trasferi-
mento della titolarità degli incarichi di ADG e di
Autorità di certificazione della Regione Cam-
pania agli Uffici per il Ministero per i Rapporti
con le Regioni e la Coesione territoriale;

- che in data 8 luglio 2011 sono state trasmesse
dalla Presidenza del Consiglio, Ministero per i
rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale,
le Linee, gli indirizzi e gli impegni per l’avanza-
mento operativo del POIN recanti la previsione
della responsabilità, in capo alle quattro Regioni
partecipanti al programma nel rispettivo terri-
torio, dell’attuazione degli interventi previsti
dallo stesso;

- che con successivo DPCM del 15 ottobre 2012 le
funzioni di Autorità di Gestione sono state asse-
gnate al Dipartimento per lo Sviluppo e delle
Economie Territoriali (DISET) della Presidenza
del Consiglio;

- che in data 1° febbraio 2013 è stata notificata alla
Commissione europea la nuova versione del
SIGECO;

- che il Programma è stato oggetto di modifica
approvata in Comitato di Sorveglianza con proce-
dura scritta conclusa il 27 febbraio 2013, notifi-
cata alla Commissione il 6 marzo 2013;

- che nella sua riformulazione il POIn prevede che
gli Organismi Intermedi si riducano da 7 a 3 ed in
particolare per l’Asse I “Valorizzazione e integra-
zione su scala interregionale del patrimonio cultu-
rale e naturale” sia confermato soltanto il Mini-
stero per i Beni e le attività culturali (MIBAC);

- che il Programma prevede la sottoscrizione di
specifici accordi operativi di attuazione sotto-
scritti tra le singole Regioni e dagli OI il cui
schema proposto dalla ADG è condiviso dagli OI
e dalle Regioni;

- che l’inserimento degli interventi selezionati
dagli OI negli accordi operativi di attuazione è
condizione necessaria per la loro attuazione;

- che il programma aggiornato agisce in stretta
sinergia con le politiche per la valorizzazione del-
l’offerta culturale, turistica e naturalistica che le
Regioni attuano attraverso i POR;

- che in data 03/05/2013, è stato sottoscritto un Pro-
tocollo di Intesa tra l’ADG - DISET, il Ministero
per l’Ambiente e la Tutela del Territorio e del
Mare (MATTM), le quattro  Regioni coinvolte dal
programma e il MIBAC, che in ragione della
nuova articolazione del Programma, ha risolto le
convenzioni del 30 luglio 2010 relative, per la
Regione Puglia, all’assunzione del ruolo di OI
della Rete di offerta “Gli Approdi turistici del
Mediterraneo”, disciplinando le modalità di tra-
sferimento delle competenze dei cessati OI in
capo al MIBAC quale unico organismo inter-
medio per l’attuazione dell’ASSE I.

Considerato
- che sulla base di quanto in premessa menzionato

la procedura per la selezione degli interventi da
ammettere a finanziamento deve essere articolata
nel modo seguente:
- l’OI MIBAC individua e propone un elenco di

interventi a valenza nazionale che rispettino i
criteri di ammissibilità del Programma, in coe-
renza con la programmazione unitaria regio-
nale, nazionale e comunitaria;

- la Regione individua e propone una lista di
interventi a valenza locale che rispettino i
medesimi criteri;

- i risultati sono condivisi mediante elaborazione
di un’unica lista di interventi a scorrimento,
ordinata per priorità di attuazione;

- la Regione assume un ruolo di coordinamento e
direzione nell’individuazione e selezione degli
interventi da realizzare a livello locale, assicu-
rando in tal modo una programmazione coordi-
nata e integrata a livello regionale;

- gli interventi inseriti nella lista summenzionata
devono rispettare oltre ai criteri di selezione
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approvati dal Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma Operativo Interregionale “Attrattori
culturali, naturali e turismo” e la coerenza con
la programmazione unitaria, la sostenibilità
gestionale, con priorità al criterio della maturità
progettuale, in quanto gli interventi, impe-
gnando fondi FESR del ciclo 2007-2013,
dovranno concludersi (chiusura del cantiere e
rendicontazione e verifica della spesa) entro il
30/06/2015;

- che in riscontro alla comunicazione inviata dalla
nuova ADG DISET in data 03.05.2013 circa la
necessità di procedere alla selezione degli inter-
venti attraverso un percorso partenariale condi-
viso da concludersi con la sottoscrizione tra OI
MIBAC e Regione dell’accordo operativo di
attuazione in premessa menzionato, la Direzione
d’Area ha provveduto, con separate note
(prot.558 del 17.05.2013 - Polo Gargano e prot.
556 in pari data - Polo Salento) a richiedere agli
enti locali afferenti i Poli un aggiornamento delle
schede progetto degli interventi originariamente
candidati, evidenziando la necessità di procedere
in coerenza con il nuovo programma e le nuove
regole del SIGECO

- che il termine per la presentazione delle anzidette
schede scade il 15 giugno p.v;

Rilevato:
- che con Determinazioni dirigenziali n. 11 del 5

novembre 2009 e n. 13 del 6 novembre 2009 del
Direttore d’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti è stata istituita
la Struttura di Progetto “S.P. gestione tecnica,
procedurale, finanziaria e progettuale POIn” e ne
è stato conferito l’incarico dirigenziale ad interim
al medesimo Direttore;

- che l’organigramma delle strutture organizzative
dell’Organismo Intermedio sono state contem-
plate nel Sistema di Gestione e di Controllo
(SI.GE.CO) approvato dall’ADG con Decreto
dirigenziale n. 32 del 6 ottobre 2010;

- che l’avvenuta risoluzione delle convenzioni sti-
pulate in data 30 luglio 2010, in premessa men-
zionate attribuisce le responsabilità di Organismo
Intermedio per l’attuazione del Programma all’OI
MIBAC mantenendo in capo alle Amministra-
zioni Regionali cessate dal ruolo di O.I. gli
obblighi derivanti dagli impegni precedentemente
assunti;

- che si rende necessario adeguare la summenzio-
nata struttura di progetto coordinata dal Direttore
d’Area alle modifiche sopravvenute nel pro-
gramma

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di ratificare il Protocollo di Intesa, allegato
sub A) parte integrante alla presente delibera-
zione e, sottoscritto in data 03/05/2013 tra
l’ADG - DISET, il Ministero per l’Ambiente e la
Tutela del territorio e del Mare (MATTM), le
quattro Regioni coinvolte dal programma e il
MIBAC, e finalizzato alla risoluzione delle con-
vezioni siglate il 30 luglio 2010 di cui in narra-
tiva ed al trasferimento delle competenze dei
cessati OI al MIBAC, quale unico Organismo
intermedio per l’attuazione dell’Asse I “Valoriz-
zazione e integrazione su scala interregionale
del patrimonio culturale e naturale”;
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2. di approvare lo schema tipo di Accordo ope-
rativo di attuazione, allegato sub B) parte inte-
grante alla presente deliberazione, da sottoscri-
vere tra Regione Puglia e OI MIBAC, quale con-
dizione necessaria per l’attuazione degli inter-
venti da finanziare con le risorse POIn, così
come stabilito nella nuova versione del pro-
gramma stesso e richiamata in narrativa;

3. di dare mandato al Responsabile della struttura
di progetto “SP gestione tecnica, procedurale,
finanziaria e progettuale POIn PAIn”, Direttore
d’Area Politiche per la promozione del terri-

torio, dei Saperi e dei Talenti, in continuità con
quanto previsto dalla Deliberazione di giunta
332 del 2010 ed in coerenza con la nuova for-
mulazione del Programma alla sottoscrizione
dell’Accordo operativo di attuazione e di porre
in essere tutte le iniziative ed attività dirette
all’attuazione del POIn secondo le modalità e le
regole indicate nell’Accordo stesso.

4. di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1079

Misure di semplificazione e di coordinamento
dell’attività amministrativa in materia di opere
pubbliche.

Il Presidente congiuntamente all’Assessore alle
Infrastrutture e Mobilità - Reti e Infrastrutture per la
mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL,
Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, all’Asses-
sore alla Qualità dell’Ambiente, Dr. Lorenzo Nica-
stro ed alla Vice Presidente, Prof.ssa Angela Barba-
nente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo
di Gabinetto Avv. Davide F. Pellegrino e dai Diret-
tori dell’ Area Politiche per la mobilità e qualità
urbana, e dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche, per quanto di rispettiva com-
petenza, riferisce quanto segue.

La realizzazione di opere pubbliche inserite negli
atti di programmazione e pianificazione regionale
costituisce fondamentale motore di sviluppo, di cre-
scita economica e di tenuta occupazionale, stante
anche l’attuale momento economico-sociale, carat-
terizzato da una lunga crisi che ha prodotto effetti
recessivi rilevanti che non hanno mancato di inte-
ressare l’economia regionale pugliese.

L’obiettivo di imprimere un’accelerazione alle
attività realizzative delle opere pubbliche di compe-
tenza regionale, ovvero interessate da autorizza-
zione regionale, ovvero ancora finanziate con fondi
a valere sul bilancio regionale costituisce “obiettivo
di legislatura”, tanto come peraltro ricordato dagli
assessori interessati e dal Presidente della Giunta
Regionale in molteplici occasioni pubbliche.

Negli ultimi mesi si è sviluppato un intenso
dibattito pubblico in ordine alla necessità che l’Am-
ministrazione Regionale intraprenda ogni utile
azione finalizzata a rimuovere gli eventuali ostacoli
organizzativi e/o funzionali che possono determi-
nare rallentamenti dei processi volti alla realizza-
zione di investimenti pubblici e privati. Sulla base
di un primo approfondimento è possibile osservare
che la Regione Puglia, non diversamente dal com-
plesso delle Amministrazioni Pubbliche italiane,
opera in una situazione caratterizzata da rilevanti

problematiche di carattere amministrativo che non
agevolano il celere svolgimento delle attività fun-
zionali alla realizzazione degli investimenti pub-
blici e privati. Tali problematiche sono di vario
ordine e criticità e tra esse è possibile ricordare:
- l’applicazione delle regole in materia di “Patto di

stabilità Interno”, specie per le opere finanziate a
carico del bilancio regionale, che non assicurano
la necessaria certezza ai flussi di finanziamento;

- la complessità delle norme in materia di contratti
pubblici (Codice e Regolamento), di emanazione
relativamente recente (2006-2010), caratterizzate
anche da una notevole mutevolezza, che ne rende
talvolta complessa l’applicazione;

- l’innovazione della legislazione statale in materia
ambientale e paesaggistica (Testo Unico Ambien-
tale e Codice dei Beni Culturali), in esito alle
mutate competenze in materia a seguito della
riforma del titolo V della Costituzione; anch’essa
in costante evoluzione e cambiamento e con
oggettive problematiche di coordinamento con il
quadro normativo regionale nelle materie di rife-
rimento, con particolare riguardo alle applica-
zioni nel settore delle opere pubbliche.

Appare opportuno segnalare, poi, come, in un
contesto di sviluppo sostenibile del territorio regio-
nale, la realizzazione degli investimenti, specie se
rilevanti, comportando spesso una significativa tra-
sformazione del contesto territoriale di riferimento,
richiede opportune forme di coinvolgimento delle
comunità locali e di tutti i portatori degli interessi
costituzionalmente garantiti in materia di tutela
della salute e dell’ambiente.

Tale necessità di coinvolgimento va inquadrata
anche nell’aumentata consapevolezza sociale
riguardo all’importanza della tutela e valorizza-
zione delle risorse paesaggistiche e ambientali.
Inoltre, anche in relazione al positivo aggiorna-
mento del sistema di conoscenze sull’ambiente e il
paesaggio regionale, risulta necessario integrare le
fasi di programmazione-approvazione-esecuzione
delle opere pubbliche nell’ambito dei procedimenti
finalizzati a ridurre o mitigare i relativi impatti sul-
l’ambiente e sul paesaggio.

Giova altresì segnalare come la straordinaria
moltiplicazione delle discipline di settore, non
sempre caratterizzata da un approccio organico, si
intreccia con un insufficiente rafforzamento orga-
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nizzativo dell’Amministrazione regionale. Essa nel
corso degli ultimi anni, pur avendo concluso alcune
procedure di reclutamento concorsuale, si presenta
con una disponibilità di risorse umane vistosamente
sottodimensionata alle reali esigenze derivanti dal-
l’attribuzione di nuove e numerose competenze in
capo alla Regione per effetto della riforma del titolo
V della Costituzione nonché dalla assegnazione di
rilevanti funzioni in ordine alla realizzazione dei
programmi comunitari.

Il contesto di riferimento presenta, come sopra
sinteticamente esposto, vincoli rilevanti, pertanto
appare utile procedere alla sperimentazione di un
modulo organizzativo che ottimizzi la collabora-
zione tra le varie articolazioni dell’Amministra-
zione regionale a vario titolo coinvolte nei processi
funzionali alla realizzazione di investimenti pub-
blici e privati. Tale collaborazione interServizi,
senza determinare alcuna alterazione delle compe-
tenze spettanti a ciascuna branca della P.A. regio-
nale, deve essere finalizzata a garantire il coordina-
mento procedimentale e la conseguente accelera-
zione degli iter valutativi e autorizzativi, ad evitare
esiti contraddittori tra singoli procedimenti e sub-
procedimenti, nonché a definire interpretazioni
omogenee in casi individuati come dubbi e che
dovranno rappresentare indirizzi amministrativi
generali;

Occorre pertanto definire un modello organizza-
tivo, ispirato a modalità strutturali di collaborazione
e integrazione, in grado di traguardare gli obiettivi
sopra descritti. In tal senso, considerato che tale
attività inerisce sostanzialmente le competenze dei
Servizi regionali afferenti alle Aree di coordina-
mento Politiche per la mobilità e qualità urbana e
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu-
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub-
bliche, è necessario che i relativi Direttori propon-
gano un modello organizzativo di coordinamento
dei rispettivi Servizi che risponda alle seguenti esi-
genze:
a) ricognizione delle opere sopra esplicitate e dei

procedimenti inerenti le stesse che richiedono
un’istruttoria integrata dei servizi delle rispet-
tive aree, perfezionando per essi l’attività di
integrazione e prevedendo un periodico aggior-
namento della stessa ricognizione;

b) definizione di obiettivi intermedi e finali nell’e-
spletamento dei relativi procedimenti;

c) individuazione di criticità nelle procedure
attualmente seguite che dovranno determinare
l’assunzione di provvedimenti finalizzati alla
risoluzione strutturale di tali criticità che, a
seconda dei casi, potranno configurare:
- provvedimenti amministrativi di competenza

delle aree, da assumere eventualmente in
forma congiunta;

- proposte alla giunta per l’assunzione di prov-
vedimenti che competono a codesto orga-
nismo ovvero al consiglio regionale.

In tal senso occorre che i Direttori interessati,
sentita la Conferenza di Direzione, assumano, entro
30 giorni dalla presente deliberazione, un proprio
atto organizzativo che definisca le misure neces-
sarie per il conseguimento degli obiettivi sopra
individuati. Tale proposta dovrà contenere, tra
l’altro:
- l’organizzazione e le funzioni di una struttura di

coordinamento dei servizi interessati per conse-
guire gli obiettivi enunciati;

- le modalità di funzionamento della struttura,
anche prevedendo nelle sue attività il coinvolgi-
mento dell’Avvocatura Regionale, delle Agenzie
e delle Società regionali interessate;

- il programma operativo della struttura e i relativi
obiettivi;

- le modalità di interlocuzione con la Conferenza di
Direzione per la risoluzione delle problematiche
che dovessero emergere e che coinvolgono altre
articolazioni dell’amministrazione regionale;

- l’individuazione di criticità nelle procedure
attualmente seguite che dovranno determinare
l’assunzione di provvedimenti finalizzati alla
risoluzione strutturale di tali criticità, nei termini
precedentemente indicati;

- le modalità attraverso le quali garantire ogni utile
coinvolgimento informativo del partenariato eco-
nomico-sociale e delle associazioni portatrici di
interessi diffusi. 

I Direttori indicati dovranno, altresì,
- sentito l’Organismo Indipendente di Valutazione,

individuare gli obiettivi intermedi funzionali al
conseguimento dell’obiettivo strategico consi-
stente nella semplificazione procedurale e nel più
efficiente ed efficace coordinamento amministra-
tivo nonché i tempi di attuazione degli obiettivi
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così definiti. Tale attività, inoltre, dovrà prevedere
l’inserimento degli obiettivi intermedi e finali nel
Piano della Performance della Regione Puglia, in
modo che del grado di conseguimento degli stessi
possa tenersi conto in sede di valutazione dei diri-
genti interessati ai fini dell’attribuzione della
retribuzione di risultato;

- trasmettere, oltre ai verbali di ogni seduta della
struttura di coordinamento, un rapporto seme-
strale alla giunta, alla conferenza di direzione e
all’oiv, contenente:
a) l’aggiornamento semestrale della ricognizione

dei procedimenti inerenti opere pubbliche che
richiedono un’istruttoria integrata, specifi-
cando gli obiettivi intermedi e finali e i relativi
risultati conseguiti;

b) le criticità rilevate, specificando per quali sono
stati assunti provvedimenti amministrativi e
per quali è stata proposta una risoluzione che
riguarda la competenza di giunta o consiglio.

Infine, onde consentire il perseguimento degli
obiettivi di legislatura in ordine alla accelerazione
della realizzazione delle opere pubbliche, si ritiene
necessario istituire una cabina di regia, presieduta
dal Presidente della Giunta regionale e costituita
dagli Assessori alle Opere Pubbliche, alla Qualità
dell’Ambiente ed alla Qualità del Territorio, alla
quale i Direttori delle Aree interessate dovranno
riferire circa le attività poste in essere per il conse-
guimento degli obiettivi di cui alla presente delibe-
razione.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa, in quanto trattasi di espressione di indirizzo.

Il Presidente, la Vicepresidente e gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza degli Organi di direzione politica,
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n.
7/1997, propongono alla Giunta regionale l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente, della Vicepresidente e degli Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto, dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche e dal Direttore dell’Area Politiche
per la mobilità e qualità urbana competenti in
materia che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di dare mandato ai Direttori delle Aree di coordi-
namento Politiche per la mobilità e qualità urbana
e Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche di provvedere a definire, entro 30
giorni dalla presente deliberazione, sentita la
Conferenza dei Direttori, una proposta organizza-
tiva che tenga conto di quanto rappresentato e
specificato in narrativa;

- di istituire una cabina di regia, presieduta dal Pre-
sidente della Giunta regionale e costituita dagli
Assessori alle Opere Pubbliche, alla Qualità del-
l’Ambiente ed alla Qualità del Territorio, che con-
senta il perseguimento degli obiettivi di legisla-
tura in ordine alla accelerazione della realizza-
zione delle opere pubbliche;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di trasmettere, a cura del Gabinetto della Presi-
denza, il presente provvedimento alla Conferenza
di Direzione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1080

Campagna antincendio boschivo 2013 Corso di
aggiornamento D.O.S. (Direttore Operazioni di
Spegnimento) del Corpo Forestale dello Stato.
Approvazione schema di Convenzione.

L’Assessore alla Protezione Civile Avv.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile Dr. Luca Limongelli, riferisce:

Premesso che:
- la legge n. 353 del 2000 all’ art. 7 stabilisce che le

Regioni programmano la lotta attiva, secondo il
Piano Regionale Antincendio Boschivo ed assicu-
rano il coordinamento delle proprie strutture
antincendio con quelle statali, istituendo e
gestendo, con una operatività di tipo continuativo,
nei periodi a rischio di incendio boschivo, le Sale
Operative Unificate Permanenti (S.O.U.P.), avva-
lendosi anche di risorse, mezzi e personale del
Corpo Forestale dello Stato in base ad accordi di
programma;

- la legge. n. 36 del 2004, che attribuisce al Corpo
Forestale dello Stato il pubblico soccorso e gli
interventi di rilievo nazionale di protezione civile
su tutto il territorio nazionale, assegna allo stesso
Corpo anche il concorso con le Regioni nella lotta
attiva agli incendi boschivi ed allo spegnimento
con mezzi aerei degli stessi.

Considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato, quale Forza di

Polizia dello Stato, costituisce una risorsa fonda-
mentale a servizio della collettività per la salva-
guardia e tutela dell’ecosistema territoriale,
ambientale e forestale di riferimento nella sorve-
glianza del patrimonio naturale e nell’applica-
zione delle relative normative d’uso di carattere
regionale e nazionale, nonché nel controllo del
territorio con particolare riferimento alle aree
forestali, rurali e montane;

- il Corpo Forestale dello Stato è la struttura idonea
per concorrere nella vigilanza del territorio regio-
nale al fine di prevenire, combattere e contenere i
danni provocati dagli incendi boschivi a tutela

della vita umana, dei beni, degli insediamenti,
dell’ambiente naturale, delle
foreste e delle colture agro - silvo - pastorali.

Ritenuto utile e necessario, ai fini dello svolgi-
mento di una corretta ed adeguata lotta attiva agli
incendi boschivi per l’anno 2013 e successivi, nel-
l’interesse del territorio regionale e a miglior tutela
del patrimonio boschivo pugliese, concorrere al
potenziamento ed aggiornamento del personale del
Corpo Forestale dello Stato.

Si propone di approvare l’allegato schema di
convenzione con il Comando regionale del Corpo
Forestale dello Stato, finalizzato a sostenere la rea-
lizzazione di un corso di aggiornamento Direttore
Operazioni di Spegnimento (D.O.S) riservato al
personale del Corpo Forestale, con l’obiettivo di
migliorare e perfezionare le tecniche di spegni-
mento degli incendi boschivi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal
presente atto,  pari a € 50.000,00 è assicurata dalla
dotazione finanziaria del capitolo di spesa 531040 -
competenza 2013, e la relativa spesa è autorizzata
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 924 del
7 maggio 2013 Patto di stabilità interno 2013 - tab.
A.

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4
lett. a) - k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di approvare l’allegato schema di convenzione
con il Comando regionale del Corpo Forestale
dello Stato;

2. di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di sottoscrivere la convenzione con

il Comando regionale del Corpo Forestale dello
Stato;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
n. 28/2001

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1081

Lotta attiva agli incendi boschivi - anno 2013.
Approvazione schema di Convenzione Regione
Puglia - Direzione Regionale Vigili del Fuoco.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,
Dott. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O. “Pianifi-
cazione, prevenzione e contrasto dei rischi”, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Protezione Civile,
riferisce:

La legge 24 febbraio 1992, n. 225 ha istituito il
Servizio nazionale della protezione civile, al fine di
tutelare la integrità della vita, i beni, gli insedia-
menti e l’ambiente dal pericolo di danni derivanti
da calamità naturali, da catastrofi o da altri eventi
calamitosi. L’art. 11 della richiamata L. n. 225/92
individua le Strutture operative nazionali fonda-
mentali della protezione civile che operano nel Ser-
vizio nazionale, tra le quali il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco;

La legge 8 agosto 1995 n. 339 recante “disposi-
zioni urgenti per prevenire e fronteggiare gli
incendi boschivi sul territorio nazionale”, prevede
la possibilità da parte delle Regioni di stipulare
apposite convenzioni con il Ministero dell’Interno
per l’utilizzo di personale e mezzi del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco;

Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle
Regioni ed agli Enti locali in attuazione del Capo 1
della legge 15 marzo 1997, n. 59” ha conferito alle
Regioni la competenza in materia di incendi
boschivi, fatto salvo lo spegnimento con mezzi
aerei di competenza dello Stato;

L’art. 7 della legge n. 353/2000 “Legge quadro in
materia di incendi boschivi” prevede che le
Regioni, per la lotta attiva agli incendi boschivi,
possono avvalersi di risorse, mezzi e personale del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, in base ad
appositi Accordi;

La L.R. n. 18/2000, tra le altre disposizioni, pone
a carico del Servizio Protezione Civile il coordina-
mento degli interventi delle strutture regionali per

lo svolgimento delle attività connesse alla salva-
guardia della pubblica e privata incolumità;

La legge 8 dicembre 1970, n. 996 “Norme sul
soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da
calamità - Protezione civile” prevede, in caso di
calamità naturali o catastrofi, l’attivazione di elicot-
teri del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;

Con Deliberazione n. 599 in data 17 aprile 2008
la Giunta Regionale ha costituito presso il Servizio
Protezione Civile la Sala Operativa Unificata Per-
manente (S.O.U.P.) di cui all’art.7 della legge n.
353/2000;

In data 16 Aprile 2008 è stato sottoscritto a Roma
l’Accordo Quadro tra Ministro dell’Interno e Mini-
stro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
regolante gli ambiti e i modelli organizzativi di
intervento del Corpo Forestale dello Stato e del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco nel contrasto
agli incendi boschivi;

Con deliberazione n. 674 del 11.04.2012 é stato
approvato il “Piano di Previsione, Prevenzione e
Lotta Attiva contro gli incendi boschivi 2012 -
2014”;

In data 12.06.2012 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma Quadro triennale tra Regione Puglia
e Ministero dell’Interno;

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 195 del 26 Marzo 2013 è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2013, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno 2013 e/o posticipare al 30
settembre lo stato di allertamento delle Strutture
A.I.B.;

Con nota n. AOO_26-0001818 del 19.02.2013 il
Servizio Protezione Civile ha chiesto alla Direzione
Regionale Vigili del Fuoco informazioni sulla con-
sistenza operativa del personale e dei mezzi per
ottimizzare la programmazione della campagna
A.I.B. 2013;

Per il potenziamento operativo delle strutture
preposte alla campagna antincendi boschivi 2013, il
Servizio Protezione Civile ha concordato con la
Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, di poten-
ziare i cinque Comandi Provinciali con una squadra
A.I.B. in aggiunta a quelle ordinariamente in ser-
vizio presso i comandi, da attivare nel periodo di
massima pericolosità per gli incendi boschivi di cui
al DPGR n. 195 del 26.03.2013. Inoltre, ha concor-
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dato ulteriori cinque squadre A.I.B. aggiuntive per
un periodo complessivo di 62 giorni cadauna dal 1
luglio al 31 agosto 2013, da dislocare d’intesa tra le
parti nella fase immediatamente precedente alla
loro attivazione.

A regolazione dei rapporti tra i due Enti è stata
predisposta la convenzione allegata al presente
provvedimento da sottoscrivere unitamente al Pre-
fetto di Bari, delegato del Ministero degli Interni.
Detta convenzione, in funzione dell’andamento
meteo-climatico e dell’esigenza di supportare le
altre forze operative A.I.B. presenti sul campo, al
fine di garantire la pubblica e privata incolumità,
all’art. 5 prevede la possibilità di estendere i periodi
di attivazione e di attivare ulteriori squadre A.I.B.
aggiuntive su disposizione del Dirigente del Ser-
vizio Protezione Civile, previe intese con il respon-
sabile della Direzione Regionale dei Vigili del
Fuoco, previa individuazione delle necessarie ulte-
riori risorse economiche;

L’onere economico rinviene dalla sottoscrizione
della richiamata convenzione è quantificato in €
1.074.000,00 che trova copertura finanziaria a
valere sulla U.P.B. 9.2.1. cap. n. 531040- compe-
tenza 2013.

Per quanto innanzi, ritenuto necessario ed
urgente potenziare l’attività antincendi boschivi
anche per l’anno in corso, si propone l’approva-
zione dell’allegato schema di Convenzione, parte
integrante del presente atto, da sottoscrivere con il
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso
Pubblico e della Difesa Civile - Direzione Regio-
nale Puglia, per le attività da svolgere dal
15.06.2013 al 15.09. 2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dall’attuazione del presente atto, pari a €
1.074.000,00, è assicurata dalla dotazione finan-
ziaria del cap. 531040 U.P.B. 9.2.1- competenza
2013 e la relativa spesa è autorizzata dalla Giunta
regionale con deliberazione n. 924 del 7 maggio
2013 Patto di stabilità interno 2013 - tab. A.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4
comma 4, lett. d) e k)

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Trasparenza e Legalità, Sport per tutti,
Protezione Civile e la conseguente proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Funzionari Istruttori, dal
Responsabile della Posizione Organizzativa “Piani-
ficazione, prevenzione e contrasto dei rischi” e dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di condividere e fare propria la relazione ripor-
tata nelle premesse;

- Di approvare l’allegato schema di convenzione,
facente parte integrante del presente provvedi-
mento, da stipulare con il Dipartimento dei Vigili
del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa
Civile - Direzione Regionale Puglia, per il poten-
ziamento delle strutture operative di contrasto
agli incendi boschivi per l’anno 2013;

- Di dare atto che la spesa riveniente dalla stipula
della Convenzione pari ad € 1.074.000,00 gra-
verà sul cap.n. 531040 - competenza anno 2013;

- Di incaricare, il Dirigente del Servizio Protezione
Civile di provvedere con proprio atto, entro il cor-
rente esercizio finanziario, all’impegno della pre-
detta spesa;

- Di delegare il Dott. Luca LIMONGELLI alla sot-
toscrizione dell’atto convenzionale con il Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico
e della Difesa Civile - Direzione Regionale
Puglia;
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- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile, in funzione dell’andamento meteo-
climatico e della necessità di dare continuità ope-
rativa alle Forze A.I.B. in campo per garantire la
pubblica e privata incolumità, a definire d’intesa
con il Comando Regionale Puglia Vigili del
Fuoco l?eventuale estensione e potenziamento
delle attività convenzionate, previa individua-
zione delle ulteriori risorse economiche all’uopo
necessarie, fermi restando i vincoli del rispetto
delle disposizioni per il patto di stabilità interno
2013;

- Di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, al Sig. Prefetto di Bari e
al Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso
Pubblico e della Difesa Civile - Direzione regio-
nale Puglia;

- Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della LR 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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quanto segue

Art. 1
(oggetto della convenzione)

Art. 2
(oneri della Regione)
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Art. 3
(obiettivi della convenzione)

Art. 4
(Attività operative per l’anno 2013)



Art. 5
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(attivazione degli interventi)
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Art. 6
(organizzazione delle squadre)
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Art. 7
(Monitoraggio del territorio con elicotteri)

Art. 8
(oneri)

•

•
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Art. 9
(Adempimenti di cui all’art. 3, L. 136/2010 e s.m.i. sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari)



Art. 10

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-201321906

(esonero di responsabilità)

Art. 11
(personale del Corpo Nazionale VV. F.)

Art. 12
(esecutività della convenzione)

Art. 13
(controversie)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1082

L.R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge
32/2012 - Titolo I - art.2bis - Programma Regio-
nale Triennale denominato “ Linee Guida per lo
Sport - 2013/2015” Approvazione.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Sport per tutti, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006
“Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per
tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19
novembre 2012, riconosce la funzione educativa e
sociale dello sport e di tutte le attività motorie e per-
segue gli obiettivi della politica sportiva attraverso
idonei interventi finanziari.

Così come previsto all’art. 2 bis: La Giunta
regionale definisce, con cadenza triennale ed entro
il semestre precedente alla scadenza del pro-
gramma vigente, le linee prioritarie di intervento
mediante il documento programmatico denominato
“Linee guida per lo sport” che definiscono:
a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di vali-

dità;
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro per-

seguimento;
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da

attuare nel programma operativo annuale degli
interventi di cui al comma 4.

- In sede di prima applicazione la Giunta regionale
approva le linee guida per lo sport entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente articolo.

Considerato che le politiche regionali in materia
devono tendere verso l’evoluzione ed il consolida-
mento del ruolo sociale dello sport puntando sulla
sua capacità di influire trasversalmente in vari
ambiti della vita e, quindi, sulla sua capacità di con-
nettersi tanto con le istanze di salute e di integra-
zione dei cittadini quanto con la necessità di pro-
muovere il territorio e tutelare l’ambiente, è neces-
sario perseguire i seguenti obiettivi generali:
a) la pari possibilità di accesso per tutti alla pratica

sportiva e motorio-ricreativa;

b) la promozione della salute attraverso iniziative
efficaci e sostenibili in favore di tutta la popola-
zione per la modifica dei comportamenti seden-
tari e per l’adozione di corretti stili di vita;

c) la promozione dell’integrazione sociale attra-
verso la pratica sportiva e la sua diffusione a
favore delle fasce più deboli della popolazione;

d) la promozione del territorio attraverso iniziative
che abbinino la pratica motoria e sportiva alla
valorizzazione delle risorse naturali e ambientali
del territorio.

Considerato che il comma 4 dell’art 2 bis della
L.R. 33/2066 e s.m.i., stabilisce che “Nell’ambito
delle linee guida triennali la Giunta regionale
approva annualmente, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di approva-
zione del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario, i programmi operativi annuali degli
interventi in materia di sport, nei quali vengono
individuati:
- i soggetti destinatari delle provvidenze;
- le priorità e i tempi di realizzazione;
- le modalità e i criteri di concessione dei finanzia-

menti e dei contributi;
- le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

e che, pertanto, il programma operativo annuale
2013 sarà predisposto con successivo provvedi-
mento, si ritiene opportuno definire con il presente
atto il Programma Regionale Triennale denominato
“Linee guida per lo sport”, contenente le linee prio-
ritarie di intervento per la promozione dello sport e
delle attività motorio-sportive da realizzarsi in
Puglia nel triennio 2013-2015, di cui all’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s. m. i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore pro-
ponente in premessa esplicitata che qui si
intende integralmente riportata;

2. di approvare il Programma Regionale Triennale
denominato “Linee Guida per lo Sport” predi-
sposto in attuazione dell’art. 2 bis della L.R. 33/
2006, contenente le linee prioritarie di inter-
vento per la promozione dello sport e delle atti-
vità motorio-sportive da realizzarsi in Puglia nel
triennio 2013-2015, di cui all’allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

3. di approvare che il programma operativo
annuale 2013 venga predisposto con successivo
provvedimento;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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c)

e)

j)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2013, n. 1083

Approvazione convenzione fra la Regione Puglia
e la Regione Calabria per la costituzione a titolo
gratuito non esclusivo del diritto di uso del pro-
gramma applicativo per la gestione dell’ana-
grafe vaccinale (GIAVA).

L’Assessore alle Politiche della Salute, Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla
responsabile p.o. “Igiene e Sanità Pubblica”, con-
fermata dal Dirigente dell’Ufficio “Sanità Pubblica
e sicurezza del lavoro” e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue:

Premesso che:
a) la Direttiva del Ministro per l’Innovazione e le

Tecnologie del 19 dicembre 2003 disciplina le
modalità di riuso del software tra le Pubbliche
Amministrazioni;

b) la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Legge finan-
ziaria 2005) ha promosso interventi di raziona-
lizzazione nelle procedure o nelle prassi di carat-
tere informatico ed ha trovato attuazione nella
direttiva del Ministero dell’Innovazione e delle
Tecnologie del 4 gennaio 2005, con riferimento
alla disciplina del riuso;

c) gli articoli 68, 69 e 70 del Decreto Legislativo 7
marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministra-
zione Digitale”, regolano lo sviluppo, l’acquisi-
zione ed il riuso dei sistemi informatici nelle
pubbliche amministrazioni;

d) in particolare, il Codice dell’Amministrazione
Digitale, di cui al D.Lgs. 82/2005 e smi, prevede
che:
- le PP.AA. possano stipulare tra loro conven-

zioni finalizzate alla fruibilità informatica dei
dati di cui siano titolari (art. 58, comma 2);

- le PP.AA. collaborino per integrare i procedi-
menti di rispettiva competenza al fine di age-
volare gli adempimenti di cittadini ed imprese
e rendere più efficienti i procedimenti che
interessano più amministrazioni, attraverso
idonei sistemi di cooperazione (art. 63,
comma 3);

le PP.AA. acquisiscono programmi informa-
tici o parti di essi nel rispetto dei princìpi di
economicità e di efficienza, tutela degli inve-
stimenti, riuso e neutralità tecnologica, a
seguito di una valutazione comparativa di tipo
tecnico ed economico tra le seguenti soluzioni
disponibili sul mercato:
a) software sviluppato per conto della pub-

blica amministrazione;
b) riutilizzo di software o parti di esso svilup-

pati per conto della pubblica amministra-
zione;

c) software libero o a codice sorgente aperto;
d) software fruibile in modalità cloud compu-

ting;
e) software di tipo proprietario mediante

ricorso a licenza d’uso;
f) software combinazione delle precedenti

soluzioni.
(art. 68 comma 1 come modificato dall’art.9-
bis del D.L. 179/2012 convertito con modifi-
cazioni in Legge n.221/2012)

- le PP.AA. prima di procedere all’acquisto,
secondo le procedure di cui al codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, effet-
tuano una valutazione comparativa delle
diverse soluzioni disponibili sulla base dei
seguenti criteri:
a) costo complessivo del programma o solu-

zione quale costo di acquisto, di implemen-
tazione, di mantenimento e supporto;

b) livello di utilizzo di formati di dati e di
interfacce di tipo aperto nonché di standard
in grado di assicurare l’interoperabilità e la
cooperazione applicativa tra i diversi
sistemi informatici della pubblica ammini-
strazione;

c) garanzie del fornitore in materia di livelli di
sicurezza, conformità alla normativa in
materia di protezione dei dati personali,
livelli di servizio tenuto conto della tipo-
logia di software acquisito.

(art. 68 comma 1-bis introdotto dall’art.9-bis
del D.L. 179/2012 convertito con modifica-
zioni in Legge n.221/2012)

- Ove dalla valutazione comparativa di tipo tec-
nico ed economico, secondo i criteri di cui al
comma 1- bis, risulti motivatamente l’impos-
sibilità di accedere a soluzioni già disponibili
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all’interno della pubblica amministrazione, o a
software liberi o a codici sorgente aperto, ade-
guati alle esigenze da soddisfare, è consentita
l’acquisizione di programmi informatici di
tipo proprietario mediante ricorso a licenza
d’uso. La valutazione di cui al presente
comma è effettuata secondo le modalità e i cri-
teri definiti dall’Agenzia per l’Italia digitale,
che, a richiesta di soggetti interessati, esprime
altresì parere circa il loro rispetto.
(art. 68 comma 1-ter introdotto dall’art.9-bis
del D.L. 179/2012 convertito con modifica-
zioni in Legge n.221/2012)

- le PP.AA., che siano titolari di programmi
applicativi realizzati su specifiche indicazioni
del committente pubblico, hanno obbligo di
darli in formato sorgente, completi della docu-
mentazione disponibile, in uso gratuito ad
altre pubbliche amministrazioni che li richie-
dono e che intendano adattarli alle proprie esi-
genze, salvo motivate ragioni (art. 69, comma
1).

e) l’art. 15 della L. n. 241/90 e smi prevede la pos-
sibilità per le PP.AA. di concludere tra loro
Accordi per disciplinare lo svolgimento in colla-
borazione di attività di interesse comune.

Posto in evidenza che la Regione Calabria con
nota prot.225259/SIAR del 27.06.2012 del Diparti-
mento Tutela della Salute Politiche Sanitarie Set-
tore 4 “Area Controlli” ha:
- comunicato “di aver valutato positivamente la

gestione informatizzata della Regione Puglia che
risponde alle esigenze di raccolta dati e di realiz-
zazione di un Database delle vaccinazioni in
linea con le indicazioni dei riferimenti nazionali
(ISS e Min. Sal.)”

- trasmesso la DGR Calabria n.273 del 15 giugno
2012 contenente la proposta di convenzione tra la
Regione Calabria e la Regione Puglia;

- richiesto alla Regione Puglia di valutare l’acco-
glimento della richiesta di riuso del software della
gestione delle vaccinazioni.

Considerato che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 824 del

28 giugno 2005, integrata dalla D.G.R. n. 157 del

21 febbraio 2006, è stato approvato, in attuazione
dell’Atto di Intesa Stato-Regioni del 23 marzo
2005, il “Piano regionale della prevenzione 2005-
2007” che consta di n. 6 progetti tra cui il Piano
Vaccinazioni; inoltre, nel dare continuità al PRP
2005-07, in attuazione dell’Atto di Intesa Stato-
Regioni del 29 aprile 2010, con deliberazione di
Giunta regionale n.2994 del 28.12.2010 e s.m.i. è
stato approvato il Piano regionale della preven-
zione 2010-12 il quale comprende uno specifico
progetto in materia di vaccinazioni denominato
“Promozione delle vaccinazioni in tutte le fasi
della vita”;

- in detti Piani Regionali della Prevenzione, tra gli
obiettivi specifici da perseguire  nel tempo, e
quindi tra le azioni da intraprendere, particolare
attenzione viene posta alla realizzazione della
gestione informatizzata delle vaccinazioni ed
aggiornamento del relativo software, concretizza-
tosi attraverso il software GIAVA messo a dispo-
sizione dall’OER;

- con deliberazione 13.3.2007 n.286 la Giunta
Regionale ha stabilito che, ai fini della continuità
delle attività vaccinali, il sistema informatico
(GIAVA) messo a disposizione dall’Osservatorio
Epidemiologico Regionale deve continuare ad
operare sino all’attuazione del Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale (NSISR) di
Puglia;

- con la medesima deliberazione la G.R. ha altresì
destinato all’OER Puglia le somme necessarie per
garantire la continuità del sistema informatico per
la gestione delle attività vaccinali;

- che l’iniziativa si inserisce tra gli obiettivi strate-
gici delle Intese Stato - Regioni relative al poten-
ziamento delle azioni di prevenzione anche
mediante la realizzazione di specifiche banche
dati sanitarie dei soggetti vaccinati;

- con deliberazione della Giunta Regionale n.2866
del 20 dicembre 2010 “Documento di indirizzo
Economico - Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2010 e per il triennio 2010-
2012” è stato stabilito di dare continuità alla con-
duzione, gestione, aggiornamento e manuten-
zione della base dati del sistema informativo di
gestione delle attività vaccinali e dell’anagrafe
dei soggetti vaccinati;

- la Giunta Regionale con Deliberazione n.2990 del
29.12.2011 ha approvato il Documento di Indi-
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rizzo Economico Funzionale del Servizio Sani-
tario Regionale nell’ambito del quale, al punto
4.6 “Sistema Informativo Regionale GIAVA” del
par. 4 “Avvio progetti ed iniziative anno 2012”
sono state autorizzate le attività finalizzate ad
assicurare la continuità alla conduzione, gestione,
aggiornamento e manutenzione della base dati del
sistema informativo di gestione delle attività vac-
cinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati
(GIAVA) nonché le necessarie ed indifferibili atti-
vità di aggiornamento tecnologico, di integra-
zione con gli altri progetti di Sanità Elettronica di
Puglia;

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Pre-
venzione n.254 del 06.08.2012 è stato approvata
la proposta tecnico - economica relativa al
“Sistema Informativo per la Gestione Informatiz-
zata dell’Anagrafe dei soggetti Vaccinati e delle
Attività Vaccinali (Giava) - Servizi di gestione
evolutiva, adeguamento e manutenzione” ed è
stato approvato il relativo schema di contratto.

Visto il “Contratto per l’affidamento della
gestione evolutiva e la manutenzione del sistema
informativo per la gestione informatizzata dell’ana-
grafe dei soggetti vaccinati e delle attività
(GIAVA)” del 01.10.2012 sottoscritto tra Regione
Puglia e società Sincon S.r.l. di Taranto.

Visto lo schema di Convenzione allegato alla
DGR Calabria n.273 del 15 giugno 2012. Conside-
rato che:
a) lo schema di Convenzione la con Regione Cala-

bria risulta condivisibile;
b) è opportuno, al fine di avviare le attività, proce-

dere all’approvazione dello schema di proto-
collo già concordato con la Regione Calabria;

c) nello schema di protocollo è stato previsto che
gli interventi potranno avvenire anche attraverso
la collaborazione delle agenzie, consorzi e
società in-house delle Regioni;

d) il coordinamento del protocollo è affidato ad un
Tavolo di Coordinamento, istituito con la sua
sottoscrizione e costituito dai referenti delle
strutture regionali competenti, che potranno
indicare ulteriori partecipanti al Tavolo.

Preso atto che la sottoscrizione della Conven-

zione non comporta oneri a carico del bilancio della
Regione Puglia.

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
a) approvare lo schema di Convenzione, allegato al

presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, tra la Regione Puglia e la
Regione Calabria per la “costituzione a titolo
gratuito non esclusivo del diritto di uso del pro-
gramma applicativo per la gestione dell’ana-
grafe vaccinale”;

b) autorizzare il Presidente della Giunta regionale,
o suo delegato, alla sottoscrizione della suddetta
Convenzione;

c) individuare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità ed
il Responsabile del Progetto GIAVA Puglia,
quali responsabili dell’attuazione della Conven-
zione ai sensi dell’art. 3 della Convenzione, i
quali potranno avvalersi per i singoli interventi
di collaborazione di InnovaPuglia S.p.A.;

d) dare atto che la partecipazione di personale della
Regione Puglia alle suddette attività è da inten-
dersi a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute, in quanto
la stessa attività è espletata “ratione offici” e
che la partecipazione di personale di InnovaPu-
glia S.p.A. è ricompresa nell’affidamento di cui
alla DGR n. 710/2010;

e) dare mandato al Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di procedere
agli atti di propria competenza per quanto pre-
visto dalla Convenzione approvata con il pre-
sente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Programmazione 
Assistenza Territoriale e Prevenzione

Fulvio Longo

21924



21925Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e k) della L.R. n 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore pro-
ponente così come in narrativa indicata, che qui
si intende integralmente trascritta e, conseguen-
temente:

1) approvare lo schema di Convenzione, allegato al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, tra la Regione Puglia e la
Regione Calabria per la “costituzione a titolo
gratuito non esclusivo del diritto di uso del pro-
gramma applicativo per la gestione dell’ana-
grafe vaccinale”;

2) autorizzare il Presidente della Giunta regionale,
o suo delegato, alla sottoscrizione della suddetta
Convenzione;

3) individuare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità ed
il Responsabile del Progetto GIAVA Puglia,
quali responsabili dell’attuazione della Conven-
zione ai sensi dell’art. 3 della Convenzione, i
quali potranno avvalersi per i singoli interventi
di collaborazione di InnovaPuglia S.p.A.;

4) dare atto che la partecipazione di personale della
Regione Puglia alle suddette attività è da inten-
dersi a titolo gratuito, fatto salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute, in quanto
la stessa attività è espletata “ratione offici” e che
la partecipazione di personale di InnovaPuglia
S.p.A. è ricompresa nell’affidamento di cui alla
DGR n. 710/2010;

5) dare mandato al Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione di procedere
agli atti di propria competenza per quanto pre-
visto dalla Convenzione approvata con il pre-
sente provvedimento;

6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 giugno 2013, n. 1084

Comune di Lecce - Piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari. Variante al P.R.G.
vigente, art. 17 L.R. n. 5/2010.

L’Assessore all’Urbanistica, prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Ufficio, confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica Regionale, riferisce quanto
segue:

“Con nota n. 32583 del 22.03.2013, pervenuta il
25.03.2013 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica il 02.04.2013 al prot. n. 3642, il
Comune di Lecce, dotato di P.R.G. vigente, ha tra-
smesso la documentazione relativa al “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari comunali”
di cui all’art. 58 della L. n. 133/2008, per il con-
trollo di compatibilità da parte della Regione ai
sensi del comma 2 dell’art. 17 della L.R. n. 5/2010.

Con la Deliberazione di C.C. n. 58/2012 risulta
adottato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni
(P.A.V.) per il triennio 2012/2014 unitamente alla
riproposizione del P.A.V. adottato, giusta D.C.C. n.
103/2011, per il triennio 2011-2013.

La documentazione amministrativa trasmessa
con la predetta nota di trasmissione consiste in:
1. Copia della Delibera di C.C. n. 58 del

01.08.2012 ad oggetto: “Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari anno 2012-2014 e
contestuale variante allo strumento urbanistico
generale”;

2. Copia della Delibera di C.C. n. 103 del
30.11.2011 ad oggetto: “Art. 58 del D.L. n. 112
del 25.06.2008 convertito in Legge n. 113 del
06.08.2008 approvazione integrazione Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari -
triennio 2011-2013 e contestuale variante allo
strumento urbanistico generale”;

Ciò premesso si rappresenta che il controllo di
compatibilità, come previsto nel modulo procedi-
mentale delineato dall’art. 17 della L.R. n. 5/10, è
effettuato rispetto ai seguenti atti di pianificazione
sovraordinata:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio;

- Piano Stralcio del Piano di Assetto Idrogeologico
della Puglia;

- Piano regionale dei Trasporti;
- Piano di Tutela delle Acque;
- Piano Territoriale di Coordinamento della Pro-

vincia di Lecce;
- Piano Sociale di Zona (Intercomunale) L.R. n.

16/09;
- Piano Urbano della Mobilità di Lecce di Area

Vasta L. n. 340/2000.

Nel contempo si sottolinea che per le varianti
proposte è altresì necessario effettuare la verifica di
coerenza con la impostazione della strumentazione
urbanistica generale vigente nel Comune di Lecce
nonché con il quadro normativo di legge.

In riferimento alla pianificazione sovraordinata
innanzi elencate risulta acquisito il solo parere della
Provincia di Lecce, giusta nota prot. n. 16577 del
14.02.2013.

In riferimento alla normativa ex D.Lgs. n. 152/06
e ss.mm.ii. ed alla L.R.n. 44/12, il Settore Ecologia-
Ufficio VIA-VAS della Regione Puglia, con nota
prot. n. 2955 del 22/03/2013, ha rappresentato
quanto segue (testualmente):

“”Con riferimento alle note in oggetto, acquisite
rispettivamente al prot. del Servizio Ecologia n.
2478 del 07/03/2013 e prot. n. 2874 del 20/03/2013,
con le quali il Comune di Lecce trasmetteva l’i-
stanza di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi
dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., rela-
tiva al Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni
Immobiliari - Triennio 2012-2014 e ne sollecitava
successivamente la definizione, si rappresenta
quanto segue.

La legge regionale n. 44 del 14 dicembre 2012
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica”, pubblicata sul BURP n. 183
del 18 dicembre 2012, prevede, alla lettera f) del
comma 10 dell’art. 3, che siano esclusi dal campo di
applicazione della normativa “le varianti urbani-
stiche determinate dall’approvazione del piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, lad-
dove riguardino piccole aree a livello locale, ovvero
comportino modifiche minori a piani e programmi
vigenti”. Tale disposizione è peraltro rinveniente
dalla normativa statale, in particolare dall’art. 33-
bis del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, così come introdotto dall’art. 27 del Decreto
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Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n.
214.

Ciò premesso, precisando che l’esclusione è
limitata alle varianti che si configurano come
“modifiche minori” o che interessano “piccole aree
a livello locale” e pertanto ai procedimenti di veri-
fica di assoggettabilità a VAS, quest’Ufficio, ai
sensi dell’art. 2, comma 1, della Legge n. 241/90 e
ss.mm.ii, ravvisa la manifesta inammissibilità del-
l’istanza, in quanto espressamente esclusa dalle
disposizioni sopra citate.”“

Entrando nel merito degli atti trasmessi, si rap-
presenta quanto segue.

Preliminarmente si rileva che la documenta-
zione, comportando il “P.A.V.” variante al vigente

P.R.G., risulta carente di quanto in appresso indi-
cato:
- Certificazione di avvenuto deposito e pubblica-

zione;
- Certificazione inerente l’esito delle pubblica-

zioni;
- Delibera del Consiglio Comunale relativa all’e-

ventuale esame delle osservazioni;
- Parere ex art. 89 D.P.R. n. 380/01;
- Parere ex art. 5.03 N.T.A. PUTT/P.

Gli aspetti di variante urbanistica connessi al
P.A.V. (2011-2014) riguardano n. 10 aree/immobili,
di cui n. 3 individuati ex novo con la D.C.C. n.
58/2012 e n. 7 già individuati con la precedente
Deliberazione di C.C. n. 103/2011, come puntual-
mente riportate nella tabella in appresso riportata:
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Catasto Area 
N. 

Scheda 
N. Ubicazione 

Fg P.lla 
Sup. 

mq 

P.R.G. 
vigente Variante 

1 3 Via Pietro 
Nenni 137 

223/225/ 

226 
5.683 

E1-  

Agricola 
D3 - Artigianale 

2 4 Via della 
Lizza 159 142 19.242 

E1- 

Agricola 

D4 - Distributiva 
Commerciale 

3 7 Via 
DʼAmato 229 

619/620/624-
625(parte)/70
0(parte)/701/
702/627/692/

684 

8.522 

F11- 

F12- 

F38 
F12 

4 10 Via 
Catanzaro 229 721/730/734/

736/745 8.219 F15  F12 

5 23 Via IV 
Novembre  213 50 9.727 

B14/F11-
F16-

F38/Verde 
privato/Via

bilità 

B12 

6 31 Masseria 
Tabacchi 123 21(parte) 35.000 

E1- 

Agricola 
F15 

7 32 Masseria 
Tabacchi 123 21(parte) 18.670 

E1- 

Agricola 

F32 -
Attrezzature per 

fiere 

8 42 Via della 
Cavalleria 215 1021/1024/10

30 13.105 F15 F12 

9 44 Via Chieti 198 
568(parte)/57
(parte)/23(par

te) 
15.000 

F27- 

F15 
B11/F14 

10 45 Via Abba 215 1145(parte) 6.295 
F38- 

F12 
F12 
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Per una più chiara comprensione delle comples-
sive destinazioni d’uso di P.R.G. delle aree interes-
sate, si riporta il prospetto seguente riferite alle sin-
gole zone territoriali omogenee:
- Zona “B 11” - Residenziali Dense - art. 54 delle

N.T.A.;
- Zona “B 12” - Residenziali Urbane con edifica-

zione a schiera ed in linea - art. 55 delle N.T.A.;
- Zona “B14” - Residenziali da ristrutturare - art.

57 delle N.T.A.;
- Zona “D 3” - Zone Artigianali Residenziali da

ristrutturare - art. 80 delle N.T.A.;
- Zona “D 4” - Attività Distributive e Commerciali

- art. 81 delle N.T.A.;
- Zona “E 1” - Zone Agricole Produttive Normali -

art. 84 delle N.T.A.;
- Zona “F 11” - Attrezzature per l’istruzione

(scuole dell’infanzia e dell’obbligo) - art.90 delle
N.T.A.;

- Zona “F 12” - Attrezzature Civili di Interesse
Comune - art. 91 delle N.T.A.;

- Zona “F 14” - Verde Attrezzato - art. 93 delle
N.T.A.;

- Zona “F 15” - Verde Sportivo - art. 94 delle
N.T.A.;

- Zona “F 16” - Parcheggi Pubblici - art. 95 delle
N.T.A.;

- Zona “F 27” - Attrezzature Assistenziali e Ricet-
tive - art. 1014 delle N.T.A.;

- Zona “F 32” - Attrezzature per Fiere, Esposizioni
ed il Mercato settimanale - art. 110 delle N.T.A.;

- Zona “F 38” - Verde di Arredo Stradale - art. 117
delle N.T.A.;

In particolare, le schede elaborate dall’U.T.C.,
nel prospetto qui di seguito riportato, evidenziano il
regime vincolistico riguardante le aree interessate
dalle varianti in parola e ciò con riferimento solo al
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio:

Area 
N. 

Scheda 
N. Ubicazione Sup. 

mq 
Vincolistica Contesto Territoriale 

1 3 Via Pietro 
Nenni 5.683 

A.T.D. 

“Piani Alluvionali” 

contesto extraurbano, in 

prossimità di grande viabilità 

2 4 Via della 
Lizza 19.242 nessuna contesto extraurbano 

3 7 Via 
DʼAmato 8.522 “Terr. Costruiti” contesto urbano 

4 10 Via 
Catanzaro 8.219 “Terr. Costruiti” contesto urbano 

5 23 Via IV 
Novembre  9.727 nessuna contesto urbano 

6 31 Masseria 
Tabacchi 35.000 

A.T.D.  

“Cigli e Scarpate” 
contesto extraurbano 

7 32 Masseria 
Tabacchi 18.670 

A.T.D.  

“Cigli e Scarpate” 
contesto extraurbano 

8 42 Via della 
Cavalleria 13.105 A.T.E. di tipo “C” contesto urbano 

9 44 Via Chieti 15.000 nessuna contesto urbano 

10 45 Via Abba 6.295 nessuna contesto urbano 
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Ciò premesso, nel merito delle varianti proposte,
si rappresenta quanto in appresso:
- Per quanto riguarda le Aree n. 1, 6, 7 e 8 la docu-

mentazione trasmessa risulta carente delle veri-
fiche di compatibilità paesaggistica atteso che
ognuna delle aree è interessata da specifiche
norme di tutela di cui alle N.T.A. del PUTT/P;

- Per quanto riguarda le Aree n. 1, 2, 5, 7 e 9 la
documentazione risulta carente di puntuali moti-
vazioni in ordine alle nuove destinazioni urbani-
stiche impresse alle aree interessate; nello speci-
fico:
- area n. 9 di nuova destinazione residenziale di

tipo “B” (B11 e B12): trattasi di area destinata
parte a verde sportivo (F15) e parte ad attrezza-
ture assistenziali ricettive (F27) nel contratto di
“Quartiere Stadio” rispetto al quale non ven-
gono operate verifiche ad esito della sottrazione
di aree a destinazione pubblica;

- area n. 2 di nuova destinazione commerciale
(D4): trattasi di area in zona agricola oggetto di
variante episodica, avulsa dalla pianificazione
generale vigente, per la quale, peraltro, non
risulta verificata la compatibilità con le disposi-
zioni di cui alla L.R. n. 11/2003 e Reg. n.
7/2009;

- area n. 7 di nuova destinazione direzionale
(F32): la variante non risulta supportata da una
adeguata motivazione e/o dimensionamento in
ordine all’effettivo fabbisogno;

- Per quanto riguarda le aree localizzate in zona
agricola per le quali si propone una diversa desti-
nazione d’uso, secondo il prospetto innanzi ripor-
tato, si rileva che le varianti proposte risultano
episodiche ed avulse dalla pianificazione gene-
rale vigente;

- Ancora per quanto riguarda le aree n. 6 e 7 si evi-
denzia la incongruenza tra il dato numerico e la
loro rappresentazione grafica, essendo entrambe
le aree riferite catastalmente ad una unica origi-
naria particella.

Come già detto, per le varianti di cui trattasi ai
sensi dell’art. 58 della L. n. 133/2008 e ss.mm.ii., si
applica quanto disposto dall’art. 17 comma 2 della
L.R. n.5/2010.

All’uopo, si evidenzia che le proposte di varianti,
oggetto della Del. di C.C. n. 58/12 risultano, allo
stato, affette dalle criticità come innanzi rilevate,
qui di seguito sinteticamente richiamate:

1) assenza della certificazione di avvenute pubbli-
cazioni, che comporta un vizio invalidante per il
procedimento di variante urbanistica attivato;

2) assenza di compatibilità delle varianti proposte
con la pianificazione sovraordinata come in pre-
cedenza indicata;

3) episodicità di talune varianti, avulse dalla piani-
ficazione generale vigente;

4) carenza di motivazioni in merito a talune nuove
destinazioni (esemplificativamente: nuova zona
omogenea D3; nuova zona omogenea D4 -
distributiva commerciale);.

In conseguenza, a fronte del decorso termine pre-
visto dall’art. 17 della L.R. n. 5/10 e perfezionatosi
il silenzio assenso regionale (24/05/2013) ai fini
dell’attestazione di compatibilità sul proposto
“P.A.V.” per gli aspetti di variante urbanistica, si
rappresenta la necessità che la Giunta Regionale
provveda ad annullare in autotutela l’intervenuto
silenzio-assenso, preliminarmente ad ogni determi-
nazione nel merito della variante (cfr. ex pluribus
TAR Napoli n.3800/2012; TAR Catania
n.1850/2012; Cons. Stato 1364/2012), atteso che il
maturarsi del provvedimento tacito per decorso del
termine previsto per l’esercizio del potere inibitorio
non priva la P.A. dei poteri di autotutela (in tal
senso TAR Napoli n.3800/2012; Cons. Stato
1364/2012).

Nella fattispecie si devono ritenere sussistenti
rilevanti motivi di interesse pubblico, di cui all’art.
21-nonies della L. n. 241/1990, per procedere
all’annullamento in autotutela dell’intervenuto
silenzio-assenso regionale.

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenze di
verifiche con la pianificazione sovraordinata,
nonché alle carenze documentali ed alla mancanza
di puntuali motivazioni per le varianti proposte
come innanzi rilevate, si propone alla Giunta di
NON ATTESTARE la compatibilità del “Piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”
triennio 2012-2014 del Comune di Lecce.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione comu-
nale di indire Conferenza di Servizi, ai sensi del-
l’art. 11, comma 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001,
ai fini dell’eventuale superamento delle criticità
rilevate e del contestuale conseguimento del con-
trollo positivo.

21944
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° d ella
l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r.
n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI FARE PROPRIA, la relazione dell’asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI REVOCARE in autotela, ai sensi dell’art.
21-nonies della L. n. 241/1990, l’intervenuto
silenzio-assenso di cui all’art. 17, comma 2, della
L.R. n. 5/10;

DI NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 17
della L.R. n. 5/2010, conseguentemente per le moti-
vazioni nelle premesse riportate, qui in toto condi-
vise, la compatibilità del “Piano delle alienazioni e
valorizzazioni immobiliari” del Comune di Lecce,
di cui alla deliberazione di C.C. n. 58 del
01.08.2012, alla pianificazione sovraordinata nelle
premesse richiamata;

DI DEMANDARE al competente Servizio
Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco
del Comune di Lecce per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 giugno 2013, n. 1085

Melpignano (Le) - Piano Urbanistico Generale.
Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11,
commi 7° e 8°, della L.R. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. n. 188 del 10.01.2013, acquisita
al prot. n. 504 del 15.01.2013 del Servizio Urbani-
stica, il Comune di Melpignano ha trasmesso la
documentazione tecnico-amministrativa afferente
al Piano Urbanistico Generale (PUG) per il con-
trollo di compatibilità previsto dall’art. 11 della LR
27.07.2001 n. 20 “Norme generali di governo e uso
del territorio”.

In particolare, la documentazione trasmessa con
la suddetta nota è la seguente:

Documentazione amministrativa 
- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del

12.06.2012 avente ad oggetto “L.R. 27 luglio
2001 n. 20 - Piano Urbanistico Regionale
(P.U.G.) - Adozione”

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del
21.11.2012 avente ad oggetto “L.R. 27 luglio
2001 n. 20 - Piano Urbanistico Regionale
(P.U.G.) - esame delle osservazioni - Determina-
zioni.”
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Documentazione tecnica

PARTE STRUTTURALE
Sistema territoriale di area vasta
- TAV 1 Inquadramento territoriale
- TAV 2 Interrelazione
- TAV 3 PUTT/P Estesi Primi adempimenti art 5.05

N.T.A.
(scala 1:10.000)
- TAV 3.1 PUTT/P Estesi (scala 1:10.000)
- TAV 4 PUTT/P DISTINTI Componenti geo-

morfo-idrologiche (scala
1:10.000)
- TAV 5 PUTT/P DISTINTI Componenti botanico-

vegetazionali (scala 1:10.000)
- TAV 6 PUTT/P DISTINTI Componenti storico-

culturali (scala 1:10.000)
- TAV 7 PTCP
- TAV 8 PRAE

Sistema territoriale locale
- TAV 9 PUTT/P Estesi Primi adempimenti art 5.05

N.T.A. (scala 1:5.000)
- TAV 9.1 PUTT/P Estesi (scala 1:5.000)
- TAV 10 PUTT/P DISTINTI Componenti geo-

morfo-idrologiche (scala 1:5.000)
- TAV 11 PUTT/P DISTINTI Componenti bota-

nico-vegetazionali (scala 1:5.000)
- TAV 12 PUTT/P DISTINTI Componenti storico-

culturali (scala 1:5.000)
- TAV 13 PAI (scala 1:5.000)
- TAV 14 Uso del suolo (scala 1:2.000)
- TAV 15 Rete elettrica (scala 1:2.000)
- TAV 16 Rete idrica e fognante (scala 1:2.000)
- TAV 17- Rete pluviale
- TAV 18 Mobilità
- TAV 19a Rischi artificiali
- TAV 19b Rischi naturali
- TAV 19c Fattori climatici
- TAV 19d Carta del regime delle acque
- TAV 19e Carta biomasse
- TAV 19f Carta del soleggiamento
- TAV 20 PRG vigente

Quadri interpretativi
- TAV 21a INVARIANTI relative alle componenti

infrastrutturali (scala 1:5.000)
- TAV 21b INVARIANTI relative alle componenti

botanico-vegetazionali (scala 1:5.000)

- TAV 21c INVARIANTI relative alle componenti
storico-culturali (scala 1:5.000)

- TAV 21d INVARIANTI relative alle componenti
paesistico-ambientali e all’integrità fisica del ter-
ritorio (scala 1: 5.000)

- TAV 22 Contesti urbani e rurali (scala 1:5.000)

Previsioni strutturali
- TAV 23a INVARIANTI relative alle componenti

infrastrutturali (scala 1:5.000)
- TAV 23b INVARIANTI relative alle componenti

paesistico ambientali e all’integrità fisica del ter-
ritorio (scala 1:5000)

- TAV 23b1 INVARIANTI relative alle componenti
botanico-vegetazionali (scala 1:5.000)

- TAV 23b2 INVARIANTI relative alle componenti
botanico-vegetazionali. Book fotografico dei
manufatti in pietra

- TAV 23c INVARIANTI relative alle componenti
storico culturali (scala 1:5.000)

- TAV 24 Contesti urbani e rurali (scala 1:5.000)

PARTE PROGRAMMATICA
- TAV 25 Zonizzazione (scala 1:5000)
- TAV 26 Zonizzazione (scala 1:2000)
- TAV 27 Analisi del Centro storico (scala 1:2000)
- TAV 28 Analisi dei Centro storico / Frantoi ipogei

(scala 1:200)
- TAV 29a Prospetti su via Cinuria con ipotesi di

completamento delle quinte urbane (scale varie)
- TAV 29b Prospetti su via Cinuria con ipotesi di

completamento delle quinte urbane (scale varie)
- TAV 30 (da 30.1 a 30.14) Piano del colore e del-

l’arredo urbano
- TAV A Relazione 
- TAV B Regolamento edilizio 
- TAV
- TAV C Norme Tecniche d’Attuazione
- TAV D Conferenza di Copianificazione - Convo-

cazioni/Verbali/Contributi
- TAV E Rapporto ambientale

Studio geologico
- TAV 01 Carta morfologica (scala 1:10.000)
- TAV 02 Carta geologica (scala 1:10.000)
- TAV 03 Carta litologica ad indirizzo geotecnico

(scala 1:10.000)
- TAV 04 Carta della microzonazione sismica (scala

1:10.000)
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- TAV 05 Carta delle isofreatiche (scala 1:10.000)
- TAV 06 Sezioni idrogeologiche (scale varie)
- TAV 07 Carta dell’uso del suolo (scala 1:10.000)
- TAV 08 Relazione

Tale documentazione è stata trasmessa in duplice
copia cartacea e su supporto informatico; in partico-
lare, la documentazione progettuale è stata tra-
smessa anche in formato shp.

Precedentemente, era stato acquisito il parere di
conformità del PUG al Piano stralcio di Assetto
Idrogeologico (“PAI”) rilasciato dall’Autorità di
Bacino della Puglia (“AdB Puglia”) e trasmesso
con nota della stessa Autorità prot n. 3363 del
20.03.2012, acquisita al prot. n. 3252 del
30.03.2012.

A seguito di specifica richiesta effettuata dal Ser-
vizio Urbanistica con nota prot. 2239 del
01.03.2013, il Comune ha trasmesso con nota prot.
n. 1635 del 26.03.2013, acquisita al prot. n. 3672
del 03.04.2013, la seguente documentazione inte-
grativa:
- parere rilasciato dall’Ufficio Sismico e Geologico

del Servizio Lavori Pubblici ex art. 89 del DPR
380/01, trasmesso con nota prot. n. 19787 del
24.04.2012;

- copia della trasmissione della relazione Ambien-
tale e degli elaborati del PUG su formato digitale
all’Ufficio Programmazione, politiche energe-
tiche, VIA e VAS del Servizio Ecologia, ai fini del
rilascio del parere ex. art. 6 del DLgs 152/06 (nota
prot. 1636 del 26.03.2013);

- certificato del responsabile del Settore Edilizia,
Urbanistica e LL.PP. ai sensi della Circolare n.
1/2005, attestante la corrispondenza degli elabo-
rati trasmessi alle determinazioni assunte dal
Consiglio Comunale con D.C.C. n. 23 del
21.11.2012 in merito alle osservazioni accolte
con la D.C.C. n. 23 del 21.11.2012;

- copia della trasmissione all’Ufficio Pianifica-
zione Paesaggistica del Servizio Assetto del Terri-
torio degli atti del PUG per gli adempimenti di
competenza (nota prot. 1637 del 26.03.2013).

A. RILIEVI PRELIMINARI IN SEDE
ISTRUTTORIA REGIONALE

In relazione alle tutele previste da leggi e/o piani-
ficazioni sovra-ordinate, si rileva quanto segue:

- in merito alla procedura di VAS ai sensi del DLgs
n. 152/06 e della LR 44/2012, il Comune di Mel-
pignano ha avviato la fase di consultazione in
data 11.04.2013, determinandone la conclusione
al 10.06.2013, ovvero contestualmente con la
chiusura dei termini per il rilascio dell’attesta-
zione di compatibilità regionale;

- in merito alla compatibilità del PUG con il PAI,
l’AdB ha rilasciato il relativo parere di confor-
mità prima della adozione del PUG avvenuta con
deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del
12.06.2012. Tuttavia, considerato che, così come
espressamente indicato, lo stesso parere si rife-
risce agli elaborati scritto- grafici vidimati dal-
l’AdB e che questi non sono presenti tra quelli
pervenuti, occorre apposita certificazione comu-
nale attestante la conformità del PUG come defi-
nitivamente adottato al parere della stessa Auto-
rità;

- non risulta espresso il parere di compatibilità con
il Piano di Tutela delle Acque (“PTA”) approvato
con Delibera del Consiglio della Regione Puglia
n. 230 del 20.10.2009.

Circa gli elaborati progettuali trasmessi in for-
mato digitale, si rileva che, in  ottemperanza alle
Istruzioni Tecniche per l’informatizzazione dei
PUG di cui alla DGR n. 1178 del 13.07.2009, il
Comune ha prodotto gli strati informativi del
modello logico nonchè i layer GIS ossia i  singoli
archivi indipendenti caratterizzati da geometrie con
associate un tracciato record alfanumerico del
modello fisico. Tuttavia si evidenzia che il Comune
non ha provveduto a riportare negli strati informa-
tivi il riferimento ai paragrafi o  agli articoli relativi
al  regime di tutela del PUG, riporto che si racco-
manda di effettuare, prima dell’approvazione del
PUG e dei relativi starti informativi.

B. ESAME DI COMPATIBILITÀ REGIO-
NALE

Per quanto attiene il controllo di compatibilità di
competenza regionale, considerato che:
- l’art.11 (“Formazione del PUG”) della LR

20/2001, ai commi 7° e 8°, recita quanto segue:
“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del
controllo di compatibilità rispettivamente con il
DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il
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DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora appro-
vati, la Regione effettua il controllo di compatibi-
lità rispetto ad altro strumento di pianificazione
territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già
approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della
Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero
agli indirizzi regionali della programmazione
socio- economica e territoriale di cui all’art.5 del
D.Lgs. 267/2000. La Giunta Regionale e la
Giunta Provinciale si pronunciano entro il ter-
mine perentorio di centocinquanta giorni dalla
ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il
PUG si intende controllato con esito positivo”;

- con deliberazione di G.R. n. 1328 del 03.08.2007,
è stato approvato il “Documento Regionale di
Assetto Generale (DRAG) Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Urbanistici Gene-
rali (PUG)” (“Indirizzi”), di cui all’art. 4 comma
3b ed all’art. 5 comma 10 bis della L.R. 20/2001;

- il Comune di Melpignano ha adottato il PUG
giusta Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del
12.06.2012, ovvero successivamente all’approva-
zione dei suddetti Indirizzi, lo stesso sarà finaliz-
zato alla verifica della rispondenza dei contenuti
progettuali del PUG ai suddetti Indirizzi.

Esso dovrà altresì verificare la rispondenza dei
contenuti del PUG al quadro normativo di legge
complessivo, nonché la coerenza delle analisi, delle
proiezioni e delle ipotesi di fabbisogno prospettate
per i vari settori insediativi, rispetto al dimensiona-
mento di fatto operato.

Gli strumenti di pianificazione territoriale a scala
regionale rispetto ai quali viene valutata la compati-
bilità sono:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/p), approvato con DGR n. 1748
del 15.12.2000;

- Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con delibera di C.I. n.39 del 30.11.2005;

- Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deli-
bera del Consiglio della Regione Puglia n.230 del
20.10.2009;

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

In merito alla verifica di compatibilità del PUG
con i contenuti del PTCP, si precisa che tale verifica

è di competenza della Provincia di Lecce, risul-
tando detto Ente dotato di PTCP.

Premesso e precisato quanto sopra in ordine al
quadro di riferimento del controllo regionale, per
quanto attiene alla impostazione ed alle previsioni
progettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti
descrittivi e dei dati riportati nelle Relazioni e nelle
elaborazioni contenute nelle Tavole, si rappresen-
tano in termini sintetici i contenuti del PUG, in uno
ai rilievi in sede di istruttoria regionale, con riferi-
mento agli aspetti paesaggistici ed urbanistici.

B.1. ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 5149 del 03.06.2013, acquisita

con prot. n. 6400 del 03.06.2013, l’ufficio regionale
Attuazione Paesaggistica del Servizio Assetto del
Territorio ha rappresentato testualmente quanto
segue.

Per quanto attiene la compatibilità al PUTT/P il
PUG di Melpignano ha aggiornato negli elaborati
grafici sia le perimetrazioni riguardanti gli Ambiti
Territoriali Distinti (ATD) che gli Ambiti Territo-
riali Estesi (ATE).

B.1.1. Normativa di tutela paesaggistica
Si rileva preliminarmente che nelle NTA del

PUG/S le Invarianti Strutturali sono state distinte ed
elencate all’art. 4.1 delle NTA, tuttavia non ne è
stato individuato con chiarezza il relativo regime di
tutela.

Si suggerisce di inserire il rimando all’articolo
delle stesse NTA in cui il regime di tutela è esplici-
tato (capo III).

In riferimento alle componenti di paesaggio
(ATD e ATE), il regime di tutela disciplinato al capo
III - Strumenti di attuazione delle NTA del PUG/S,
risulta sostanzialmente analogo a quelli definito
dalle NTA del PUTT/P.

B.1.2. Territori costruiti
Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro

riferito ai cosiddetti “territori costruiti”. Si pre-
mette, che il perimetro riportato nelle suddette
tavole, non è supportato da alcuna istruttoria che
motivi l’appartenenza delle aree incluse alle diverse
tipologie di territori costruiti di cui all’art. 1.03
comma 5 del PUTT/P. Si ritiene comunque che l’in-
dividuazione negli elaborati del PUG dei “territori
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costruiti” non sia da ritenersi appropriata in sede di
redazione del PUG, in quanto i territori costruiti
hanno un carattere transitorio in attesa degli ade-
guamenti di cui all’art.5.06 delle NTA del PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con-
fusione nella fase di gestione del piano, di non rap-
presentare i Territori Costruiti nelle tavole delle
Previsioni Strutturali.

B.1.3. Analisi degli ATD definiti dal PUG
Per quanto attiene alla definizione delle perime-

trazioni degli ATD, così come definiti dal Titolo III
delle NTA del PUTT/P il PUG/S ha proceduto alla
ricognizione ed all’individuazione per tutto il terri-
torio comunale degli Ambiti Territoriali Distinti
(ATD) articolati nei seguenti sistemi:
- Assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico;
- Componenti botanico vegetazionale;
- Componenti storico/culturali - Beni architettonici

extraurbani, Zone archeologiche.
L’individuazione degli ATD, relativamente ai tre

sistemi, è stata effettuata utilizzando, quale base di
riferimento cartografico, il rilievo aereo-fotogram-
metrico scala 1:5.000.

B.1.3.a. Sistema geo-morfo-idrogeologico
Con riferimento al sistema assetto geologico,

geomorfologico, idrogeologico come  individuato
dalla cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 3,  4
bis, 6,  e 10 degli Atlanti della documentazione car-
tografica) e come disciplinato dal Titolo III, Capo II
delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e
3.09), premesso che l’Autorità di Bacino della
Puglia con nota prot. 3363 del 20.03.2012, ha pro-
ceduto alla condivisione della Carta Idrogeomorfo-
logica (approvata dall’AdB Puglia con delibera del
Comitato Istituzionale  n. 48 del 30.11.2009) e ha
rilasciato il proprio parere di conformità del PUG al
PAI, si rappresenta quanto segue:

In generale non appare definito in maniera biuni-
voca il rapporto tra i beni cartografati e le prescri-
zioni di base ad esse associate nelle NTA. In parti-
colare la TAV 23b riporta tutti gli elementi della
Carta Idrogeomorfologica, senza esplicitare quali
elementi siano sottoposti a regime di tutela paesi-
stici e quale sia l’articolo delle NTA che lo defi-
nisce.

Emergenze (3.06 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P distingue le emergenze in geologiche,

morfologiche e idrogeologiche.
Il PUTT/P definisce emergenze geologiche gli

elementi (componenti) strutturali litologici e/o fos-
siliferi visibili (o di accertata presenza) e di ricono-
sciuto rilevante valore scientifico.

Il PUG/S del Comune di Melpignano, con riferi-
mento alla predetta definizione, non ha individuato,
in analogia alle carte tematiche del PUTT/P, alcuna
emergenza geologica.

Il PUTT/P definisce emergenze morfologiche, i
siti con la presenza di grotte, doline o puli, gravine
e lame, coste marine e lacuali, e tutte le forme geo-
morfologiche di riconosciuto rilevante valore scien-
tifico.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica non ha censito alcuna componente
“emergenza morfologica” per il territorio comunale
di Melpignano.

Il PUG/S, ha riconosciuto quale emergenza geo-
morfologica i “siti con la presenza di doline e
vore”, e ha cartografato, in condivisione con l’Au-
torità di Bacino in sede di tavolo tecnico, n. 2 vore
(formato punto) e n. 48 doline perimetrando solo
per quest’ultime l’area di pertinenza e l’area
annessa “formata da una fascia di larghezza
costante di 100 mt” e sottoponendole ad un regime
di tutela sostanzialmente analogo a quello definito
all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P (art 3.5.2.2.2
delle NTA di PUG/S).

Dal confronto con l’ortofoto regionale del 2010
si rileva che alcune doline, cartografate nel qua-
drante Sud-Est del territorio, risultano essere inte-
ressate dalla presenza di un “campo di volo
avio/elisuperficie” che sembra averne trasformato
la morfologia.

Si rileva inoltre così come specificato a pag. 28
della Relazione di PUG che nel contesto urbano
sono  stati individuati in accordo con l’Autorità di
Bacino in sede di tavolo tecnico n. 6 frantoi ipogei i
quali “seppur non  oggetto di  tutela  diretta sotto
l’aspetto paesaggistico in quanto ricompresi nei
“territori costruiti” tuttavia rappresentano delle
emergenze di natura geomorfologica inerenti la
sicurezza e come oggetto di misure di prevenzione e
tutela”. Le predette componenti sono state indivi-
duate nelle tavole del PUG/S Tav. 23d “Invarianti
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strutturali paesistico-ambientali” e cartografate del
PUG/S nel dettaglio  nelle Tav. 28 - “Analisi del
Centro storico/Frantoi ipogei”.

Per quanto attiene ai predetti ATD (emergenze
morfologiche) si ritiene opportuno:
- approfondire lo stato dei luoghi in riferimento

alle doline direttamente interessate dalla costru-
zione del campo di volo avio/elisuperficie;

- cartografare l’area di pertinenza e/o annessa alle
n.2 vore;

- per i frantoi ipogei di motivare la scelta di non
prevedere per gli stessi delle norme di tutela pae-
saggistica, evitando il rimando al perimetro dei
cd “territori costruiti”;

Il PUTT/P definisce emergenze idrogeologiche i
siti con presenza di sorgenti, corsi d’acqua, le foci,
gli invasi naturali/artificiali, e tutte le altre forme
idrogeologiche caratterizzanti l’attuale assetto pae-
saggistico.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica non ha censito alcuna componente
“emergenza idrogeologica” per il territorio comu-
nale di Melpignano.

Il PUG/S non perimetra alcuna emergenza idro-
geologica, si rappresenta però che, con riferimento
alla predetta componente, il comma 1 dell’art.
3.5.2.2.2 delle NTA del PUG/S cita quale emer-
genze idrologiche i “corsi d’acqua” senza tuttavia
chiarire l’eventuale rapporto tra questa individua-
zione e quella di cui all’art. 3.5.2.2.3 delle NTA del
PUG/S.

Per quanto attiene ai predetti ATD (emergenze
idrogeologiche) si ritiene quindi necessario fornire
chiarimenti.

Coste ed Aree litoranee (3.07- NTA PUTT/P)
Il territorio comunale di Melpignano non è inte-

ressato da alcun tratto di costa.

Corsi d’acqua (3.08- NTA PUTT/P)
Il PUTT/P definisce corsi d’acqua le acque cor-

renti lungo solchi di impluvio che presentano un
tracciato e una conformazione trasversale relativa-
mente stabili. In rapporto alle loro caratteristiche, al
ruolo svolto nel bacino imbrifero ed ai caratteri
geografici e geomorfologici delle aree attraversate,

il PUTT/P distingue i corsi d’acqua in: fiumi, tor-
renti, sorgenti, foci, laghi, gravine e lame. Il
PUTT/P definisce le linee di ruscellamento e le
linee superficiali di impluvio, ancorché rientranti
nella definizione di corso d’acqua non sono sotto-
poste dal PUTT/P alle prescrizioni di base, rima-
nendo soggette agli indirizzi di tutela di cui al punto
1.5 dell’art 2.02 delle NTA del PUTT/P.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica non ha censito alcuna componente
“corso d’acqua” per il territorio comunale di Mel-
pignano.

Il PUG/S ha individuato in sede di tavolo tecnico
con l’Autorità di Bacino un corso d’acqua in prossi-
mità della Masseria San Biagio.

Il PUG/S, con riferimento alla predetta compo-
nente al comma 3 dell’art. 3.5.2.2.3 delle NTA ha
distinto l’area di pertinenza “comprensiva del-
l’alveo e delle sponde o degli argini fino al piede
esterno del corso d’acqua”, e la relativa area
annessa “delle dimensioni di mt 150  a ciascuno dei
due perimetri dell’area di pertinenza” sottoponen-
dole ad un regime di tutela sostanzialmente analogo
a quanto definito dalle NTA del PUTT/P (art
3.5.2.2.3 delle NTA di PUG). Tuttavia dalla consul-
tazione delle tavole del PUG/S, si rileva che non è
stata individuata l’area di pertinenza così come
definita dalle NTA, bensì è stata rappresentata la
sola asta fluviale e le relative aree annesse denomi-
nate “fasce di rispetto 150 m” perimetrate a partire
da detta linea.
- Inoltre da accertamenti d’ufficio, si rileva che

l’area annessa del corso d’acqua pubblico (aree
tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004 let-
tera C) denominato “Fosso canale di Francavilla”,
ricadente nel territorio di Cutrofiano, interessa
seppur marginalmente il territorio di Melpignano.

Per quanto attiene alle perimetrazioni del pre-
detti ATD, non si solleva alcuna obiezione circa la
correttezza delle individuazioni effettuate, tuttavia
si rileva la necessità di perimetrare l’area di perti-
nenza del corso d’acqua anche in considerazione
delle ripe di erosione cartografate in accordo con
l’AdB in sede di tavolo tecnico, e di riconfigurare
conseguentemente le aree annesse.

Versanti e Crinali (3.09 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P definisce “versante” le aree delimitate

da un ciglio di scarpata ed un pianoro, “ciglio di
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scarpata”, l’orlatura superiore con significato
morfologico, “crinale o dorsale di spartiacque” la
linea di spartiacque di bacini idrografici, “pianoro”
l’area con pendenza assoluta inferiore al 10%.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica ha censito, nel territorio comunale di
Melpignano, un certo numero di cigli di scarpata.

Il PUG/S individua cigli, orli e ripe secondo
quanto concordato con l’AdB in sede di tavolo tec-
nico per la condivisione della Carta Idrogeomorfo-
logica.

Tuttavia il PUG/S, non ha provveduto a definire
per le predette componenti il relativo regime di
tutela.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD si prescrive di procedere per i “cigli, orli
e ripe” così come concordati con l’Autorità di
Bacino della Puglia in sede di tavolo tecnico, alla
perimetrazione delle aree annesse predisponendo
per esse una specifica normativa di tutela. Alterna-
tivamente si potrà valutare l’opportunità di indivi-
duare con specifica normativa di tutela i versanti
delle serre presenti nel territorio.

B.1.3.b. Sistema botanico-vegetazionale coltu-
rale e della potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema-
tica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt.
3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto
segue:

Boschi e macchie (3.10 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P definisce le emergenze del sistema

botanico vegetazionale classificabili come boschi e
macchie, aree sottoposte a vincoli di rimboschi-
mento, nonché le aree a bosco-macchia percorse da
incendi. Per quanto attiene  all’individuazione, a
controllo ed integrazione delle perimetrazioni già
operate, il PUTT/P prescrive che, in sede di forma-
zione degli strumenti urbanistici generali, deve
essere effettuata “la verifica e la riperimetrazione
delle individuazioni del PUTT/P e la completa rico-
gnizione del territorio oggetto di piano”.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica ha censito n. 2 “boschi e macchie” per
il territorio comunale di Melpignano.

Il PUG/S, con riferimento alle predetta compo-
nente ha riconfermato, aggiornandone le perimetra-
zioni, le n. 2 suddette compagini boschive cartogra-
fate dal PUTT/P e provveduto a cartografare l’area
di pertinenza e l’area annessa “costituita dall’area
contermine all’intero contorno di pertinenza, for-
mata da una fascia della larghezza costante di 100
metri” di altre n. 3 boschi e n. 4 macchie, sottopo-
nendole ad un regime di tutela sostanzialmente ana-
logo a quanto definito dalle NTA del PUTT/P (art
3.5.2.3.1 delle NTA di PUG).

Da approfondimenti di ufficio e dal confronto
con la Carta delle componenti vegetazionali (6.2.1)
contenuta nella proposta di PPTR (approvata con
DGR 1/2010) si rilevano:
- la presenza di tre piccole “Aree boscate” (di

superficie superiore a 2000 mq) non individuate
nel PUG/S, si tratta specificatamente di due aree
nel quadrante Nord-Ovest, quasi sul confine con
il comune di Corigliano d’Otranto, e di una terza
a Sud-Est sul confine con il comune di Maglie;

- alcune differenze nel perimetro delle tre compa-
gini a macchie e a bosco a ridosso della strada
Madonna delle Grazie nonché della compagine
boschiva a ridosso dello svincolo della SP 367.

Si ritiene quindi necessario a fronte di specifici
approfondimenti integrare e adeguare la perime-
trazione delle compagini boschive in considera-
zione di quanto esposto.

Beni naturalistici (3.11- NTA PUTT/P)
Il PUTT/P definisce le emergenze del sistema

botanico vegetazionale- faunistico classificabili
come “beni naturalistici” ovvero le “le zone di
riserva (amministrazione statale) - i biotopi - i siti
di riconosciuto rilevante valore scientifico naturali-
stico sia floristico sia faunistico i parchi regionali e
comunali”. Per quanto attiene tale individuazione,
a controllo ed integrazione delle perimetrazioni già
operate, il PUTT/P prescrive che, in sede di forma-
zione degli strumenti urbanistici generali, deve
essere effettuata “la  verifica e la riperimetrazione
delle individuazioni del Piano e la individuazione
degli ulteriori beni naturalistici di riconosciuto
rilevante valore scientifico presenti nello stesso ter-
ritorio”.
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Il PUTT/P riconosce a cavallo con il Comune di
Maglie la presenza di un biotopo denominato “Villa
Tamborino”. Il PUG/S conferma l’individuazione
di tale biotopo, senza perimetrare l’area annessa in
territorio di Melpignano, nè prevedere alcun regime
di tutela.

Si ritiene necessario individuare un’area
annessa al Biotopo individuato suggerendo al fine
di una semplice ed efficacia gestione dei regimi di
tutela del PUG/S, di far coincidere il perimetro di
detta area annessa del biotopo denominato “Villa
Tamborino”, con il perimetro dell’area annessa
alla compagini boschive ivi presenti.

Zone Umide (3.12 - NTA PUTT/P)
Il territorio comunale di Melpignano non è inte-

ressato da zone umide.

Aree Protette (3.13 - NTA PUTT /P)
Il PUTT/P definisce le emergenze del sistema

botanico vegetazionale- faunistico classificabili
come “aree protette” ovvero le zone faunistiche
definite come “oasi di protezione-zone di ripopola-
mento e cattura-zone umide e quelle definite come
riserva naturale orientata, riserva naturale inte-
grale, riserva naturale biogenetica - riserva natu-
rale forestale  di protezione”.  Per quanto  attiene
all’individuazione, al controllo ed integrazione
delle perimetrazioni già operate, il PUTT/P pre-
scrive  che, in sede di formazione degli strumenti
urbanistici generali,  deve essere effettuata “la veri-
fica e la riperimetrazione delle individuazioni del
Piano e la completa ricognizione del territorio
oggetto del piano con la individuazione delle aree
protette presenti nello stesso territorio”.

Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione
Cartografica ha individuato per il territorio comu-
nale di Melpignano, l’Oasi di Protezione “Santo
Sidero” e la Zona di Ripopolamento e cattura
“Voragine di Apiso”.

Il PUG/S ha individuato, in analogia alla carto-
grafia tematica del PUTT/P, le predette compo-
nenti, sottoponendole ad un regime di tutela sostan-
zialmente analogo a quanto definito dalle NTA del
PUTT/P (art. 3.5.2.3.2 delle NTA di PUG).

Tuttavia da accertamenti d’ufficio si rileva che,
per il territorio di Melpignano il Piano Faunistico
Venatorio Regionale approvato con DGR n.217 del

21.07.2009 include la sola l’Oasi di Protezione
“Santo Sidero” mentre la zona di ripopolamento
“Voragine di Apiso” risulta essere stata revocata.

Si ritiene quindi necessario adeguare la perime-
trazione delle aree in considerazione di quanto
esposto.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 - NTA
PUTT/P)

Il PUTT/P definisce i cosiddetti “beni diffusi nel
paesaggio agrario” con notevole significato pae-
saggistico oggetto di specifica tutela, ovvero:
a) le piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante

importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica;

b) le alberature stradali e poderali;
c) le pareti a secco, con relative siepi, delle divi-

sioni dei campi in pianura e dei terrazzamenti in
collina, delle delimitazioni delle sedi stradali.

Per quanto attiene all’individuazione dei “beni
diffusi nel paesaggio agrario”, il PUTT/P, conside-
rata la scala della sua elaborazione, non ha censito
alcun “bene” rinviando l’individuazione dei pre-
detti beni paesaggistici agli strumenti urbanistici
generali.
- Il PUG/S con riferimento alla predetta compo-

nente ha riconosciuto quali “beni diffusi nel pae-
saggio agrario” le costruzioni di pietra (pag-
ghiare, lamie, ecc) e le pareti a secco sottoponen-
doli ad un regime di tutela ai sensi dell’art.
3.5.2.3.3 delle NTA, definendo l’area di perti-
nenza, costituita dall’”area del sedime del bene”
e l’area annessa “costituita dall’area contermine
all’intero contorno dell’area di pertinenza, for-
mata da una fascia della larghezza costante di 20
metri”.

- Il PUG/S, ha provveduto a cartografare l’area
annessa delle n. 98 “paiare”, come censite nell’e-
laborato Tav. 23 b2 “Book fotografico dei manu-
fatti in pietra”.

- A riguardo delle “alberature stradali e poderali”, il
PUG/S non ha censito alcun elemento. Si rappre-
senta che dagli elaborati prodotti non si evince se
la ricognizione delle predette componenti, risulti
essere stata (o meno) effettuata dal PUG per il ter-
ritorio oggetto di pianificazione. La mancanza di
indicazioni tuttavia, non sembra dovuta allo stato
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di fatto, bensì alla carenza di approfondimenti
poiché da documentazione di ufficio si rileva la
presenza di tali componenti sul territorio come ad
esempio lungo la strada nei pressi di Casino Puz-
zelle e del biotopo “Villa Tamborino” a confine
con il comune di Maglie.

Per quanto attiene  alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD (beni diffusi nel paesaggio agrario) si
prescrive, anche con riferimento a quanto disposto
dalla LR n. 14/2007 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli  ulivi monumentali della Puglia”
(BURP n. 83 del 7/6/2007), di operare il censi-
mento delle alberature e di definirne per esse un
appropriato regime di tutela.

Si chiede inoltre di chiarire se l’aree annesse di
20 m siano da applicarsi alle sole paiare o anche ai
muretti a secco e di rettificare di conseguenza gli
elaborati scritto-grafici. Inoltre con riferimento
alle pajare considerato che l’art 5.4.9 delle NTA del
PUG/P specifica che: “l’articolo non si applica ai
manufatti, pur censiti, che siano stati oggetto di
modificazione (sostituzione delle originarie coper-
ture con moderni solai, addossamento dei nuovi
corpi di fabbrica ecc) che ne abbiano compromesso
l’originaria manifattura”, al fine di perseguire
obiettivi di tutela attiva del paesaggio si ritiene
opportuno individuare (sulla base del censimento
di cui alla Tav. 23 b2 “Book fotografico dei manu-
fatti in pietra”) gli eventuali manufatti oggetto di
modificazione e prevedere anche per essi norme
tese al recupero della qualità paesaggistica ivi
compresa la eliminazione di  eventuali detrattori.

B.1.3.c. Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue:

Zone archeologiche (3.15 - NTA PUTT/P) Beni
architettonici extraurbani (3.16 - NTA PUTT/P)

Il PUTT/P tra le componenti storico-culturali
definisce, come “zone archeologiche” i beni cultu-
rali archeologici vincolati e quelli segnalati, di rico-
nosciuto rilevante interesse scientifico, ai sensi del

titolo I del D.vo n.490/1999 (oggi D.vo.42/2004).
Per quanto attiene all’individuazione, a controllo ed
integrazione delle perimetrazioni già operate, il
PUTT/P prescrive che in sede di formazione degli
strumenti urbanistici generali debba essere effet-
tuato il controllo e la eventuale modificazione di
dette elencazioni e perimetrazioni.

Il PUTT/P nel territorio comunale di Melpignano
non individua alcun “vincolo archeologico” ma
segnala n.7 siti archeologici. Il PUG/S ha provve-
duto a definire meglio la localizzazione delle segna-
lazioni individuate dal PUTT/P ad eccezione della
segnalazione archeologica, “Zara” che, come si
evince dalla Relazione del PUG/S, “appare ormai
superata a causa della trasformazione dello stato
dei luoghi; sul sito infatti insiste attualmente  una
cava di notevole estensione che ha cancellato ogni
traccia di possibili ritrovamenti” e della segnala-
zione in località Baronessa poiché “non è rilevabile
e probabilmente interessa la vicina Cursi”. Tuttavia
in riferimento a quest’ultima segnalazione si rileva
che la stessa è riportata nelle legenda delle tavole. Il
PUG/S ha inoltre provveduto a segnalare altri n. 2
beni “Menhir Osanna” e Menhir “Calamauri”,
rispettivamente nel nucleo urbano e nella zona ASI.
Il PUG/S ha cartografato l’area  annessa delle
segnalazioni archeologiche “costituita dall’area
contermine dimensionata per ciascun  bene in fun-
zione della natura e della significatività del bene e
del suo intorno”, come definita all’art 3.5.2.4.1
delle NTA ad eccezione dei Menhir Minonna,
Lama e Osanna, poiché ricadenti nei cd “Territori
costruiti” e della segnalazione “Menhir Candelora”,
per la quale il PUG/S ha cartografato l’area annessa
con una profondità costante di 50 metri. Per il
Menhir Minonna, localizzato  nella zona ASI il
PUG/S  ha cartografato la sola area annessa rica-
dente al di fuori del perimetro della suddetta zona.

Il PUTT/P tra le componenti storico-culturali
definisce, come “beni architettonici extraurbani” le
opere di architettura vincolate come beni culturali
ai sensi del titolo I del D.vo n.490/1999 (oggi
D.vo.42/2004) e le opere di architettura segnalate di
riconosciuto rilevante interesse storico-architetto-
nico-paesaggistico extraurbane.

Per quanto attiene all’individuazione, a controllo
ed integrazione delle individuazioni già operate, il
PUTT/P prescrive che, in sede di formazione degli
strumenti urbanistici generali, deve essere effet-
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tuato il controllo e l’eventuale modificazione/inte-
grazione.

Il PUTT/P ha censito nel territorio comunale di
Melpignano n. 5 “beni architettonici extraurbani” di
cui n. 2 sottoposti a vincolo architettonico ai sensi
della L.1089/1939. Il PUG/S ha provveduto a ricon-
fermare i suddetti beni architettonici extraurbani, ad
eccezione della segnalazione “Vera di Pozzo”
poiché non più esistente come indicato nella Rela-
zione di PUG (pag 20) e  a segnalare altri n. 12 beni
cartografandone per n.11 l’area annessa “costituita
dall’area contermine dimensionata per  ciascun
bene in funzione della natura  e della significatività
del bene e del suo  intorno”  come definita all’art
3.5.2.4.1 delle NTA. Per la segnalazione “Cappella
S. Giorgio” il PUG/S ha perimetrato un’area
annessa della profondità costante di 50 metri, e per
il bene architettonico vincolato “Convento Agosti-
niano” ha escluso dall’area annessa le sedi stradali.

Da accertamenti d’ufficio e dal confronto con la
Proposta del PPTR (approvata con DGR 1/2010) si
rileva che:
- il bene extraurbano “Chiesa Santa Maria Madda-

lena” segnalato dal PUG/S, è sottoposto a vincolo
architettonico ai sensi della L.1089/1939, con
declaratoria del 10.06.1081;

- l’individuazione del vincolo architettonico
extraurbano (di cui al DM del 01-04-1983) ope-
rato dal PUG/S per “Masseria S. Aloia e Torre
Colombaia”, ricadente nelle zona ASI, non risulta
coincidere con il perimetro cartografato nella Pro-
posta del PPTR.

Con riferimento alla n.14 segnalazioni architetto-
niche il PUG/S, ha individuato n. 4 beni distinti
nella Tav 12 “PUTT/P Distinti Componenti storico-
culturali” e nella Tav 23c - “Invarianti relative alle
componenti storico-culturali” e come “Edifici ed
immobili civili oggetto di tutela del PUG esterni ai
territori costruiti - Zona omogenea A3”.

Da accertamenti d’ufficio si è rilevato la pre-
senza di un bene extraurbano che appare potenzial-
mente di interesse storico- architettonico-paesaggi-
stico, nel dettaglio si fa riferimento al portale d’in-
gresso del complesso cimiteriale nei pressi della
“Chiesa Santa Maria Maddalena”. Si suggerisce di
valutare l’opportunità di includere il predetto bene
tra le segnalazioni architettoniche del PUG/S.

Per quanto attiene il regime di tutela dei predetti

ATD il PUG/S applica per l’area di pertinenza e per
l’area annessa al “bene” individuato, un regime di
tutela sostanzialmente analogo a quello definito
dalle NTA del PUTT/P (art 3.5.2.4.1 delle  NTA del
PUG/S).Tuttavia in riferimento al regime di tutela
dell’area annessa così come disciplinato all’art
3.5.2.4.1 delle NTA del PUG/S non appare chiara la
relazione tra questo e le relative componenti  sto-
rico culturali tutelate (beni architettonici extraur-
bani, zone archeologiche) a cui il suddetto regime si
riferisce.

Inoltre il PUG/S con riferimento ai beni “Edifici
ed immobili civili oggetto di tutela del PUG esterni
ai territori costruiti - Zona omogenea A3”, ha pre-
visto per esse una disciplina d’uso finalizzata a
“favorire la diffusione dei flussi turistici sul terri-
torio, e contribuire alla divulgazione del patri-
monio architettonico rurale (…) consentendo in
adiacenza degli stessi, modesti insediamenti turi-
stico-residenziali per conseguire anche gli obiettivi
delle attività agrituristiche” (art 4.3 delle NTA del
PUG/S). Tuttavia dalla consultazione e dal con-
fronto della cartografia (Tav.21c e Tav 25), non
appare chiaro se la predetta disciplina sia riferita a
tutti i beni architettonici extraurbani censiti dal
PUG/S, o sia limitata ai soli beni distinti come
“Edifici ed immobili civili oggetto di tutela del
PUG esterni ai territori costruiti - Zona omogenea
A3”.

Per quanto attiene i predetti ATD (beni architet-
tonici extraurbani) si prescrive:
(i) per il bene “Masseria S. Aloia e Torre Colom-

baia”, di riportare nella cartografia la perime-
trazione di vincolo ai sensi della L.1089/1939
così come da declaratoria del 01-04-1983”,
definendone la relativa area annessa;

(ii) di riportare nella cartografia, come da DM del
10.06.1081, la “Chiesa Santa Maria Madda-
lena” tra i beni extraurbani sottoposti a vin-
colo architettonico ai sensi della L.1089/1939;

(iii) di includere nell’area annessa al bene architet-
tonico “Convento Agostiniano” le sedi stra-
dali;

(iv) di chiarire a quale componente storico cultu-
rale si riferiscono le due discipline di tutela
delle aree annesse di cui all’ art 3.5.2.4.1 delle
NTA del PUG/S;

(v) di chiarire il rapporto tra la disciplina di tutela
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di cui all’art. 4.3 delle NTA del PUG/S e a
quello di cui all’art 5.45 in relazione ai beni
architettonici extraurbani censiti;

di prevedere una norma di tutela per i Menhir
ricadenti in area urbana (Menhir Minonna, Lama e
Osanna) e in area industriale-zona ASI (Menhir
Calamauri) definendone e cartografandone il
rispettivo perimetro di applicazione.

Paesaggio agrario (3.17 - NTA PUTT/P)
Il PUTT/P, riconosce come “paesaggio agrario”

di interesse storico- culturale sia quello dei siti ove
permangono i “segni” della stratificazione storica
dell’organizzazione sociale (usi civici), insediativa
(edificazione, infrastrutturazione) e delle tecniche
di conduzione agricola, sia quello dei siti che costi-
tuiscono il contesto di riferimento visuale e formale
dei centri storici (centri collinari e/o di versante,
centri sul mare).

Per quanto attiene agli Usi Civici né il PUTT/P,
né il PUG/S individuano alcuna area gravata da Usi
Civici, il Comune di Melpignano risulta di non
indole demaniale.

Per quanto attiene all’individuazione dei siti del
“paesaggio agrario” di interesse storico-culturale il
PUTT/P, considerata la scala della sua elabora-
zione, ha censito solo in parte alcun siti rinviando
comunque il controllo, il completamento e la veri-
fica delle individuazioni agli strumenti urbanistici
generali.

Il PUG/S con riferimento alla predetta defini-
zione di “paesaggio agrario”, non ha individuato
alcun sito.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre-
detti ATD  si suggerisce di definire un opportuno
regime di tutela per l’area nel quadrante nord-ovest
del nucleo urbano, perimetrata dal PUG/S come
Contesto Rurale Multifunzionale CR3 e caratteriz-
zata da oliveti con diversi gradi di specializzazione,
vegetanti su suoli ricchi di calcari e roccia affio-
rante, associati a componenti naturali (macchie,
pascoli, pinete) in diverso stadio di sviluppo.

Punti panoramici (3.18- NTA PUTT/P)
Il PUTT/P, definisce come “punti panoramici e

strade panoramiche i siti da cui si hanno le condi-
zioni visuali per percepire aspetti significativi del
paesaggio pugliese”.

Per quanto attiene all’individuazione dei “punti

panoramici” il PUTT/P, considerata la scala della
sua elaborazione, ha rinviato l’individuazione agli
strumenti urbanistici generali.

Il PUG/S del con riferimento alla predetta defini-
zione non ha individuato alcun bene.

Da approfondimenti di ufficio e dal confronto
con la “Carta della struttura percettiva e dei valori
della visibilità” contenuta nella proposta di PPTR
(approvata con DGR 1/2010), le strade SP36, SP37
e la strada provinciale verso Corigliano D’Otranto,
sono state classificate come “strade d’interesse
paesaggistico”, percorsi da cui è possibile cogliere
la diversità, la peculiarità e complessità dei pae-
saggi salentini.

Si evidenzia di conseguenza l’opportunità di
inserire le suddette componenti nel sistema della
stratificazione storica e dell’organizzazione inse-
diativa e di definirne il regime di tutela.

B.1.4. Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Terri-

toriali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del
PUTT/P, dall’esame degli elaborati grafici si rap-
presenta quanto segue.

B.1.4.a. Ambiti Territoriali Estesi (ATE)
Il PUG/S oltre a tutti gli Ambiti Territoriali

Distinti (ATD) identificati, ha ridefinito anche gli
Ambiti Territoriali Estesi (ATE) ovvero i diversi
livelli di tutela per gli ambiti territoriali presenti nel
territorio comunale. In particolare il PUG/S ha car-
tografato, (Tav. n 9.1 - PUTT/P estesi), i seguenti
Ambiti Territoriali Estesi (ATE):
- ambito di “ valore rilevante B”;
- ambito di “ valore distinguibile C”;
- ambito di “valore relativo D”

Si evidenzia che gli ATE individuati dal PUG/S
sono stati rimodulati in parte sia come configura-
zione planimetrica che come classificazione,
rispetto alla configurazione originaria degli ATE,
riportata nelle Tavole Tematiche degli Atlanti Car-
tografici del PUTT/P. In particolare si rileva che il
PUG/S, ha aggiornato le perimetrazioni del
PUTT/P in base alle nuove configurazioni di alcuni
ATD, e alla presenza dei n. 2 bacini estrattivi,
lasciando sostanzialmente invariati gli ATE nella
“Frazione di Melpignano”. Il PUG/S ha classificato
due bacini estrattivi come ATE “di valore relativo
D”, rispetto ai livelli di tutela di tipo “B” e “C”,
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perimetrati dal PUTT/P.
Con particolare riferimento alla “Frazione di

Melpignano”, considerato che l’individuazione
degli ATE parte da una valutazione del livello di
integrità e della rilevanza dei valori paesaggistici
individuati nella fase di analisi, e che questi deb-
bano costituire degli ambiti omogenei si ritiene
opportuno, procedere ad una perimetrazione che si
attesti sui perimetri fisici del territorio evitando il
riporto di forme geometriche che non corrispon-
dono alla struttura paesaggistica dell’ambito.

Si ritiene pertanto necessario ridefinire i peri-
metri degli ATE attestandosi su elementi fisici pre-
senti sul territorio, ciò anche in coerenza con la
definizione dei contesti rurali.

B.1.5. Compatibilità paesaggistica delle previ-
sioni insediative di PUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da
operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati,
dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle
previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal
PUG/S con gli aspetti paesaggistici in merito a
quanto finora proposto dal piano si evidenzia
quanto segue:

B.1.5.a. Aree di nuovo insediamento
Il PUG/S localizza i nuovi contesti territoriali di

trasformazione prevalentemente:
- a Nord del territorio comunale ove sono presenti i

contesti urbani in formazione in modalità accen-
trate da completare e consolidare (CU4) lungo la
via per Castrignano e nel quadrante Nord Est a
confine con il bacino della cave;

- a Sud e a Nord del centro urbano consolidato, ove
sono presenti i contesti da destinare ad insedia-
menti residenziali di nuovo impianto (CU5) a
ridosso della prevista nuova tangenziale;

- a Sud del centro urbano a ridosso della SS 475 e
della SS 275 ove sono presenti i contesti urbani
periferici e marginali da riqualificare (CU6) rica-
denti prevalentemente nella zona industriale ASI;

Inoltre nel territorio comunale sono presenti:
- i contesti urbani per attività produttive (CU7),

alcuni coincidenti con trasformazioni attuate con
variante puntuale al PRG, altre di nuovo impianto
a ridosso della SS 275 tra cui la zona destinata ad
attività alberghiere e altre due zone a nord, a con-

fine con il comune di Corigliano d’Otranto, e a
Sud a confine con il comune di Cursi;

- i contesti urbani per attrezzature pubbliche e di
interesse pubblico (CU9), in cui vengono allocate
strutture pubbliche e/o di pubblico interesse sia di
iniziativa pubblica che  privata. In particolare
oltre all’area per pubblici spettacoli, mercati e
fiere a ridosso del “Convento Agostiniano”, sono
presenti nel territorio comunale l’area nei pressi
del nucleo urbano su cui realizzare un invaso per
il trattamento delle acque di prima pioggia e reca-
pito finale delle acque meteoriche, l’area per il
“Centro di lavorazione e stoccaggio dei materiali
provenienti dalla raccolta di rifiuti solidi urbani”
nella Frazione di Melignano e l’area interessata
dal campo di volo avio/elisuperficie anch’essa
nella Frazione di Melignano.

Dall’analisi comparata tra i contesti urbani e le
componenti di paesaggio individuate dal PUG/S si
rilevano alcune interferenze.

In particolare alcune doline e relative aree
annesse individuate dal PUG/S interferiscono con:
- il contesto urbano periferico e marginale da

riqualificare (CU6), presente nella zona indu-
striale ASI. In riferimento alla suddetta interfe-
renza nella relazione di PUG viene riportato che:
“trattandosi di zona oggetto di piano sovraordi-
nato ogni intervento nella stessa è ad iniziativa
dell’ente gestore (Consorzio ASI). Lo stesso è
stato allocato su un area ricca di emergenze
morfologiche e storico culturali. L’Amm.ne
comunale si è già mossa, nonostante, come anzi
detto, l’area sia oggetto di piano sovraordinato,
nella direzione della tutela di manufatto di pietra;
tuttavia questa azione va sostenuta attraverso
ulteriori iniziative che consentono il recupero, di
concerto con l’ASI di un contesto da riqualificare
ed in cui, dove possibili, tutelare le emergenze
paesistico-ambientali”;

- il contesto urbano per attività produttive (CU7)
zona omogenea - D5 - Insediamenti Produttivi
Puntuale, compresa tra la ferrovia sud- est e la SS
275. Si tratta di area già parzialmente trasformata
attraverso variante puntuale al PRG;

- quattro contesti urbani per attrezzature pubbliche
e di interesse pubblico (CU9). Due contesti  sono
individuati dal  PUG/P rispettivamente come
zona “D5 Insediamenti produttivi puntuali”
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(campo di volo avio/elisuperficie), e come zona
“F2 attrezzatura a valenza urbana e territoriale”
posta a Sud del nucleo urbano. Altri due contesti
sono individuati dal PUG/P come zone omogenee
F3 Area Impianti Tecnologici, situati rispettiva-
mente nei pressi del Centro Raccolta differenziato
e nei pressi di Casato Mastoro a ovest del nucleo
urbano. In particolare per quest’ultimo contesto la
disciplina di uso di cui all’art. 7.1.3 del PUG/P è
in contrasto con le norme di tutela di cui all’art.
3.5.2.2.2 relativa alle aree di pertinenza delle
doline. In particolare si ritiene che la presenza del
centro di smaltimento delle acque possa essere
reso normativamente compatibile con  la tutela
della componente geomorfologica a condizione
che sia redatto apposito studio che dimostri la non
idoneità/sostenibilità di soluzioni alternative e la
compatibilità con gli assetti botanico/vegetazio-
nali e della stratificazione  storica/insediativa e
non risultino  necessari interventi che alterino lo
stato dei luoghi.

Alcuni beni architettonici extraurbani e le rela-
tive aree annesse individuate dal PUG/S interferi-
scono con:
- il contesto urbano periferico e marginale da

riqualificare (CU6) ricadente nella zona indu-
striale ASI;

- il contesto urbano per attività produttive di tipo
estrattivo (cave) CU8 al bacino estrattivo a Est
del nucleo abitato;

- il contesto urbano per attrezzature pubbliche e di
interesse pubblico (CU9) individuato dal PUG/P
come zone omogenee FA Area per pubblici spet-
tacoli, situato nei pressi del Convento degli Ago-
stiniani. Nel dettaglio la disciplina di uso di cui
all’art. 7.1.4 del PUG/P della predetta zona è in
contrasto con le norme di tutela di cui all’art.
3.5.2.4.1 relativa alle aree annesse dei beni archi-
tettonici extraurbani.

Si ritiene necessario chiarire il livello di compa-
tibilità tra le previsioni insediative e la sussistenza
di tali componenti del sistema idrogeomorfologico
e del sistema storico culturale.

In riferimento al contesto urbano da destinare ad
insediamenti di nuovo impianto (CU6) localizzato
nei pressi della Masseria San Francesco, esso è con-
figurato in discontinuità con il disegno di Piano

oltre che con l’orientamento e la giacitura dei segni
dell’organizzazione del suolo, compromettendo la
qualificazione paesaggistica dei luoghi e produ-
cendo frammentazione e consumo di suolo.

Si ritiene pertanto necessario ridefinire il peri-
metro del suddetto contesto urbano, attestandosi su
viabilità esistente e/o di piano valutando anche
l’opportunità della sua delocalizzazione.

A riguardo di alcuni contesti urbani come loca-
lizzati dal PUG/S si rilevano criticità con il carat-
tere e le valenze paesaggistiche- ambientali e cultu-
rali dei luoghi risultando incompatibili con la tutela
e la qualificazione paesaggistica dell’ambito di rife-
rimento. In particolare si fa riferimento:
- al contesto urbano in modalità accentrate (CU 4)

a margine della strada “Via Giacomo Puccini”, in
quanto contribuirebbe a definire una saldatura tra
i centri urbani, ponendosi in contrasto con il
carattere originale dell’insediamento salentino e
alterando la percezione degli spazi rurali presenti
tra i nuclei urbani;

- ai contesti urbani per attività produttive (CU7) a
ridosso della SS275 e a confine del comune di
Corigliano D’Otranto, individuati dal PUG/P
come zone D4 - Zona Alberghiera e D2 - Zona
Artigianale, in ragione dell’eccessivo consumo di
suolo che gli stessi genererebbero, nonché in con-
siderazione dell’ampiezza delle altre aree del ter-
ritorio comunale destinate alla produzione; detta
area è inoltre caratterizzata da un paesaggio
agrario ricco di segni della conduzione agricola
(sistemi di muretti a secco, architetture rurali,
alberature poderali, viabilità poderale, ecc). Si
ritiene pertanto necessario valutare la compatibi-
lità dei valori paesaggistici individuati nella pre-
detta area.

Infine mancano nel PUG/S specifiche previsioni
finalizzate ad assicurare l’innalzamento della qua-
lità urbana, e a perseguire criteri di sostenibilità per
le aree produttive ovvero a garantire una dotazione
ambientale e tecnologica che ne assicuri il corretto
inserimento nel paesaggio ad esempio attraverso
l’adozione di misure che non compromettano la
struttura orografica e geomorfologica del contesto
di riferimento e riducano i consumi energetici ed
idrici, e le emissioni ed i rifiuti della lavorazione.

Si rileva la necessità di indicare nelle NTA per le
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aree produttive parametri e prestazioni da raggiun-
gere al fine di elevare la qualità degli interventi in
termini di compatibilità ambientale e sostenibilità
con particolare riferimento a quanto indicato nel
DRAG/PUE, nella LR 13/2008 (artt.3 e 4), nella LR
14/2009 e nelle direttive e indirizzi delle “Linee
Guida aree produttive ecologicamente e paesaggi-
sticamente attrezzate APPEA” della Proposta di
PPTR.

Si ritiene pertanto opportuno indicare specifiche
prescrizioni volte a migliorare l’impatto visivo e la
qualità paesaggistica ed architettonica degli inse-
diamenti produttivi per esempio attraverso il perse-
guimento di alcuni obiettivi che puntano a:
- connettere le aree produttive alle strutture territo-

riali e ai valori patrimoniali ambientali ed archi-
tettonici;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il
sistema produttivo e le componenti naturali
(suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una
relazione con i cicli ecologici;

- riqualificare l’impianto delle aree a partire dal
ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i
viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- riattribuire rilevanza alla qualità compositiva
dell’impianto, attraverso: la tipologia edilizia, i
volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato
nelle diverse articolazioni;

- innalzare la qualità estetica degli elementi archi-
tettonici orientando gli edifici ecologicamente in
relazione al tema della produzione di energia rin-
novabile e di riuso della risorsa idrica;

- conservare per quanto possibile la trama interpo-
derale agricola esistente.

B.1.5.b. Contesti territoriali
Il PUG/S individua tra i contesti rurali quelli:

- a prevalente funzione agricola - CR1 (zona E1)
localizzati nella Frazione di Melpignano;

- a prevalente valore ambientale - CR2 (zona E3) a
Nord-ovest del nucleo urbano a ridosso della
Strada Madonna delle Grazie e nei pressi della
Masseria San Isidoro a confine con la Frazione di
Melpignano;

- multifunzionali - CR3 (zona E2), localizzati a
Nord-Ovest e a Sud del nucleo urbano e a Nord-
Est a ridosso del confine Castrignano de Greci.

Relativamente ai CR1, e CR3 Sarebbe opportuno
operare un censimento degli ulivi monumentali che
sono da considerarsi beni diffusi nel paesaggio
agrario ai sensi della LR 14/2007.

Al fine di evitare processi di antropizzazione dif-
fusa nel territorio, si ritiene opportuno limitare
l’indice di fabbricabilità consentito per le residenze
agricole al valore massimo pari a 0,03 mc/mq, e di
innalzare i valori del lotto minimo, in particolare
per il contesto CR3 multifunzionale. Inoltre si
auspica l’introduzione di normative di dettaglio che
disciplinino le trasformazioni insediative (indice di
permeabilità, indici di piantumazione, tipologie
edilizie, materiali, ecc.).

B.2. ASPETTI URBANISTICI
L’esame di compatibilità degli aspetti urbanistici

riguarda in primo luogo la verifica della struttura-
zione del PUG secondo quanto previsto dagli Indi-
rizzi, ovvero la individuazione del Sistema delle
conoscenze, dei Quadri interpretativi, delle Previ-
sioni Strutturali e delle Previsioni Programmatiche.

In merito a tale aspetto, dall’analisi della docu-
mentazione trasmessa si evince una sostanziale coe-
renza dell’articolazione del PUG con quella pre-
vista dagli Indirizzi.

Secondariamente, l’esame deve riguardare i con-
tenuti del PUG, per verificarne tanto la completezza
rispetto a quanto definito negli Indirizzi, quanto la
coerenza con lo stesso PUG e con gli strumenti di
pianificazione sovra-ordinati vigenti.

B.2.1. Sistema delle conoscenze
Il PUG analizza il territorio comunale in rela-

zione ai seguenti aspetti: relazioni intercomunali,
risorse ambientali, risorse paesaggistiche, risorse
rurali, risorse insediative, risorse infrastrutturali,
realtà socio-economica, bilancio della pianifica-
zione vigente.

B.1.2.a. Relazioni intercomunali
Comune

Melpignano forma un’unica realtà insediativa
con i Comuni di Cursi, ad Est, e Castrignano dei
Greci a Nord. Con quest’ultimo, in particolare,
esiste una contiguità fisica dell’abitato che si svi-
luppa lungo la S.P. n. 36.

Di natura produttiva e commerciale è invece il
rapporto che lega Melpignano a Cursi, Corigliano e
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Maglie: con Cursi e Corigliano in virtù dell’attività
estrattiva, con Maglie in ragione della zona ASI
intercomunale.

Dal punto di vista storico-culturale-linguistico
Melpignano fa parte della Grecia Salentina, terri-
torio fortemente legato alle proprie tradizioni locali.

La città di Maglie rappresenta un naturale polo di
attrazione per

Melpignano così come per altri Comuni vicini.

Regione
In merito all’analisi delle relazioni intercomunali

si condivide l’ipotesi di pervenire alla risoluzione
congiunta con i Comuni interessati di problema-
tiche settoriali a valenza territoriale. Tuttavia il
PUG non definisce concretamente le modalità ope-
rative necessarie al perseguimento di tale obiettivo.

B.2.1.b. Risorse ambientali
Comune
Politiche della salubrità

Vengono analizzate i quadri relativi alla regimen-
tazione acque superficiali, alla pericolosità nei con-
fronti degli allagamenti, alla percolazione acque
negli acquiferi, alla vulnerabilità degli acquiferi,
salinizzazione delle falde ed ai rifiuti.

Nel merito viene rilevato quanto segue:
- il territorio di Melpignano ricade nella fascia di

approvvigionamento idrico, quindi la meno sog-
getta a possibili infiltrazioni di acque salse;

- Melpignano ha da tempo attivato una attenta poli-
tica di raccolta differenziata ben localizzando le
isole ecologiche all’interno dell’abitato e risul-
tando di gran lunga il comune più virtuoso della
provincia di Lecce. Nella zona più lontana dal
centro urbano, è presente un centro di interesse
sovra-comunale per lo stoccaggio e smistamento
dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata.
Le procedure atte a chiudere il ciclo di smalti-
mento e riutilizzo dei rifiuti risultano tuttavia
incomplete;

- il territorio comunale è interessato dalla presenza
di aree a pericolosità idraulica di consistente
estensione, localizzate in più punti del territorio.
Di particolare rilevanza sono le zone ad alta e
media pericolosità idraulica adiacenti il centro
urbano, sul lato nord-ovest, contigue alla viabilità
tangenziale. Nelle stesse aree son presenti ben
quattro doline;

- di particolare rilevanza, è la presenza di diversi
frantoi ipogei, puntualmente localizzati e rappre-
sentati planimetricamente in seguito agli
approfondimenti effettuati per la redazione del
PUG. Sono stati individuati ben sei frantoi ipogei,
uno dei quali proprio al disotto di Piazza San
Giorgio.

Politiche di diffusione della naturalità
Con particolare riferimento alle matrici ambien-

tali ed alle percolazioni della naturalità definite nel
PTCP, il PUG opera soprattutto al fine di:
- utilizzare i relitti stradali, gli svincoli, i bordi

strada per la creazione di aree verdi con funzioni
di connessione con la naturalità,

- incentivare la formazione di siepi, muretti a
secco, barriere vegetali, filari di alberi allo scopo
di creare ambienti di rifugio per la flora e la fauna
spontanea.
Si prevede la valorizzazione e la tutela di

un’ampia superficie alberata di proprietà comunale
sita al margine nord-ovest del centro urbano.

Attività estrattive
Si evidenzia la presenza dei bacini estrattivi a

ridosso del centro abitato, ad Est, lungo la direttrice
per Cursi, che determina situazioni di disagio abita-
tivo (rumori, polveri, ecc.) anche in virtù del traf-
fico di mezzi pesanti da/verso le cave.

La presenza di dette cave, inoltre, limita la possi-
bilità di espansione urbana verso Est.

Il Piano Regionale delle Attività Estrattive
(“PRAE”) ha individuato nel Comune di Melpi-
gnano un Piano Particolareggiato, ovvero un’area
coincidente con il bacino estrattivo in questione, la
cui pianificazione deve essere oggetto di un appo-
sito Piano Particolareggiato (“PP”).

Tale Piano è attualmente in fase di redazione a
cura del Comune in virtù della delega disposta dalla
Regione con D.G.R. 122/2009.

Inquinamento
Viene richiamata, oltre al già citato problema

dell’inquinamento (diretto ed indiretto) legato
all’attività estrattiva, la presenza, nel limitrofo
comune di Maglie ma al confine con Melpignano,
di una azienda (la Copersalento) i cui fumi hanno
prodotto grave allarme sociale. Per un ampio raggio
intorno all’impianto, le aziende zootecniche sono
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state obbligate ad abbattere i propri capi di bestiame
in quanto intossicati da diossina.

Melpignano ha dato attuazione alle previsioni del
RR 13/2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio ener-
getico” di cui alla L.R. 15/2005, attraverso la realiz-
zazione di un nuovo impianto di pubblica illumina-
zione che consente di conoscere in tempo reale
l’entità e le cause dei disservizi nonché di raziona-
lizzare le spese di manutenzione e di gestione
(attraverso la regolazione dell’intensità dei flussi
luminosi).

Infine, in attuazione di quanto previsto dalla LR
13/08 “Norme per l’abitare sostenibile” sono state
effettuate alcune analisi finalizzate al persegui-
mento di obiettivi di sostenibilità ambientali delle
trasformazioni territoriali e urbane.

Energie rinnovabili
In merito a detta tematica, si evidenzia la neces-

sità di normare l’installazione delle centrali fotovol-
taiche. In particolare, in accordo con quanto pre-
visto dal PTCP, si auspica che le stesse possano
essere localizzate nell’area SISRI: la pianificazione
dei detta area però, è oggetto di pianificazione
sovra-ordinata attraverso il piano SISRI.

In merito alla installazione di impianti fotovol-
taici, il PUG ha come obiettivo quello di incentivare
tale modello di produzione/approvvigionamento
minimizzando, al contempo, l’impatto visivo.

L’Amministrazione Comunale, del resto, ha già
da tempo incentivato la cultura dell’efficientamento
energetico installando impianti fotovoltaici sui tetti
degli edifici scolastici e della sede comunale.
Inoltre la stessa Amministrazione Comunale ha col-
laborato al progetto “Fotovoltaico diffuso sui tetti”
(che vede come partner anche il Dipartimento di
Ingegneria dell’Innovazione dell’Università del
Salento) che ha come finalità la costituzione di una
“cooperativa di comunità” (di cui il Comune sarà
socio privilegiato) per la diffusione delle energie
rinnovabili, in grado di perseguire diversi obiettivi
di carattere socioeconomico.

Regione
Nel merito si rileva quanto segue.
In relazione alla tematica delle attività estrattive,

nella relazione generale secondo il quale si fa riferi-
mento all’art. 3 delle NTA del PRAE, secondo il
quale

“ … ai sensi della vigente legislazione urbani-
stica, per quanto applicabile, il Piano di Bacino ha
la valenza di un PIP (Piano Insediamenti Produt-
tivi)”.

I riferimenti alla normativa regionale in materia
di attività estrattive contenuti nella relazione gene-
rale del PUG non risultano aggiornati. Occorre,
infatti, far riferimento alla variante del PRAE adot-
tato con DGR 2112/2009 e approvato con DGR
445/2010.

Considerato che, secondo l’art. 5 delle NTA del
nuovo PRAE

“… l’approvazione del piano particolareggiato
comporta automaticamente la modifica della desti-
nazione urbanistica dei suoli”,

si desume, che il Piano Particolareggiato delle
attività estrattive si configurerebbe come un piano
sovraordinato (di cui il PUG deve tenere conto)
piuttosto che come un P.I.P., come invece riportato.

A tal proposito, si rileva, altresì, che il PUG non
tiene conto di quanto previsto nel Piano Particola-
reggiato essendo quest’ultimo ancora in fase di
redazione.

Tuttavia, considerato che l’approvazione del
Piano particolareggiato delle attività estrattive com-
porterà di fatto una modifica del quadro pianifica-
torio vigente (con la conseguente necessità di pro-
durre una variante alle previsioni strutturali del
PUG), è necessario verificare lo stato di avanza-
mento della redazione del Piano Particolareggiato
delle attività estrattive, al fine di poter eventual-
mente introdurre le sue previsioni all’interno del
PUG preliminarmente alla sua approvazione defini-
tiva onde evitare successive varianti alle previsioni
strutturali.

A tal fine, è quantomeno necessario introdurre
nel PUG la esatta perimetrazione dell’area oggetto
di pianificazione da parte del Piano Particolareg-
giato delle attività estrattive in esso individuata.

B.2.1.c. Risorse paesaggistiche
Comune
Sistemi di tutela paesistico ambientale

Il Comune di Melpignano, in ottemperanza al
disposto del P.U.T.T. Regione Puglia, ha provve-
duto nell’aprile 2005, ai primi adempimenti per
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l’attuazione del Piano di cui all’art. 5.05 delle
N.T.A. del PUTT/P relativamente alla Perimetra-
zione dei territori costruiti ed al riporto sulla carto-
grafia dello strumento urbanistico generale vigente
delle perimetrazioni degli Ambiti Territoriali Estesi
e degli Ambiti Territoriali Distinti adeguandoli alle
situazioni di fatto documentate dalla cartografia
comunale in scala maggiore più aggiornata.

In seguito ai primi adempimenti sono state intro-
dotte integrazioni/modifiche alle previsioni del
PUTT/p.

Tali perimetrazioni, riportate sul rilievo aerofoto-
grammetrico in scala 1:5.000 alla base dello stesso
PRG vigente e, come previsto dalla legge, anche su
cartografia catastale, sono state riprese integral-
mente dal PUG.

La verifica delle perimetrazioni ha riguardato
anche i due bacini estrattivi, ri-perimetrati sulla
base dello stesso rilievo aerofotogrammetrico in
scala 1:5000 e della Carta Tecnica Regionale previa
verifica su ortofotocarte in scala 1:10.000.

Regione
Per l’analisi degli aspetti paesaggistici si rimanda

a quanto evidenziato in precedenza al § B.1. a cura
dell’Ufficio regionale Attuazione Pianificazione
Paesaggistica.

B.2.1.d. Risorse rurali
Comune

Il territorio comunale di Melpignano è interes-
sato fortemente dalla presenza di cave, ricadenti in
due bacini estrattivi: il bacino n. 1 ed il bacino n. 2.

In primo, in particolare è adiacente al margine
orientale del centro abitato e ne impedisce lo svi-
luppo, determinando del resto le situazioni di inqui-
namento ambientale e di sicurezza innanzi richia-
mate.

Il secondo bacino, anch’esso ormai di notevoli
dimensioni, posto al confine con il territorio di
Corigliano, si è sviluppato a seguito della domanda
molto forte sul mercato della cd. “pietra di Cursi”.

Risulta difficile ipotizzare un completo recupero
dei territori così profondamente feriti: parte delle
cave esaurite, infatti, risultano abbandonate.

La pianificazione dei suddetti bacini è soggetta al
rispetto delle norme del PRAE, che ha previsto per
i bacini estrattivi di Cursi- Melpignano, la necessità
di redigere un apposito Piano Particolareggiato

delle attività estrattive, attualmente in corso di reda-
zione a cura dello stesso Comune di Melpignano in
virtù della delega regionale.

Il paesaggio rurale risulta altresì caratterizzato
dalla presenza, a ridosso della SS 275, della grande
zona industriale in comune con Maglie (oggi preva-
lentemente commerciale) e da una serie di attività
artigianali.

A confine con l’agro di Maglie è presente un
insediamento zootecnico.

La porzione di agro sita tra il centro urbano e i
confini con i comuni di Castrignano e Corigliano è
destinata ad attività agricola ed è interessata quasi
esclusivamente da uliveti.

Sono presenti numerose masserie e case rurali di
rilievo.

Nella sacca di territorio a Sud-Ovest del centro
abitato, sono presenti una struttura di carattere com-
prensoriale per la raccolta ed il deposito tempo-
raneo di R.S.U. (che potrà essere dismessa una
volta superata la fase emergenziale, con la chiusura
del ciclo di raccolta e smaltimento) ed un campo di
volo avio/elisuperficie per velivoli leggeri e di
modeste dimensioni, potenzialmente utile a garan-
tire una ulteriore possibilità di accesso al territorio
che migliori e qualifichi l’offerta turistica.

Regione
Si ribadisce quanto già rilevato in precedenza

circa la problematiche connesse ai bacini estrattivi
ed al Piano Particolareggiato per le attività estrat-
tive ancora in corso di definizione.

B.2.1.e. Risorse insediative
Comune
Consistenza e stato del territorio urbanizzato
(situazione residenziale)

La popolazione residente al 2010 è pari a 2.231
abitanti, ed il trend demografico degli ultimi qua-
ranta anni mostra una sostanziale stabilità, con un
incremento complessivo di 145 unità nel periodo
1971-2010.

Il tessuto urbano, costituito prevalentemente da
elementi edilizi residenziali composti da uno o due
piani, è caratterizzato da una gerarchizzazione nel-
l’organizzazione degli assi stradali: quelli princi-
pali, di maggiori dimensioni, collegano Melpi-
gnano ai comuni limitrofi e tendono radialmente
verso il  Complesso del Palazzo Marchesale.
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Superfici a standard urbanizzazione secondaria
La dotazione  di superficie a servizi è ottimale sia

quantitativamente che qualitativamente: conside-
rata l’esigua estensione territoriale e la particolare
conformazione spaziale del territorio comunale,
tutte le attrezzature presenti (ritenute adeguate)
sono al servizio dell’intera collettività.

La dotazione procapite di aree a standard esi-
stenti è pari a 38.46 mq/ab, distinta in:
- Scuola infanzia e istituto comprensivo = 4.71

mq/ab
- Spazi pubblici attrezzati (11.16), attrezzature

pubbliche sportive (10.17) = 21.32 mq/ab
- Parcheggi = 4.55 mq/ab
- Attrezzature civili (3.27) e religiose (4.60) = 7.87

mq/ab

Superfici per attrezzature e servizi di interesse
generale (zone F)

Le attrezzature di interesse generale risultano
quantitativamente esorbitanti.

Il Comune “svolge” attività di interesse sovra-
comunale: in particolare si fa riferimento all’evento
estivo della “Notte della Taranta” ed allo stoccaggio
della raccolta differenziata di R.S.U.

La dotazione pro-capite di attrezzature e servizi
di interesse generale ammonta complessivamente a
39,14 mq/ab, così distinti:
- F1, cimitero comunale (8.900 mq) = 3,93 mq/ab
- F3 recapito finale acque pluviali (19.000 mq) =

8,38 mq
- F3, piattaforma stoccaggio RSU (40.000 mq) =

17,65 mq
- F4, area mercatale e per spettacoli (20.800 mq) =

9,18 mq/ab

Insediamento urbano ed evoluzione demografica.
Tendenze in atto

Le tendenze demografiche mostrano un incre-
mento della popolazione nel periodo 1971-2010
pari a 145 unità (+ 7%).

Se si esclude il decennio 1981-1991 (in cui si
registra una diminuzione di 41 unità) la crescita
registrata è pressoché continua anche se con tasso
variabile.

Tipologia e consistenza del patrimonio edilizio esi-
stente e residue capacità insediative

L’analisi del patrimonio edilizio ha portato al
seguente quadro riassuntivo.

Al 2010 sono presenti 4.817 stanze di cui 160
costruite dal 2001 al 2010. Le abitazioni, riferite
allo stesso anno, sono 1.069, di cui 35 costruite nel
periodo 2001 al 2010.

Il comune di Melpignano ha 645 iscritti
all’AIRE, situazione che determina una indisponi-
bilità di quota parte del patrimonio residenziale esi-
stente, tradizionalmente riservato agli emigrati per
un uso saltuario e limitato generalmente al periodo
estivo.

L’analisi dei dati storici rivela che l’indice medio
di affollamento riferito alle stanze occupate scende
progressivamente da 1,08 nel 1971 a 0,57 nel 2001
(si stima un valore di 0,49 al 2025), diminuisce il
numero di persone che costituiscono mediamente
una famiglia (3,55 nel 1971; 2,75 nel 2001; 2, 65
nel 2006) ed aumenta mediamente il numero delle
stanze che costituiscono un’abitazione (3,5 nel
1971; 4,5 nel 2001).

Interventi di recupero prevedibili
A seguito di una indagine puramente qualitativa

viene individuata la quota parte di stanze e di abita-
zioni antecedenti il 1945 da sottoporre a interventi
di recupero, sia per lo stato di degrado fisico che per
la inadeguata/inesistente dotazione di servizi igie-
nico-sanitari.

Non è possibile quantificare la riduzione com-
plessiva del numero di stanze a seguito di questi
interventi, tuttavia si ipotizza la seguente situa-
zione:
- per 365 stanze costruite prima del 1919, la ridu-

zione assunta è pari all’80%
- per 385 stanze costruite tra il 1919 e il 1945, la

riduzione assunta è pari al 40%
- per 892 stanze costruite tra il 1945 e il 1960, la

riduzione assunta è pari al 15%.

Regione
Si rileva preliminarmente che la verifica degli

standard a servizio della residenza e delle aree
destinate ad attrezzature generali non è opportuna-
mente supportata da specifici elaborati grafici, che
pertanto sarà necessario produrre, distinguendo gli
standards esistenti da quelli di nuova previsione,
con l’articolazione da operarsi secondo la cataloga-
zione ex artt. 3 e 4 del DM 1444/68.

In particolare, con riferimento alle aree destinate
ad attrezzature generali, si evidenzia che la dota-
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zione procapite comprende anche attrezzature tec-
nologiche ed altre dotazioni non ascrivibili alla
categoria della zona omogenea di tipo F così come
definita dal DM 1444/68.

B.2.1.f. Risorse infrastrutturali
Comune
Sistema della mobilità

Il sistema della mobilità presenta le seguenti
caratteristiche:
- ottima fruibilità dell’abitato, anche in considera-

zione di una densità abitativa tra le più basse della
provincia (202 ab/kmq) e della tipologia costrut-
tiva del contesto urbano con abitazioni che si svi-
luppano al più su due piani (compreso il piano
terra);

- i collegamenti con Cursi e Castrignano dei Greci
sono garantiti da una viabilità antica di minori
dimensioni dal percorso curvilineo e da una più
moderna viabilità - strade provinciali - di mag-
giore sezione e rettilinea;

- i collegamenti con Corigliano d’Otranto avven-
gono per mezzo di una antica e tortuosa stradina,
classificata comunque SP;

- l’accesso alla zona industriale e alla SS 16 Maglie
S.Maria di Leuca avviene attraverso una SP;

- la vicinanza alla S.S. 16 rappresenta per Melpi-
gnano un elemento decisivo per promuovere il
proprio sviluppo, in quanto consente facilità di
collegamento con i principali centri della pro-
vincia, in primis con Lecce;

- il territorio è attraversato dalla tratta ferroviaria
Lecce-Maglie- Otranto, il cui utilizzo viene ad
essere potenziato e che risulta estremamente utile
in occasioni dei grandi eventi estivi.

Reti tecnologici urbane
Melpignano ha una ottima dotazione di reti di

distribuzione idrica, fognante (allacciata al depura-
tore consortile di Maglie), elettrica, di pubblica illu-
minazione (caratterizzata da un moderno sistema di
distribuzione, di lampade a risparmio energetico e
di telecontrollo), di distribuzione del gas.

Attrezzature e spazi collettivi
1) Il Comune risulta riccamente infrastrutturato

(38,46 mq/ab), anche in virtù delle aree destinate
ad attrezzature generali di valenza sovra comu-
nale innanzi richiamate.

Nodi specializzati: la zona SISRI (industriale e
commerciale) e l’area per grandi eventi e spettacoli

La grande area di sviluppo industriale in comune
con l’adiacente città di Maglie è ormai convertita in
maniera sostanziale in area commerciale, specie per
tutti i lotti aggettanti sulla S.S. 275 rappresenta un
naturale polo di frequentazione, con forte impatto
sulla mobilità.

Il sagrato della Chiesa degli Agostiniani e le
strade adiacenti vengono utilizzate per ospitare la
manifestazione “Notte della Taranta”. Tale area, ini-
zialmente sufficiente ad ospitare la manifestazione,
è stata ampliata al fine di poter contenere il sempre
crescente numero di persone che assistono alla
manifestazione.

Regione
Si ritiene opportuno effettuare una indagine

quali-quantitativa più approfondita e dettagliata
delle residue possibilità insediative dell’area Sisri,
al fine di valutare la reale necessità di nuove aree al
di fuori della stessa area a cui, del resto, la relazione
fa riferimento in seguito.

B.2.1.g. Realtà socio-economica
Comune
Attività produttive Livelli e tipologie occupazionali

Dall’analisi socio-economica, emerge il seguente
quadro:
- la popolazione attiva totale (riferita al 2001) è

pari a 636 unità (23 agricoltura, 243 industria,
370 altre attività)

- le tendenze descrivono un forte calo dell’agricol-
tura, un modesto aumento del commercio, un calo
dell’industria ed un aumento nei servizi. Per
quanto riguarda l’attività estrattiva, a fronte del-
l’espansione territoriale delle cave, si registra una
diminuzione degli addetti. Questo vale anche per
i Comuni limitrofi: solo a Cursi si registra un
aumento di 40 unità. La situazione occupazionale
evidenziata in merito all’attività estrattiva, parti-
colarmente penalizzante per Melpignano, spinge
ad ipotizzare condizioni che favoriscano la lavo-
razione in loco della materia prima attraverso
l’incentivazione alla produzione artigianale

Esiste un interessante nucleo produttivo di carat-
tere artigianale (oggetto di esclusiva iniziativa di
operatori locali) che si è consolidato sul territorio al
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confine del nord dell’agro in adiacenza alla S.S.
275.

Attività artigianali
Si ritiene utile incentivare le attività artigianali

connesse alla lavorazione della pietra (anche al fine
di favorire il recupero delle cave e valorizzarne la
storia) e quelle tradizionali legate all’edilizia ed al
suo indotto.

Turismo
Data la significatività assunta dal settore turistico

negli ultimi anni, dimostrata dalla diffusione di
forme di ospitalità turistica e dall’incremento delle
strutture ristorative, si ritiene di assegnare allo svi-
luppo delle attività turistiche un ruolo centrale per
lo sviluppo territoriale.

A tal fine vengono delineati i seguenti obiettivi:
- valorizzare il Centro storico, all’interno del quale

ipotizzare di insediare un sorta di “albergo dif-
fuso”, per incentivarne il recupero attraverso un
orizzonte operativo che offra anche ai privati la
prospettiva di un ritorno economico così da
coniugare l’interesse pubblico, cioè la salva-
guardia del patrimonio architettonico, e l’inte-
resse privato;

- valorizzare gli immobili rurali con il loro recu-
pero e riuso ai fini turistico-ricettivi; a tal propo-
sito va esaminata la possibilità di incentivare il
recupero delle “masserie” anche qui con il doppio
fine di valorizzare forme di turismo all’aria
aperta, di “agriturismo”, e contestualmente favo-
rire il recupero di immobili che, senza un chiaro
orizzonte di positivo ritorno economico, sono
destinate all’abbandono ed al degrado;

- pensare ad una zona alberghiera in adiacenza alla
zona industriale per cogliere le opportunità
offerte dalle aziende che vi operano e per incre-
mentare la ricettività legata ai grandi eventi.

Regione
Nel merito si rileva quanto segue.
La descrizione della realtà socioeconomica così

come prospettata non è supportata a sufficienza da
dati statistici e/o fisici da cui far derivare gli obiet-
tivi invece puntualmente indicati.

Si rileva, altresì, che alcune considerazioni rela-
tive alla preliminare definizione degli obiettivi
andrebbero più opportunamente rappresentate

all’interno dei quadri interpretativi se non, addirit-
tura, nella parte strutturale.

B.2.1.h. Bilancio della pianificazione vigente
Comune

Si rimanda ai contenuti della relazione generale
(pagg. 48-49).

Regione
Nel merito, con particolare riferimento agli

impianti produttivi ed alle zone di espansione, si
rileva una sostanziale carenza di informazioni circa
la verifica dello stato di attuazione del PRG e la
ricognizione fisico giuridica dei luoghi, opportuna-
mente supportata da specifici elaborati grafici sui
quali individuare anche le varianti realizzate  con
procedure speciali  e/o straordinarie. Alcune consi-
derazioni che hanno carattere previsionale e di indi-
rizzo andrebbero più opportunamente trasposte
nella sezione relativa ai quadri interpretativi.

È opportuno, inoltre, riportare un quadro aggior-
nato delle previsioni e dello stato di attuazione del
piano SISRI intercomunale.

Si ribadisce, infine, la necessità di chiarire nel
PUG i rapporti con il Piano Particolareggiato delle
attività estrattive in corso di redazione.

B.2.2. Quadri interpretativi
Regione

In via preliminare, si precisa che il DRAG attri-
buisce ai quadri interpretativi la finalità di contri-
buire, attraverso studi, indagini e valutazioni estesi
all’intero territorio comunale, alla definizione degli
obiettivi, delle strategie di azione, delle invarianti
strutturali e dei contesti territoriali.

A tal riguardo si evidenzia come i contenuti pro-
posti in tale sezione derivino in modo poco evidente
dal sistema delle conoscenze innanzi rappresentato,
per lo più, prevalentemente in via descrittiva.

Per di più, i quadri interpretativi non contengono
alcuna analisi puntuale degli stessi dati, utile a defi-
nire i successivi contenuti del PUG.

Essi, invece, individuano invarianti e contesti
territoriali che rappresentano il risultato di una ana-
lisi di fatto non esplicitata e che sono alla base dei
successivi contenuti progettuali.
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Comune

B.2.2.a. Le invarianti
Le invarianti individuate corrispondono alle

notevoli specificità presenti sul territorio:
- le cave che si spingono sino a ridosso delle abita-

zioni del lato est del paese determinando situa-
zioni di pericolo, di degrado ambientale, di inqui-
namento;

- le doline, individuate e localizzate con precisione
a seguito di studi di dettaglio allegati al PUG, che
interessano, tra l’altro, un’area che il vigente PRG
tipizza come zona “C” di espansione urbana ren-
dendola inedificabile e vanificando le aspettative
create;

- i frantoi ipogei presenti nell’abitato;
- gli edifici di pietra (circa cento tra pagghiare, fur-

nieddhi, lamie, ecc.) ed i muretti a secco censiti,
puntualmente localizzati e sottoposti a tutela;

- l’abitato di Melpignano, raccolto intorno al
Castello e a Piazza San Giorgio, con le case edifi-
cate in pietra locale;

- l’armatura infrastrutturale, costituita dalla fer-
rovia, dalla viabilità statale e provinciale, dalle
reti tecnologiche, dalle attrezzature di interesse
sovra-comunale (centro di raccolta dei rifiuti dif-
ferenziati, centro spettacoli all’aperto, ecc.)

B.2.2.b. Contesti Urbani
Contesto urbano storico - CU1

Corrisponde al nucleo antico, che conserva
intatta la sua attrattività e consente di legare moder-
nità e tradizione, attualità e consuetudini antiche in
un mix che esalta il livello di qualità della vita.

Contesto urbano consolidato - CU2
Comprende gran parte dell’abitato frutto dell’e-

spansione del dopoguerra, caratterizzato da viabi-
lità regolare e da architetture via via meno legate
alla tradizione, seppur dall’aspetto quasi sempre
gradevole pur nella loro semplicità.

È un’area sostanzialmente satura in cui sono pos-
sibili ancora residuali interventi di sopraelevazione
(abitazioni con massimo due piani, compreso il
piano terra)

Tale contesto è ben dotato di zone a servizi.

Contesto urbano in via di consolidamento - CU3
Comprende un’area di modeste dimensioni sita

ad est, tra il contesto urbano consolidato e il bacino

estrattivo, interessato dalla presenza di abitato rado,
fatto di costruzioni isolate, che sta occupando lo
spazio marginale a ridosso del bacino.

Contesto urbani periferici e marginali - CU4
Comprende la zona industriale adiacente alla SS

275 in parte urbanizzata, in parte con urbanizza-
zioni da completare, densamente utilizzata, specie
nei lotti che si affacciano sulla strada statale. Tale
area è oggetto di pianificazione sovra-ordinata
(piano SISRI).

Nel contesto rientra anche un’area sita a Nord-
Ovest, a ridosso della SS 275, nella quale si sono
insediate una serie di attività artigianali a formare
un nucleo di zona per insediamenti produttivi dotata
di una modesta dotazione infrastrutturale. In merito
a dette zone, stante le manifestate necessità eviden-
ziate dagli artigiani locali, si ritiene opportuno, oltre
ad implementare i lotti disponibili, recuperare la
marginalità  di tale area sia attraverso un migliore
collegamento viario al paese, sia attraverso un ade-
guata dotazione di reti tecnologiche.

Esiste infine un contesto marginale di significa-
tiva consistenza sito al confine con il territorio di
Maglie, occupato da attività rivolte soprattutto alla
trasformazione di prodotti agricoli oltre che alla
zootecnia, per i quali si prevedono obiettivi ed
interventi analoghi a quelli proposti per la zona arti-
gianali.

Contesto urbani in formazione in modalità accen-
trate - CU5

Corrisponde ad un insediamento lungo la SP che
collega Melpignano a Castrignano che definisce un
continuum tra i due comuni. In tal caso si rileva che
un’ipotesi di pianificazione intercomunale potrebbe
meglio farsi carico di risolvere problematiche a
valenza territoriale, superando i confini ammini-
strativi. In tale area è necessario realizzare adeguate
aree a servizi e conferirle un assetto ordinato ed
integrato.

Comprende altresì, un’area sita ad est tra l’abi-
tato e le cave, parzialmente edificata con costru-
zioni isolate.

Contesti della diffusione - CU6
Sono contesti di scarso rilievo, sia come ubica-

zione che come consistenza, in cui ricadono costru-
zioni tipiche dell’agro che quasi mai raggiungono



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 02-07-2013

densità tali da configurare contesti insediativi da
recuperare.

Esiste altresì un insediamento posto al limite del-
l’agro al confine del territorio di Maglie che, in ana-
logia a quanto prospettato per l’insediamento a con-
fine con Castrignano, si ritiene sarebbe opportuno
pianificare in un’ottica sovra-comunale.

Contesti relativi alle aree estrattive - CU7
Comprende sostanzialmente le aree interessate in

maniera preponderante dall’attività estrattiva
(bacino estrattivo n. 1 e bacino estrattivo n. 2) ma
anche lembi di territorio non interessati dall’attività
estrattiva già recuperati all’uso agricolo.

Si ritiene opportuno tentare il recupero del pae-
saggio delle cave abbandonate attraverso una pro-
grammazione di lungo periodo, anche se di fatto, il
PUG non può far altro che recepire le previsioni del
Piano Particolareggiato delle attività estrattive ai
sensi del PRAE.

B.2.2.c. Contesti Rurali
Contesti rurali multifunzionali - CR1

Comprende ambiti interessati da attività agricola
spesso residuale (sia a causa di fenomeni di abban-
dono, sia per la presenza di residenze non rurali,
con un utilizzo agricolo funzionale al tempo libero),
sia ambiti interessati da riconversione dell’uso dei
terreni in direzione della coltivazione di modeste
quantità di prodotti orticoli e di frutta legati al con-
sumo familiare.

Contesti rurali a prevalente funzione agricola -
CR2

Corrisponde ad ambiti destinati ad attività agri-
cola (26% uliveti, 14% pascoli ed incolti), a semi-
nativo (30%) e, per la restante parte, a vigneti, frut-
teti e boschi.

Tali contesti presentano una situazione ottimale
sotto l’aspetto dell’inquinamento del terreno, in
quanto il carattere non intensivo delle colture, con-
sente una buona conservazione del paesaggio agri-
colo ed una tranquilla ricarica della falda acquifera
profonda con acque di buona qualità.

Contesti rurali a prevalente valore ambientale -
CR3

Comprendono un’area sita a Nord-Ovest dell’a-
bitato, che si estende fino ai confini dell’agro, inte-

ressata da una vegetazione ricca di alberature ed in
fase espansiva e da notevoli emergenze geomorfo-
logiche. Rappresenta un contesto di pregio ambien-
tale, all’interno del quale favorire condizioni di
recupero della naturalità e di incremento della vege-
tazione.

Regione
In relazione al CU4 si rileva che le aree ricadenti

nel bacino estrattivo n. 1 andrebbero più opportuna-
mente inserite nel CU7, coerentemente con quanto
rappresentato in sede di successiva individuazione
dei contesti nel PUG/S.

In relazione al CU7 si rileva che l’intero contesto
non può essere oggetto di pianificazione da parte
del PUG attesa le già richiamate disposizioni del
PRAE. In proposito si ribadisce la necessità di far
coincidere i limiti del CU7 con i limiti dell’area
oggetto di pianificazione settoriale di bacino.

In relazione ai contesti rurali, esiste una discor-
danza tra la relazione generale e la tavola dei con-
testi territoriali relativi ai quadri interpretativi (Tav.
22)

Nella relazione generale sono presenti i seguenti
3 contesti: 
- Contesti rurali multifunzionali - CR1
- Contesti rurali a prevalente funzione agricola -

CR2
- Contesti rurali a prevalente valore ambientale -

CR3 

mentre nella Tav. 22 sono riportati i seguenti 4 con-
testi:
- Contesti rurali periubani - CR1
- Contesti rurali multifunzionali - CR2
- Contesti rurali a prevalente funzione agricola -

CR3
- Contesti rurali a prevalente valore ambientale -

CR4

In relazione non sono presenti i contesti rurali
periurbani: questo comporta la non corrispondenza
tra le denominazioni dei contesti rurali riportati in
relazione e le analoghe riportate nella Tav. 22.

B.2.3. Previsioni strutturali
Regione

In merito alle previsioni strutturali, in via preli-
minare, giova ricordare quanto segue.
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Il DRAG prevede che le previsioni strutturali,
che definiscono la struttura portante del PUG, deb-
bano individuare:
- gli obiettivi da perseguire attraverso il PUG, in

linea con quelli rivenienti dalla pianificazione
sovra-ordinata e dalle vigenti norme;

l’assetto territoriale e le direttrici di sviluppo, attra-
verso la definizione delle invarianti strutturali e
dei contesti territoriali

- gli indirizzi ed i criteri per l’applicazione del prin-
cipio di perequazione;

- gli indirizzi ed i criteri di elaborazione per le pia-
nificazioni specialistiche

- i criteri per il dimensionamento del PUG/P
- le modalità di salvaguardia, uso e conservazione

delle invarianti paesistico-ambientali e storico-
culturali soggette o da assoggettare a tutela,
nonché degli elementi costitutivi dell’armatura
infrastrutturale di interesse sovra-comunale

- gli indirizzi e le direttive relative ai contesti terri-
toriali ed alle invarianti infrastrutturali.

È opportuno richiamare gli obiettivi individuati
dagli Indirizzi:
1) Tutela, recupero e valorizzazione delle compo-

nenti agricole/produttive, ambientali, paesaggi-
stiche, insediative

2) Salvaguardia dei valori antropologici, archeolo-
gici, storici e architettonici presenti sul territorio

3) Tutela, uso e valorizzazione delle risorse esi-
stenti.

Gli obiettivi 1) e 2), riferibili ai contesti rurali,
sono ulteriormente così articolati:
- salvaguardia e valorizzazione del paesaggio

rurale nella sua connotazione economica e strut-
turale tradizionale

- valorizzazione della funzione dello spazio rurale
di riequilibrio ambientale e di mitigazione degli
impatti negativi degli insediamenti

- promozione della permanenza delle attività agri-
cole e mantenimento di una comunità rurale vitale

- promozione del recupero del patrimonio rurale
esistente, con particolare riguardo a quello di
valore storico/architettonico/ambientale e limita-
zione della nuova edificazione a esigenze degli
imprenditori agricoli strettamente funzionali allo
sviluppo dell’attività produttiva.

L’obiettivo 3), riferibile ai contesti urbani, è ulte-
riormente articolato come di seguito:
- contenimento del consumo di suolo
- risparmio energetico e uso di tecnologie eco-com-

patibili e sostenibili
- aumento della permeabilità dei suoli e del verde

urbano
- abbattimento delle barriere architettoniche svi-

luppo della mobilità pedonale e ciclabile.

Dall’esame della documentazione trasmessa si
rilevano i seguenti contenuti.

B.2.3.a. Le invarianti
Comune

Le previsioni strutturali riprendono e confer-
mano le invarianti così come articolate nell’ambito
dei quadri interpretativi, ovvero:
- i bacini estrattivi 
- le doline
- i frantoi ipogei
- gli edifici di pietra ed i muretti a secco caratteriz-

zanti il paesaggio agricolo
- il centro abitato di Melpignano (con le case edifi-

cate in pietra locale) raccolto intorno al Castello e
a Piazza San Giorgio

- l’armatura infrastrutturale (la linea ferrata, la via-
bilità statale e provinciale, le reti tecnologiche, le
attrezzature di interesse sovra- comunale)

A queste vengono aggiunte:
- la nuova bretella di collegamento tra la SS 275 in

fase di ammodernamento e la zona industriale
- le piste ciclabili
- il completamento viabilità tangenziale 
- la vasca di raccolta acque meteoriche 
- l’ampliamento dell’area per lo stoccaggio RSU
- l’ampliamento dell’area per attrezzature sportive.

Regione
In relazione alla definizione delle invarianti

strutturali, fatti salvi gli aspetti paesaggistici e/o
ambientali, si concorda con quanto previsto dal
PUG.

Non sono presenti indicazioni relative agli indi-
rizzi ed alle direttive previsti dal DRAG in rela-
zione alle invarianti infrastrutturali.
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B.2.3.b. I contesti territoriali
Contesti urbani storici - CU1
Comune

Parti del territorio interessate da agglomerati e
complessi che rivestono carattere architettonico,
storico, artistico e di particolare pregio ambientale.
Nucleo urbano più antico, di interesse storico- cul-
turale e ambientale, avente come elemento caratte-
rizzante il Palazzo Marchesale con l’attiguo giar-
dino e Piazza San Giorgio.

Obiettivi:
- tutela del nucleo antico e del relativo patrimonio

artistico storico tipologico ed ambientale con la
salvaguardia fisico-morfologica in riferimento
all’aspetto architettonico e con la salvaguardia
funzionale in riferimento alle destinazioni d’uso;

- utilizzo di materiali e tecniche costruttive tradi-
zionali;

- eliminazione di elementi connessi ad impianti
tecnologici (cavi telefonici, elettrici, ecc.) che
deturpano i prospetti degli edifici favorendo l’in-
serimento di idonee componenti che migliorino
l’arredo urbano;

- conservazione della struttura del tessuto urbano
storico;

- salvaguardia degli elementi architettonici di
pregio caratterizzanti gli edifici (portali, balau-
stre, cornici, basamenti, zoccolature, ecc.) e la
relativa evoluzione storica;

- attitudine ad utilizzare nella modernità cromie e
materiali che rispettino gli usi e le abitudini locali
grazie agli indirizzi definiti dall’allegato Piano
del colore e dell’arredo urbano (che il PUG
estende per taluni aspetti all’intero centro
urbano);

- interventi di incentivo alla residenza ed all’uti-
lizzo delle stesse per creare un contesto idoneo
all’ospitalità familiare e diffusa.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CU1 definito nei

Quadri Interpretativi (QI), con cui coincide, quasi
totalmente, anche da un punto di vista dell’indivi-
duazione territoriale: risulta aggiunta una piccola
area, in cui ricadono due edifici, posta a ridosso
della strada provinciale che attraversa il bacino
estrattivo n.1, già compresa nel CU3 definito nei
QI; inoltre risulta sottratto un lembo di edificato a
Ovest del centro abitato, che diviene CU3.

In proposito si evidenzia la necessità di acquisire
chiarimenti in merito alle motivazioni che hanno
determinato, per talune porzioni di territorio, una
differente classificazione nei QI (tav. 22) e nelle
previsioni strutturali (tav. 24).

Per quanto rappresentati in modo indicativo,
sono presenti contenuti assimilabili agli indirizzi ed
alle direttive previsti dal DRAG.

Contesti urbani consolidati da mantenere e qualifi-
care - CU2
Comune

Comprende gran parte dell’abitato frutto dell’e-
spansione del dopoguerra (Melpignano moderna)

Regione
Corrisponde tipologicamente al CU2 definito nei

QI, con cui coincide, quasi totalmente, anche da un
punto di vista dell’individuazione territoriale:
un’area inserito dai QI in CU2, viene inserito dal
PUG/S in CU5, un altro viene inserita in CU3.

In proposito si evidenzia la necessità di acquisire
chiarimenti in merito alle motivazioni che hanno
determinato, per talune porzioni di territorio, una
differente classificazione nei QI (tav. 22) e nelle
previsioni strutturali (tav. 24).

Le NTA della parte strutturale corrispondenti
contengono specifici obiettivi relativi ai contesti
CU2, da considerare alla stregua degli indirizzi e
delle direttive previste dal DRAG.

Contesti urbani in via di consolidamento - CU3
Comune

Trattasi, oltre a modeste aree marginali al tessuto
urbano consolidato, di una zona sita ad est, tra lo
stesso contesto urbano consolidato e il bacino
estrattivo.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CU3 definito nei

QI, con cui coincide, quasi totalmente, anche da un
punto di vista dell’individuazione territoriale:
rispetto all’individuazione dei QI, il CU3 definito
nel PUG/S “perde” l’area aggiunta al CU1 del
PUG/S di cui si è già detto innanzi ed il lembo a
Sud-Est del centro abitato, che viene inserito parte
in CU8, parte in CR3. Acquisisce, di contro, piccole
aree, che il QI aveva fatto ricadere in CU2, CU5 e
CU7.
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In proposito si evidenzia la necessità di acquisire
chiarimenti in merito alle motivazioni che hanno
determinato, per talune porzioni di territorio, una
differente classificazione nei QI (tav. 22) e nelle
previsioni strutturali (tav. 24).

Non sono presenti indicazioni relative agli indi-
rizzi ed alle direttive previsti dal DRAG.

Contesti urbani in formazione in modalità accen-
trate - CU4
Comune

Insediamento posto in adiacenza all’abitato che
si sviluppa lungo la strada provinciale che collega
Melpignano a Castrignano. Interessa anche una
ulteriore area sita ad Est tra l’abitato e le cave, par-
zialmente edificata con costruzioni isolate.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CU5 definito nei

QI, con cui coincide solo in parte per quanto
riguarda l’individuazione territoriale: rispetto a
quanto individuato nei QI, vengono meno alcune
aree interne al bacino estrattivo n.1, più opportuna-
mente inserite nel CU8 del PUG/S, ed altri piccoli
lembi, inseriti dal PUG/S in CU3, CU5 e CR3.

In merito alle stesse aree, inoltre, si ritengono
necessari chiarimenti in ordine alla ridefinizione del
perimetro esterno della zona posta ad Est della
strada per Castrignano, atteso che il PUG/S, igno-
rando l’esistenza di elementi fisici presenti sul terri-
torio, disegna una “astratta” linea retta a definire un
buffer virtuale della strada.

Non sono presenti indicazioni relative agli indi-
rizzi ed alle direttive previsti dal DRAG.

Contesto urbani da destinare ad insediamenti di
nuovo impianto - CU5
Comune

Aree per nuovi insediamenti che risultano già
perfettamente integrate nell’ambito urbano, con
viabilità ed urbanizzazioni definite.

La zona C1, comprende 4 PUE in cui, per prin-
cipio perequativo, le opere di urbanizzazione
secondaria rappresentano per ognuno dei PUE una
quota parte dell’area che il PUG destina a parco
urbano, riveniente da un comparto del PRG, non
più realizzabile in quanto interessato da emergenze
geomorfologiche. La localizzazione di tali aree
conferma a nord previsioni del vigente strumento

urbanistico ed a sud si inserisce nell’unica porzione
di territorio non interessata da emergenze geo-
morfologiche naturali (doline) o artificiali (cave).

In adiacenza un’area di edilizia di edilizia pub-
blica va ad essere completata per una modesta
quota residua.

Obiettivi:
- garantire un edificato da realizzare secondo i

moderni principi di sostenibilità (L.R. 13.08) sia
assicurando la possibilità di un’esposizione otti-
male, sia prevedendo adeguata superfici permea-
bili e con sistemazione a verde.

Regione
Si condivide la scelta di delocalizzare le previ-

sioni urbanistiche dei quattro comparti della zona
C1 in aree non soggette a rischio idraulico.

Con riferimento alla conferma della localizza-
zione dell’area di espansione posta a Nord del
centro abitato (ex zona C1 di PRG), si evidenzia la
necessità che detta area, in uno alle zone residen-
ziali poste a ridosso del bacino estrattivo n.1 sia
separata dallo stesso bacino da un’area filtro (cd
“fascia di rispetto cave”) peraltro presente nel
PUG/P ma incomprensibilmente ignorata nel
PUG/S.

Sono presenti obiettivi ed azioni ascrivibili agli
indirizzi previsti dal DRAG e coerenti, tra l’altro,
con la LR 13/08.

Contesto urbani periferici e marginali da riqualifi-
care - CU6
Comune

Comprende l’ampia zona industriale adiacente
alla SS 275, allocata su un’area ricca di emergenze
morfologiche e storico-culturali

Obiettivi:
- tutela dei manufatti di pietra

Azioni:
- l’Amministrazione si è già mossa in tale direzione

di tutela, nonostante l’area sia oggetto di un piano
sovraordinato. Tale azione va sostenuta attraverso
ulteriori iniziative definite di concerto con l’ASI
che consentano il recupero di un contesto da
riqualificare ed in cui, dove possibile, tutelare le
emergenze paesistico-ambientali presenti.
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Regione 
Le previsioni del PUG riportano sostanzialmente

la perimetrazione della pianificazione SISRI
sovraordinata.

Contesti urbani per attività produttive - CU7
Comune

Comprende più aree, la più importante delle
quali è quella situata a ridosso della S.S. 275 in
direzione Nord, che risulta poco infrastrutturata.

Inoltre, comprende la zona destinata ad attività
alberghiere sita a ridosso della S.S. 275.

Obiettivi:
- dotare l’area degli indispensabili servizi finaliz-

zati anche a salvaguardare gli aspetti ambientali e
prevenire possibili fonti di inquinamento

Regione
Le aree ricomprese nel CU7 sono ricomprese

prevalentemente nei CU4 dei QI, anche se alcune di
esse, tra cui l’area destinata ad attività alberghiera,
ricadono nei contesti rurali così come definiti nei
QI.

In relazione all’area posta a ridosso della S.S.
275 in direzione Nord, si condivide l’obiettivo di
infrastrutturare l’area.

Si ritiene opportuno verificare la reale necessità
di prevedere ulteriori aree da destinare ad attività
produttive al di fuori di quelle già esistenti, e ciò
con particolare riferimento alla porzione di terri-
torio a Sud, a confine con il Comune di Maglie.

Risulta altresì necessario operare approfondi-
menti per le aree adiacenti lungo la SS 275, e ciò in
relazione alle osservazioni contenute nella valuta-
zione degli aspetti paesaggistici.

Per quanto espressi in via generale e sintetica,
risultano delineati specifici obiettivi da considerare
alla stregua degli indirizzi e delle direttive previste
dal DRAG.

Contesti urbani per attività produttive di tipo
estrattivo (cave) - CU8
Comune

Comprende i due grandi bacini di scavo posti
l’uno ai margini urbani, tra l’abitato di Melpignano
e  quello adiacente di Cursi e l’altro, piuttosto
distante dal paese, al confine con il Comune di
Corigliano.

Obiettivi:
- recupero del contesto degradato.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CU7 definito nei

QI, con cui coincide, quasi totalmente, anche da un
punto di vista dell’individuazione territoriale: solo
piccole aree del bacino n. 1 poste a ridosso dell’abi-
tato che ricadevano nel CU7 definito dai QI ven-
gono ridefinite come CU3, CU5 e CR3.

L’intero contesto CU7 non può essere oggetto di
pianificazione da parte del PUG attesa le già richia-
mate disposizioni del PRAE, pertanto il persegui-
mento dei suddetti obiettivi dipende dalla pianifica-
zione settoriale di bacino ai sensi del PRAE,
ancorché delegato al Comune di Melpignano.

Si ribadisce la necessità di far coincidere i limiti
del CU8 con i limiti dell’area oggetto del PP ai sensi
del PRAE e, dopo aver verificato l’attuale stato di
avanzamento dei lavori di redazione del PP, di
introdurre le sue previsioni all’interno del PUG pre-
liminarmente alla sua definitiva approvazione, onde
evitare eventuali successive varianti del PUG/S.

Contesti urbani per attrezzature pubbliche e di inte-
resse pubblico - CU9
Comune

Comprendono aree del territorio comunale in cui
vengono allocate strutture pubbliche e/o di pub-
blico interesse che interessano sia l’intera colletti-
vità sia di natura sovra-comunale di iniziativa pub-
blica o privata.

Regione
Non sono presenti indicazioni relative agli indi-

rizzi ed alle direttive specifici previsti dal DRAG.
In particolare, appare problematica la realizza-

zione del parco urbano ubicato in aree interessate
da situazioni di “alta pericolosità idraulica” del PAI
e necessitante di adeguati approfondimenti.

B.2.3.c. Contesti rurali
Contesti rurali a prevalente funzione agricola -
CR1
Comune

Si rimanda alla descrizione del contesto CR2
relativo ai QI.
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Regione 
Corrisponde tipologicamente al CR2 definito nei

QI, con cui coincide, quasi totalmente, anche da un
punto di vista dell’individuazione territoriale. In
particolare, nei CU1 definiti dal PUG/S ricadono
anche alcune aree (localizzate nella sacca a Sud del
territorio comunale) già definite come contesti della
diffusione CU6 nei QI. È presenta anche un’area
inclusa nel CR2 compresa tra la ferrovia e la SS
275.

In proposito si evidenzia la necessità di acquisire
chiarimenti in merito alle motivazioni che hanno
determinato, per talune porzioni di territorio, una
differente classificazione nei QI (tav. 22) e nelle
previsioni strutturali (tav. 24).

Le NTA della parte strutturale corrispondenti
contengono specifici obiettivi da considerare alla
stregua degli indirizzi e delle direttive previste dal
DRAG.

Contesti rurali a prevalente valore ambientale -
CR2
Comune

Si rimanda alla descrizione del contesto CR3
relativo ai QI.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CR3 definito nei

QI, con cui coincide anche da un punto di vista del-
l’individuazione territoriale.

Le NTA della parte strutturale corrispondenti
contengono specifici obiettivi da considerare alla
stregua degli indirizzi e delle direttive previste dal
DRAG.

Contesti rurali multifunzionali - CR3
Comune

Si rimanda alla descrizione del contesto CR1
relativo ai QI.

Regione
Corrisponde tipologicamente al CR1 definito nei

QI, con cui coincide, quasi totalmente, anche da un
punto di vista dell’individuazione territoriale.
Alcune aree individuate nel CR1 dei QI sono state
inserite nei CU7 e CU9.

Le NTA della parte strutturale corrispondenti
contengono specifici obiettivi da considerare alla
stregua degli indirizzi e delle direttive previste dal
DRAG.

B.2.3.d. Considerazioni di sintesi e criteri per le
previsioni programmatiche
Comune

Il territorio ha preservato una decisa connota-
zione identitaria, testimoniata dai tipici contesti
rurali, dai beni diffusi nel paesaggio agricolo, dalle
numerose emergenze storico-architettoniche e
archeologiche, individuate come invarianti e come
tali tutelate.

Tuttavia alcuni elementi hanno fortemente tra-
sformato il paesaggio ed il contesto rurale: in parti-
colare, l’enorme zona produttiva (area ASI) e la SS
275.

I bacini estrattivi, di tradizione secolare, impat-
tano fortemente sul territorio ed in particolare sul
centro abitato, di cui del resto impediscono l’espan-
sione verso Est; l’attività di scavo è aumentata
esponenzialmente negli ultimi con l’apprezzamento
sempre più ampio della pietra locale.

Le presenza di numerose doline (che interessano
in particolare la periferia del versante occidentale
del centro abitato) condizionano ulteriormente le
possibilità di espansione urbana, oltre a determinare
un notevole impatto paesaggistico.

Il contesto abitativo, in particolare il nucleo
antico, ha conservato i propri caratteri senza ele-
menti di disturbo, grazie anche all’utilizzo della
pietra locale. Anche l’abitato più recente rivela una
edilizia nel segno della tradizione.

Obiettivi:
- tutela del centro urbano
- salvaguardia del paesaggio rurale nelle compo-

nenti che più
- caratterizzano il territorio e ne esaltano i caratteri

identitari (il soddisfacimento delle esigenze
legate alle attività produttive prevede lo sfrutta-
mento di aree meno impattanti e/o già compro-
messe)

- turismo: fare del paese un luogo dell’ospitalità,
specie in riferimento al centro storico ed al patri-
monio immobiliare diffuso nel paesaggio rurale.

- miglioramento del sistema della mobilità, obiet-
tivo prioritario e propedeutico per il consegui-
mento degli altri obiettivi. A tal fine si ritiene
indispensabile;

- dirottare il traffico pesante connesso all’attività
estrattiva all’esterno del centro abitato;
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- incentivare la mobilità lenta attraverso la realizza-
zione di percorsi ciclabili e di un sistema di bike-
sharing che sfrutti la fermata ferroviaria (pros-
sima al centro abitato) come nodo di inter-
scambio.

Regione
Gli obiettivi dichiarati risultano coerenti con il

DRAG.
Tuttavia, in via generale, si rileva che la parte

strutturale del PUG non definisce gli indirizzi e le
direttive dalle quali devono scaturire l’apparato
normativo-attuativo della parte programmatica.

In particolare, si rileva l’opportunità di definire
nella parte strutturale indicatori significativi e misu-
rabili correlati agli obiettivi individuati (altezze
massime, indici di permeabilità, rapporto di coper-
tura, ecc, …).

B.2.3.e. Indirizzi e criteri per l’applicazione del
principio di perequazione
Comune

La perequazione urbanistica è obbligatoria nelle
aree la cui attuazione è disciplinata dal PUG/P attra-
verso i PUE.

La perequazione è altresì prevista allo scopo di
tutelare i diritti edificatori di soggetti proprietari di
aree ricadenti in zone già edificabili nel vigente
PRG, ma oggi soggette a condizioni di rischio e/o
pericolosità idraulica. Per queste aree il PUG/S
mira alla delocalizzazione delle previsioni insedia-
tive.

Regione
In via generale, si ritiene di poter condividere il

ricorso alla perequazione al fine di acquisire gratui-
tamente le aree tipizzate come zona C1 del vigente
PRG e destinate nel PUG a Parco pubblico,soggette
al vincolo di alta pericolosità idraulica del PAI.

In particolare, con riferimento ai contesti CU5
oggetto di perequazione per le finalità di cui
innanzi, si prescrive comunque il reperimento degli
standards urbanistici all’interno delle rispettive
indicazioni di zona omogenea (c.d. comparti 1,2,3 e
4) nella quantità prevista dal DM 1444/68.

B.2.3.f. Dinamica demografica e fabbisogno resi-
denziale
Comune

Il modello di proiezione demografica a cui si è

fatto riferimento è quello che fa riferimento al tasso
di crescita medio. Sulla base di questo modello, la
proiezione demografica al 2025 prevede una popo-
lazione di 2.266 unità.

Il numero di famiglie atteso al 2025 (considerato
un numero di componenti per famiglia pari a 2,55,
leggermente inferiore al valore relativo al 2010,
pari a 2,56) è pari a 883 famiglie.

Il coefficiente di affollamento previsto per il
2025 è pari a 0,49.

Regione
Si condivide la proiezione demografica al 2025.
Non si condivide, invece, l’indice di affolla-

mento di progetto (0,49 ab/st) che di per sé com-
porta elevati costi insediativi e consumo di suolo. Si
ritiene invece di dover attestare l’obiettivo di piano
quantomeno al dato relativo al 2001 - ultimo dato
fornito - pari a 0,57 ab/st, per quanto esso stesso,
seppur in minor misura, comporterebbe ugualmente
elevati costi insediativi.

Non si condivide, ancora, l’obiettivo di realiz-
zare un’espansione residenziale pari a 150.000 mc.
Tale valore, infatti, non riviene dalle reali necessità
di edilizia residenziale così come rilevabile dai dati
forniti, per i quali, invece, tenendo conto anche dei
fabbisogni pregressi, risulta necessario realizzare
ancora 220 alloggi per l’insediamento di 560 abi-
tanti (ca. 25% delle popolazione prevista), nel
rispetto degli obiettivi di qualità individuati dal
PUG stesso.

Ancora, con riferimento a quanto prospettato in
ordine al recupero del patrimonio edilizio esistente,
le indicazioni di progetto necessitano di adeguati
approfondimenti soprattutto relativamente allo
stato d’uso e di conservazione atteso che, in assenza
di analisi, non risulta condivisibile la percentuale di
“riduzione” di detto patrimonio che, esemplificati-
vamente, per gli edifici costruiti prima del 1919 è
indicata in progetto pari all’80%.

B.2.3.g. Insediamenti produttivi
Comune

Al di là dei dati statistici, si rappresenta la neces-
sità di superfici da destinare ad attività artigianali,
anche alla luce delle iniziative autorizzate con le
procedure di cui al DPR 447/98 e D.Lgs. 112/98.

L’obiettivo è soprattutto quello di infrastrutturare
l’area artigianale sorta spontaneamente in adia-
cenza alla SS 275, verso Nord.
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Si prevede la realizzazione di un’area per inse-
diamenti alberghieri da localizzare lungo la S.S.
275, a ridosso, cioè, di una viabilità principale e
della zona industriale, così da prefigurarne un uti-
lizzo per l’intero arco dell’anno.

Regione
Nel merito, per quanto condivisibile l’obiettivo

di dare risposta ai fabbisogni di natura produttiva in
modo sistematico onde evitare il ricorso a proce-
dure derogatorie e/o speciali ed evitare gli insedia-
menti “spontanei”, si ribadisce la necessità di
acquisire chiarimenti inerenti il suddetto supposto
fabbisogno, che comunque andrà verificato anche
alla luce delle previsioni e dello stato di attuazione
del piano SISRI, nonché in considerazione delle
osservazioni prospettate in sede di valutazione pae-
saggistica.

B.2.4. Previsioni programmatiche
Comune

Il fabbisogno evidenziato dal PUG (pari a
150.000 mc nei prossimi 15 anni) è corrispondente
in linea di massima con quello previsto dal vigente
PRG e non attuato, anche a causa della presenza di
aree a rischio idraulico in corrispondenza delle zone
di espansione da questo previste, a Ovest del centro
abitato.

La ri-localizzazione delle suddette aree di espan-
sione, ridefinite secondo i principi previsti dal
DRAG (densificazione piuttosto che espansione,
valorizzazione del centro antico, edificati compatti
e ben strutturati che prevengano fenomeni di mar-
ginalizzazione fisica e sociale, ecc.) avviene attra-
verso il ricorso al principio della perequazione.

Regione
In merito alle previsioni insediative, fermo

restando quanto già considerato in precedenza circa
il fabbisogno residenziale, si fa presente che le
“aspettative” ingeneratesi in virtù delle previsioni
non attuate del vigente PRG non possono, di per sé
stesse, giustificare tale previsione: essa, piuttosto,
deve derivare da una reale, chiara e condivisibile
esigenza legata agli obiettivi strutturanti il PUG.

Per tal motivo, le considerazioni comunali preli-
minari alla parte programmatica devono essere più
opportunamente trasposte nella parte strutturale del
PUG, in uno con gli indicatori di cui si è detto nel
punto B.2.3.d.

B.2.4.a. Previsioni insediative
Nucleo antico
Comune

Il Comune si è dotato del “Piano del Colore e del-
l’Arredo Urbano”, recepito con le opportune modi-
fiche dal PUG/P, al fine di definire un riferimento
per le opere urbanistico-edilizie da realizzare non
solo nel nucleo antico ma anche nell’intero centro
abitato.

Il richiamo al “Piano del Colore e dell’Arredo
Urbano” è funzionale anche al tentativo, in linea
con quanto suggerito dal DRAG, di effettuare in via
preliminare gli approfondimenti necessari ad evi-
tare il ricorso a successivi strumenti attuativi.

È stata rivista e modificata la perimetrazione del
centro storico lasciandone inalterata la consistenza,
al fine di leggere con maggior cura le architetture e
l’impianto urbanistico antico: all’interno del nucleo
antico, tipizzato interamente come A2, sono stati
classificati come A1 alcuni immobili, puntualmente
individuati, censiti e numerati, soggetti a tutela da
parte della Soprintendenza e/o dal PUG.

La classificazione A3 corrisponde agli immobili
degni di tutela esistenti al di fuori del Centro storico
e sparsi nel contesto rurale; con A4 sono stati clas-
sificati i beni minori diffusi del paesaggio agrario
(pagghiare, lamie, …).

Regione
Nel merito, si ritiene di non poter condividere

quanto operato nel PUG in ordine alla distinzione
tra zona A1 e zona A2, attesa la complessiva sostan-
ziale organicità ed omogeneità delle caratteristiche
dei contesti edilizi interessati dalle predette zone.

Si evidenzia, altresì, che i manufatti classificati
come A4 non sono rappresentati sulla tavola n. 25.

Zone di completamento urbano
Comune

Sono confermate le vigenti zonizzazioni: l’al-
tezza massima prevista (7.50 m) consente la realiz-
zazione di due piani fuori terra, si implementano in
misura contenuta le volumetrie e si favorisce il
completamento e la “densificazione” dell’attuale
contesto urbano.

Viene introdotta una zona B3 a confine del
Comune di Castrignano, al fine di consentire il
completamento dell’abitato esistente che si svi-
luppa sulla strada di collegamento intercomunale.
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Regione
Nel merito si rileva, innanzitutto, che per le zone

omogenee B3, non sono dimostrate le caratteri-
stiche tali da consentire tale classificazione ai sensi
dell’art. 2 del DM 1444/68: pertanto, si ritiene
opportuno richiedere una più puntuale verifica dei
requisiti ivi previsti per legge.

In ogni caso si ritiene di non condividere la indi-
viduazione di talune zone B3 localizzate all’interno
di aree a verde privato.

Zone di espansione
Comune

Il comparto PEEP è quasi saturato, residuando,
ad oggi, una superficie di circa 2.200 mq ed un
volume di circa 3.300 mc.

Si confermano le previsioni insediative del
vigente PRG poste a Nord-Ovest del centro abitato.
In riferimento a queste ultime, in particolare, data
l’interferenza delle previsioni urbanistiche con le
aree a pericolosità idraulica individuate dal PAI, si
provvede con meccanismi perequativi, a trasferire
le suddette volumetrie (pari a 142.680 mc e corri-
spondenti a 119.400 mq) in due aree distinte situate
subito a Sud del centro abitato, una delle quali in
contiguità con la stessa zona PEEP.

Regione
Nel merito, fermo restando quanto già innanzi

evidenziato in relazione alla quantificazione del
fabbisogno residenziale, si condivide il trasferi-
mento delle volumetrie non più realizzabili a Nord-
Ovest del centro abitato. Per tali aree, vale quanto
già innanzi rilevato in merito ai Contesti urbani da
destinare ad insediamenti di nuovo impianto - CU5
(cfr. § B.2.3.b) definiti nel PUG/S.

B.2.4.b. Insediamenti produttivi
Zona artigianale
Comune

Il PUG prende atto delle varianti puntuali per
attività produttive, prevalentemente artigianali, rea-
lizzate a seguito di procedure derogatorie e del con-
testo produttivo sito in adiacenza alla SS 275, a
confine nord dell’agro, prevalentemente destina-
tario dell’insediamento di attività artigianali.

A fronte dei denunciati fabbisogni non soddi-
sfatti, il PUG prevede un contenuto ampliamento di
detta area, anche al fine di procedere all’urbanizza-

zione della stessa, attualmente sfornita di idonee
attrezzature e servizi.

Regione
Fermo restando quanto innanzi già rilevato in

merito al contesto urbano CU7 definito nel PUG/S,
non si condivide l’inserimento in zona D2 dell’am-
bito territoriale destinato all’avio-superficie, per il
quale va invece individuata una specifica destina-
zione.

Per le varianti puntuali puntuali sono necessarie
più specifiche indicazioni riguardanti la natura
degli insediamenti e i correlati procedimenti ammi-
nistrativi.

Altresì, per le zone D3 si condivide quanto ope-
rato dal PUG e si richiedono chiarimenti in ordine
alla individuazione delle due aree di modesta entità
localizzate ad est del centro abitato, a ridosso del
bacino estrattivo n. 1.

Zona industriale
Comune

Consiste prevalentemente nella zona ASI, in
comune con l’adiacente Comune di Maglie, ma in
gran parte ricadente nel territorio di Melpignano,
all’interno della quale sono insediate numerose atti-
vità con preponderanza, negli ultimi anni, di quelle
commerciali.

Regione
Si prende atto della individuazione operata, coin-

cidente con la zona SISRI. L’area, pertanto, è
oggetto di pianificazione sovra-ordinata.

Attività ricettive
Comune

Alla luce delle rilevanza internazionale assunta
dalle manifestazioni culturali svolte tradizional-
mente a Melpignano, il PUG intende “pianificare
un ventaglio di risposte” alle sopravvenute esigenze
di ospitalità ricettiva in grado di intercettare sia i
flussi turistici tradizionali, sia le presenze di breve
periodo.

Il sistema ricettivo proposto dal PUG prevede,
quindi, tre differenti modalità ricettive, corrispon-
denti a differenti modalità di fruizione del territorio
e di localizzazione spaziale:
- la prima, definita come “Comunità Ospitale”,

interessa il centro urbano, ed in particolare il
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centro storico, affinché l’intero contesto diventi
“un luogo in cui i turisti si sentono cittadini,
seppur temporanei, del borgo; dove i cittadini, gli
operatori economici e gli amministratori pubblici
condividano una strategia unica  di accoglienza”.
A tal fine andranno favoriti  interventi  e processi
di tutela, recupero e valorizzazione del centro
urbano. Si tratta di incentivare un modello di
offerta turistica nel quale il borgo e la sua comu-
nità costituiscono la destinazione e la motiva-
zione della vacanza;

- la seconda fa riferimento al turismo all’aria
aperta, e prevede la valorizzazione degli immobili
antichi presenti nell’agro. A tal fine, andrà incen-
tivato il recupero degli immobili, sia ai fini della
loro tutela che per assecondare la sempre mag-
giore richiesta di agriturismo;

- la terza fa riferimento alla previsione di una vera
e propria zona produttiva alberghiera situata a
ridosso della SS 275 e rivolta sia alla ricettività
turistica tradizionale, sia agli operatori legati alla
programmazione delle manifestazioni estive, sia
ai clienti ed ai rappresentanti dell’adiacente zona
industriale. La localizzazione prevista, rende tale
zona oggetto di potenziale frequentazione da
parte di una larga fascia di utenza sia estiva, sia
legata alle attività produttive che interessano l’in-
tero asse stradale.

Regione
L’articolazione su differenti orizzonti spazio-

temporali delle previsioni del PUG in merito alle
attività ricettive, denunciano un approccio strate-
gico nella pianificazione del comparto turistico
ricettivo in linea con il DRAG, che si condivide
nella sostanza ma che, si ritiene, vada più opportu-
namente inserito nella parte strutturale.

Si condividono gli obiettivi delineati e si prende
atto della coerenza delle strategie operative previste
con gli stessi obiettivi.

Suscita qualche perplessità, visti gli obiettivi
dichiarati, la localizzazione dell’area destinata a
zona alberghiera tra la zona SISRI e la zona artigia-
nale a Nord-Ovest. Tale scelta appare troppo “sbi-
lanciata” a favore del versante produttivo e
potrebbe compromettere la sua efficacia a fini turi-
stici.

B.2.4.c. Gli standard - urbanizzazioni secondarie
Comune

Ottimale dotazione di aree a servizi, sia in ter-
mini qualitativi che quantitativi. Le ridotte dimen-
sioni del territorio comunale e la particolare confor-
mazione dello stesso in due aree pressoché distinte
sia fisicamente che funzionalmente, fa sì che le
stesse siano facilmente accessibili da tutto il centro
abitato.

La dotazione attuale consta di:
- 10.681,55 mq destinati a scuole
- 62.781,15 mq destinati a spazi pubblici attrezzati

(37.500 deriveranno dalla realizzazione dei com-
parti 1-2-3-4, già previsti dal PRG e de localizzati
dal PUG)

- 23.036,96 mq destinati ad attrezzature pubbliche
per lo sport

- 10.300 mq per parcheggi
- 7.419 mq per attrezzature civili
- 10.426 mq attrezzature religiose

Il PUG prevede la realizzazione di ulteriori 6.000
mq da destinare a parcheggi a servizio del parco
pubblico.

La dotazione procapite di standard prevista dal
PUG è pari a 57,65 mq/ab.

Regione
Considerato che le analisi e le verifiche relativi

alla dotazione di standard urbanistici ex art. 3 del
DM 1444/68 esistente sono state correttamente
inserite nel sistema delle conoscenze, non si condi-
vide la riproposizione degli stessi contenuti anche
nella parte programmatica.

Per di più, come innanzi già rilevato al § B.2.2.,
non è presente una analisi quali-quantitativa della
dotazione di standard che giustifichi la ulteriore
previsione delle aree a parcheggio a Nord, in pros-
simità del Parco pubblico, atteso peraltro che la
dotazione attuale (pari a 38,36 mq/ab) è di gran
lunga superiore alla dotazione minima prevista dal
DM 1444/68. Tale previsione, di fatto, contrasta
con gli obiettivi stessi del DRAG e del PUG, tesi ad
evitare consumo di suolo.

B.2.4.d. Attrezzature ed impianti di interesse
generale - Zone F
Comune

La dotazione esistente di attrezzature ed impianti
di interesse generale è ampia. L’Amministrazione
Comunale, infatti, dispone attualmente di:
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- un’ampia area destinata ordinariamente allo svol-
gimento di mercati e fiere, ma finalizzata sopra-
tutto ad ospitare i grandi eventi estivi (20.800 mq,
in adiacenza al Complesso monastico degli Ago-
stiniani);

- un centro di lavorazione e stoccaggio dei mate-
riali provenienti dalla raccolta di RSU a servizio
del bacino “Lecce 2” (40.000 mq, nella zona più
distante dall’abitato); 

Il PUG individua ulteriormente:
- un’area destinata alla realizzazione di un invaso

idoneo al trattamento delle acque di prima
pioggia e quale recapito finale delle acque meteo-
riche (19.000 mq, ad Ovest del centro abitato);

- un’area destinata alla realizzazione dell’amplia-
mento del centro di lavorazione e stoccaggio dei
materiali provenienti dalla raccolta di RSU
(31.500 mq, in adiacenza all’impianto esistente)

- un’area destinata alla realizzazione dell’amplia-
mento delle attrezzature sportive esistenti (26.250
mq, in adiacenza alla zona attuale per attrezzature
sportive);

- un’area (già nella disponibilità comunale) da
destinare a Parco urbano e comprensoriale, nel-
l’intento sia della valorizzazione attraverso l’im-
plementazione dell’impianto ed arbustivo e di
fruizione attraverso percorsi guidati pedonali e
ciclabili.
La dotazione procapite di superfici per servizi di

interesse generale prevista dal PUG supera i 100
mq/qb.

Regione
Preliminarmente, considerato che le analisi e le

verifiche relativi alla dotazione di standard urbani-
stici ex art. 3 del DM 1444/68 esistente sono state
correttamente inserite nel sistema delle conoscenze,
non si condivide la loro riproposizione nella parte
programmatica.

Si ritiene opportuno acquisire chiarimenti in
merito alla riduzione della fascia di rispetto cimite-
riale operata dal PUG rispetto a quanto previsto dal
PRG vigente, rilevando altresì la necessità di inse-
rire tale fascia di rispetto tra le invarianti strutturali
del PUG/S.

Inoltre, fermo restando quanto già rilevato al §
B.2.1.e relativamente alle aree di interesse generale,
si rappresenta che, delle aree computate quali zone

F (esistenti e di progetto), solo quelle denominate
F2 (pari a 26.250 mq) ed F4 (pari a 20.800 mq)
rispondono propriamente alle definizioni del DM
1444/68.

Pertanto, la dotazione procapite prevista dal
PUG, calcolata con riferimento a dette zone, è pari
a 20,76 mq/ab, ovvero di poco superiore alle indi-
cazioni del DM 1444/68. Si ritiene, quindi, di poter
condividere quanto prospettato in proposito dal
PUG, anche in quanto coerente con gli obiettivi del
DRAG e del PUG stesso.

Necessita, infine, individuare cartograficamente
l’area di proprietà comunale, destinata a Parco
urbano e comprensoriale, non rinvenibile negli ela-
borati del PUG.

B.2.4.e. Mobilità
Comune

Il tema della mobilità rappresenta per il Comune
di Melpignano un aspetto problematico, attesa la
presenza di traffico pesante (e particolarmente
inquinante anche in virtù del carico trasportato) in
transito nel centro urbano (ed in particolare in pros-
simità delle scuole dell’infanzia e dell’obbligo)
prima di raggiungere la S.S. 275, a causa della pre-
senza del bacino estrattivo n.1.

A tal fine, il PUG ipotizza il completamento della
viabilità complanare (già sviluppata interamente sul
versante  Ovest del centro abitato) con la realizza-
zione dei tratti a Sud e ad Est del centro abitato,
secondo  un tracciato ritenuto essere il più funzio-
nale ed economico.

Inoltre, il PUG affronta la tematica della mobilità
lenta, ipotizzando la realizzazione di un sistema
intermodale di trasporto sostenibile che, a partire
dalla stazione ferroviaria attraverso un sistema di
bike sharing, renda possibile il raggiungimento del
centro storico e della zona alberghiera lungo i per-
corsi dettati dalle strade vicinali che interessano
l’intero territorio.

Infine, il PUG prevede un ampliamento del
campo di volo avio/elisuperficie (approvato con
una procedura derogatoria ed ormai prossimo all’i-
nizio dell’attività) nell’ottica di un futuro poten-
ziale utilizzo della stessa struttura anche a fini turi-
stici e commerciali.

Regione
Nel merito si ritiene di poter condividere quanto

operato dal PUG, fermo restando che tali contenuti
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devono essere più propriamente trasposti nella parte
strutturale.

In ogni caso, si ribadisce quanto già rilevato in
merito al campo di volo al § B.2.4.b.

In merito allo sviluppo della mobilità lenta, ed in
particolare alla mobilità ciclistica richiamata con il
bike-sharing, la stessa va correlata alle disposizioni
normative vigenti in materia (LR 1/2013).

B.2.5. Norme Tecniche di Attuazione
Regione

Parte strutturale
Art. 1.1.

Nell’elenco degli elaborati che costituiscono il
PUG, si fa riferimento a 28 tavole relative al Piano
del colore e dell’arredo urbano (tavv. 30.1 - 30.28).
Le tavole relative al suddetto Piano trasmesse per
l’esame di compatibilità regionale, invece, sono
solo quattordici.

Si richiede pertanto di portare a coerenza il dato
riportato nelle NTA con quello relativo agli elabo-
rati trasmessi per il controllo di compatibilità.

Art. 1.6.
Il comma 2, richiede un riferimento temporale a

cui riferire lo status di “edificato non sanato”. IN
proposito si ritiene opportuno che detto riferimento
coincida con la data di adozione del PUG.

Art. 3.7.
I riferimenti alla normativa regionale in materia

di attività estrattiva vanno aggiornati richiamando il
nuovo PRAE approvato con DGR 445/2010.

Art. 4.3. - Contesti territoriali - Previsioni struttu-
rali Contesti Urbani

Zone A2
Non si condivide le previsione di nuove costru-

zioni sulle aree libere delle zone A2, peraltro ecces-
siva in virtù dell’indice previsto pari a 4 mc/mq.
Tale previsione, infatti, appare di fatto inappro-
priata ed in contrasto con gli obiettivi individuati
per i contesti CU1 definiti nel PUG/S.

Zone B1
Si condividono gli obiettivi individuati, rile-

vando al contempo che la previsione di iff = 4
appare in contrasto con tali obiettivi.

In proposito si rileva che le capacità edificatorie
previste, alla stessa stregua della altre zone, non
sono state inserite nel computo delle previsioni resi-
denziali.

Zone C
Preliminarmente, si rileva che appare inoppor-

tuna una definizione così dettagliata e puntuale
della disciplina dei comparti nel piano strutturale,
atteso che un siffatta previsione comporterebbe una
immediata ricaduta sulla fiscalità delle aree indivi-
duate.

Non sono individuati obiettivi specifici in merito
alla dotazione di aree pubbliche a servizio della
residenza.

Zone E
In via preliminare si condivide la previsione di

inserire nella parte strutturale la disciplina relativa
alle diverse tipologie di contesti rurali,ad eccezione
della previsione nelle zone E2 del lotto minimo pari
a 5.000 mq. Tale previsione, infatti, appare in con-
trasto con gli obiettivi enunciati dal PUG e previsti
dal DRAG e pertanto si prescrive, in ogni caso, un
lotto minimo di intervento non inferiore a 10.000
mq.

Risultano definiti specifici obiettivi per ciascuna
zona (E1, E2 ed E3), da considerare alla stregua
degli indirizzi e delle direttive previsti dal DRAG.

L’iff pari a 0,1 mc/mq indicato per le “zone E3
agricole di salvaguardia ambientale” (probabil-
mente frutto di un refuso) va corretto più propria-
mente in 0,01 mc/mq.

Considerazioni di carattere generale
In via generale, per quanto concerne le aree inte-

ressate dai bacini estrattivi n. 1 e n. 2, si ritiene
opportuno definire una specifica disciplina norma-
tiva nelle more della approvazione del Piano Parti-
colareggiato delle attività estrattive previsto dal
PRAE.

Parte programmatica

Art. 5.6.4.
Risulta impropriamente riportato nella parte pro-

grammatica l’obiettivo della dotazione di aree a
standard nella misura minima di 26,10 mq/ab. Per-
tanto, fermo restando che il suddetto obiettivo va
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riportato nella parte strutturale, si ritiene necessario
verificare la coerenza di detto obiettivo con quello
relativo alla riduzione di consumo di suolo deli-
neato dal PUG e dal DRAG.

Considerazioni di carattere generale
Si rileva la necessità di estendere la fascia di

rispetto a margine del bacino estrattivo n. 1 a tutto il
contorno dell’area.

Analogamente al bacino estrattivo n. 1, anche per
il bacino n. 2 sarebbe opportuno definire una idonea
fascia di rispetto.

In tali aree sarebbe opportuno prevedere, sempre
nelle more della approvazione del Piano Particola-
reggiato delle attività estrattive previsto dal PRAE,
un indice di piantumazione elevato al fine di costi-
tuire una barriera naturale contro l’inquinamento
atmosferico ed acustico legati all’attività estrattiva
ed al traffico pesante ad essa prevalentemente con-
nesso.

Non tutti gli obiettivi relativi alla parte program-
matica possono essere ricondotti ai relativi obiettivi
strutturali, atteso che questi ultimi non sono stati
definiti per ciascun contesto individuato.

B.3. CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA
REGIONALE

In conclusione, attese le innanzi evidenziate
carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di Melpignano relative agli aspetti paesag-
gistici ed urbanistici, per lo stesso strumento comu-
nale allo stato degli atti non è possibile attestare in
questa fase la sua compatibilità ai sensi dell’art. 11
della LR 20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei
limiti e nei termini richiamati nelle considerazioni
innanzi esposte, si propone alla Giunta di attestare,
ai sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della LR 20/2001
la NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di
Melpignano rispetto alla LR 20/2001.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale indire una conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art. 11, comma 9 e seg. della LR 20/2001, ai fini
del conseguimento del controllo positivo.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 commi 7° e 8°- della L.r.
n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e termini
richiamati nella relazione nelle premesse riportata
(qui intesi in toto riportati e condivisi), la compati-
bilità del PUG del Comune di Melpignano rispetto
alla L.R. 20/2001;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Melpignano, per gli ulteriori adempimenti di com-
petenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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